
Anno CIII - n. 4
Aprile 2026

La G

(Pa-13-14-15)

Coo

(Pagina 24-25)

Apea

(Pa

Anno CIII - n.8
Ottobre 2026

Mensile della Comunità pastorale San Giovanni Paolo II 

La Giornata per la Vita 
Gli aiuti alle famiglie
(Pagina 12-13-14-15)

Corteo dei Magi
ridotto ma pellegrino
(Pagina 24-25)

Aperto il Giubileo
della speranza
(Pagina 4-5-6-7)

Consegnate le prime
benemerenze civiche

Papa Leone XIV: in Francia
la rinascita della fede

IN CAMMINO
CON LA MADONNA
(Pagine 34-35)

(Pagina 12-13)

L’ingresso ufficiale
di mons. Luca Violoni
(Pagina 25)(Pagine 4-5)

Mensile della Comunità pastorale San Giovanni Paolo II 



NON FARE
NULLA.

Di solito è quello che fanno le persone prima di aver bisogno di unʼassicurazione.

A 200 METRI
DALLA PARROCCHIA.

Meglio conoscerci prima!

www.sabiagroup.it info@sabiagroup.it 0362 26 84 1 Via S. Valeria, 100 - Seregno



Il viaggio in Francia
di papa Leone XIV

Pagine 4-5

Documento della Cei
sugli investimenti etici

Pagine 6-7

Concilio Vaticano II,
un cammino che continua

Pagina  8

Il rinnovo dei consigli
presbiterale e pastorale

Pagina 9

La consegna delle prime
onorificenze civiche

Pagine 12-13

Il premio Casa della Carità
a mons. Bruno Molinari

Pagina 17

Don Camillo Galafassi
e la sua missione in Zambia

Pagina 19

L’ingresso ufficiale
di mons. Luca Violoni

Pagina 21

Pastorale giovanile,
parlano gli educatori

Pagine 26-27

Giornate eucaristiche
in tutte le parrocchie

Pagina 31

L’80° dell’incoronazione
della Madonna di S. Valeria 

Pagine  3a-35

Parrocchie
Pagine 33-37-38-39

Comunità religiose
Pagine  40-41

Concerti e teatro
Pagine  42-43

Disordine mondiale,
incontro con De Bortoli

Pagina  45

Gruppi e associazioni
Pagine  44-47-48-49-

50-51-52-53

Orari messe  
Pagina 54

L’Amico della FamigliaL’Amico della Famiglia 3Ottobre 2026 33

Editoriale SOMMARIO

Il papa in ospedale per un intervento
al polmone: il mondo in preghiera 

Papa Leone XIV, al 
termine dell’Ange-
lus di domenica 11 
ottobre, ha annun-

ciato di doversi sottoporre a 
un intervento per rimuovere 
un nodulo circoscritto al pol-
mone. Alle numerose persone 
riunite in piazza San Pietro, il 
Papa ha spiegato: “Di recen-
te, durante alcuni controlli, i 
medici mi hanno trovato un 
nodulo circoscritto al polmo-
ne. È stato individuato in una 
fase molto iniziale e ben loca-
lizzato”.

“I medici – ha detto ancora 
il pontefice - ritengono oppor-
tuno intervenire, e allora, se-
guendo i loro consigli, ho de-
ciso di operarmi per toglierlo”. 
L’intervento è stato program-
mato per i giorni successivi al 
Policlinico Gemelli

Da Leone XIV un grazie a 
tutti i fedeli, quelli in piazza 
o collegati dal mondo, “per la 
vostra vicinanza spirituale”: 
“Mi affido alla vostra preghie-
ra! Buona domenica!”.

In risposta alle domande dei 
giornalisti, il direttore della 
Sala Stampa della Santa Sede, 
Matteo Bruni ha poi precisa-
to “che l’intervento è previsto 
per i primi giorni della prossi-
ma settimana” e che “il tempo 
previsto per il ricovero post 
operatorio è di circa una set-
timana”.

In seguito all’annuncio 
dell’operazione, è giunto un 
messaggio di vicinanza da 
parte della Conferenza epi-
scopale italiana. Attraverso le 
parole del presidente, il cardi-
nale Matteo Zuppi, la Cei ha 
assicurato che le comunità ec-
clesiali del Paese ricorderanno 
il pontefice nelle celebrazioni 

e nei momenti di preghiera. 
“Ringraziamo papa Leone per 
la semplicità e la fiducia con 
cui ci ha reso partecipi di que-
sta prova. Siamo una famiglia: 
Santo Padre, non è solo!”, ha 
dichiarato il porporato.

Anche le istituzioni italiane 
hanno espresso il proprio so-
stegno, a cominciare dal presi-
dente della Repubblica, Sergio 
Mattarella. In un messaggio 
inviato a Leone XIV, il capo 
dello Stato si è fatto portavo-
ce di un “affettuoso pensiero” 
da parte di tutto il Paese e non 
solo: “potrà contare, oltre che 
sulle preghiere dei fedeli cat-
tolici, sul partecipe pensiero 
di innumerevoli persone, in 
Italia come da ogni parte del 
mondo, siano essi credenti o 
non credenti”. 

Il presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, si è invece 
detta rincuorata dalla “sereni-
tà e tranquillità” con cui Leone 
XIV ha annunciato l’interven-
to.

Anche dalla conferenza epi-
scopale della sua terra natale, 
gli Stati Uniti, è arrivato un 
messaggio di sostegno, attra-
verso le parole del presidente, 

l’arcivescovo Paul Stagg Coak-
ley. “Possa la mano dei chirur-
ghi di Papa Leone essere gui-
data dal medico divino Gesù 
Cristo”, si legge nella nota, che 
chiede ai fedeli di trovare un 
momento per offrire una pre-
ghiera al Pontefice e al team 
medico che si occuperà dell’o-
perazione.

Dal movimento Comunio-
ne e Liberazione si è levato un 
ulteriore invito a pregare in 
comunità e in famiglia il Santo 
Rosario per la salute del ponte-
fice, “perché possa proseguire 
nello svolgimento del compito 
che gli è stato affidato per l’uni-
tà di tutta la Chiesa e per l’an-
nuncio della pace che Cristo 
introduce nel mondo”.

I tempi di chiusura e di stam-
pa del nostro mensile non con-
sentono di dar conto di altri 
messaggi ed interventi di vici-
nanza al papa, così come di se-
guire l’evolversi dell’intervento.

Anche l’intera comunità cri-
stiana cittadina si è comunque 
stretta al pontefice nei giorni 
scorsi nella preghiera affinchè 
possa superare positivamente 
l’operazione e riprendersi al più 
presto.

Papa Leone XIV all’Angelus di domenica scorsa



Viaggio/Fede, pace e dell’uomo al centro della visita a Parigi, Lourdes e Metz

Papa Leone XIV: “In Francia segni di rinascita
ma sulla vita non tutto ciò che è legale è morale”
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La pace, la fede, il ri-
spetto per la vita 
umana. Attorno a 
questi tre concetti 

potremmo sintetizzare il recen-
te viaggio di papa Leone XIV 
in Francia, un avvenimento che 
merita di essere ricordato per 
quanto ribadito dal santo padre 
e per quanto abbiamo visto at-
torno a lui. 

Il bello è che lo stesso Leo-
ne, nell’udienza generale del 
30 settembre in Vaticano, ha 
voluto ripercorrere la visita ol-
tralpe dandone, per così dire, 
una interpretazione autentica.

Innanzitutto, ricordiamo il 
contesto: la Francia è un pae-
se non solo secolarizzato, ma 
anche e soprattutto fieramente 
laico. Non c’è, ad esempio, al-
cun insegnamento di alcuna 
religione nella scuola pubblica 
(quella scuola pubblica ogget-
to delle proteste dei giovani 
francesi in queste settimane); 
non c’è un concordato (coi 
suoi pro e contro) tra Stato 
e Chiesa. Quello firmato nel 
1801 tra Napoleone e Pio VII 
fu abrogato nel 1905 ed è tut-
tora in vigore solo nell’Alsazia 
e nella Mosella, in quanto ex 
territori dell’Impero tedesco. 
La Francia, si ricordi, è la pa-
tria dei diritti dell’uomo, frutto 
della Rivoluzione del 1789 e 
dell’illuminismo, con il bello e 
il brutto che ne è scaturito.

I cattolici in Francia sono 
una minoranza ma forse, pro-
prio per questo, appaiono ben 
più forti e consci della loro 
fede rispetto ad altri paesi che 
tradizionalmente si definisco-
no cattolici. Forse solo la Polo-
nia, in Europa, è superiore in 
questo. Superfluo ricordare le 
grandi figure di santi francesi, 

le grandi personalità contem-
poranee (l’Abbè Pierre, Pierre 
Teilhard de Chardin, Michel 
Quoist…), i luoghi che attrag-
gono persone di qualsiasi età 
(Lourdes e Taizè su tutti).

Detto ciò, da anni la Francia 
conosce una vera riscoperta 
della fede, con numeri crescen-
ti di accesso ai sacramenti sia 
tra i piccoli che tra gli adulti. 
Evidentemente la secolarizza-
zione, l’individualismo, il con-
sumismo non danno risposte 
soddisfacenti alla domanda di 
senso. 

E le 800mila persone sugli 
Champs Elysee per la messa di 
Leone sono lì a testimoniarlo, 
alla faccia delle titubanze pro-
tocollari (senza senso: alla fin 
fine il Papa è anche un capo di 
Stato) che avevano agitato la 
Republique alla vigilia dell’ar-
rivo del pontefice.

La rinascita della fede
Ha commentato Leone, 

durante l’udienza generale: 
«Notre-Dame, con il dramma 
che ha vissuto, può simbolica-
mente illuminare tutto questo 

La grande folla che ha accolto papa Leone XIV sugli Champs Elysées

viaggio apostolico, offrendo 
una chiave di lettura che rias-
sumerei in una parola: rinasci-
ta. Quel disastro ha provocato 
una reazione positiva a tutti i 
livelli, alcuni più visibili e pra-
tici, altri più nascosti, di ordine 
spirituale. 

Il suo restauro è stata una 
prova della possibile colla-
borazione tra Chiesa, Stato, 
istituzioni pubbliche e società 
civile. La sinergia per il bene 
comune dovrebbe essere lo 
stile normale delle istituzioni, 
delle forze politiche e sociali, 
di quanti hanno responsabilità 
civili ed economiche (…).

Ma soprattutto Notre-Dame 
è immagine della Chiesa di 
pietre vive, del popolo santo di 
Dio (…). Vi è nella Chiesa in 
Francia un segno di rinascita 
che dura da alcuni anni, cioè il 
notevole e crescente numero di 
giovani e adulti che chiedono 
il Battesimo (…). 

Evento culminante della mia 
visita nella capitale è stata la 
messa in Place de la Concor-
de. Lì il segno della rinascita è 

apparso in modo sorprenden-
te: l’assemblea liturgica, che 
nella vasta piazza radunava i 
sacerdoti, il coro e una note-
vole moltitudine, si estendeva 
per tutta l’Avenue des Champs 
Élysées fino all’Arco di Trionfo 
e oltre».

Il messaggio di Lourdes
Quanto al rispetto della 

vita umana, basti sottolineare 
quanto riaffermato da Leone 
a Lourdes: non tutto ciò che è 
legale è morale, riferendosi an-
che alla recente legalizzazione 
dell’eutanasia in Francia. 

«A Lourdes il Signore, attra-
verso la materna premura del-
la Vergine Maria, comunica a 
tutti, pellegrini e specialmente 
malati nel corpo e nello spirito, 
un messaggio di speranza e di 
rinascita - ha commentato Le-
one all’udienza -. Un messag-
gio che ho voluto apertamente 
rilanciare: ogni vita umana, in 
qualunque condizione, anche 
di più grave fragilità, conserva 
la propria inviolabile dignità e 
merita di essere curata, accom-
pagnata, sollevata dalla soffe-
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Il papa in preghiera nella grotta di Lourdes
renza con umana compassione 
e con l’ausilio dei mezzi offerti 
dalla scienza». 

E sull’aereo di ritorno, ai 
giornalisti, aveva già riaffer-
mato: «Quando la Chiesa par-
la di difendere la vita, quando 
affronta questioni di dottrina 
sociale, non stiamo entrando 
in politica, ma applichiamo il 
Vangelo alla vita delle persone. 
(…) Trovandomi in un luogo 
come Lourdes, dove le persone 
sono alla ricerca di qualcosa 
di molto più profondo e com-
prendono che la loro vita, an-
che in mezzo alla malattia, alla 
disabilità o a dolori di vario 
genere, ha un senso, la Chiesa, 
in nome di Gesù stesso, vuole 
essere vicina a queste persone 
e affermare i valori che, cre-
do, la vita stessa racchiude per 
tutti noi. Quindi direi che, se 
questo è politica, l’ho fatto, ma 
non per immischiarmi nella 
politica francese. L’ho fatto per 
insegnare ciò in cui la Chiesa 
crede veramente».

L’“Appello di Metz”
Quanto alla pace, è stata si-

gnificativa la tappa di Leone 

a Metz, in una regione della 
Francia e dell’Europa mar-
toriata dalla seconda guerra 
mondiale, dove ha operato Ro-
bert Schuman, uno dei princi-
pali ispiratori del processo di 
unificazione europea.

«L’Europa contemporanea - 
ha ricordato il Papa nell’udien-
za generale - è nata proprio 
come progetto di pace dopo 
la distruzione della guerra. E 
l’Europa è rinata, sulla base di 
quei principi di democrazia, 
solidarietà e fraternità tra i po-
poli che molto devono alle sue 
radici cristiane. Anche oggi è 
su tali fondamenta e con que-
sta “linfa” vitale che il proget-
to-Europa può rinnovarsi, in 
un mondo molto più globaliz-
zato, dove il dialogo interreli-
gioso riveste un ruolo di pri-
maria importanza. Per questo 
a Metz ho incontrato i rappre-
sentanti delle diverse tradizio-
ni religiose, i quali hanno letto 
e sottoscritto in mia presenza 
l’“Appello di Metz” per il dia-
logo e la pace».

Paolo Cova 

Comunicare non è catturare l’attenzione, e neanche venderla, 
come accade nel web e nei social con i “clickbait”, gli “acchiap-
paclic”, contenuti dal titolo accattivante per attirare gli utenti, 
ma “prestare attenzione” all’altro e al vero, con uno “sguardo 
nuovo”, che sceglie di incontrare anziché giudicare. Così un co-
municato del Dicastero per la Comunicazione diffuso il 29 set-
tembre scorso, festa dell’arcangelo Gabriele, spiega il tema scelto 
dal Papa per la 61.ma Giornata mondiale delle comunicazioni 
sociali, che in molti Paesi, tra cui l’Italia, si celebra il 9 maggio 
2027, solennità dell’Ascensione. 

“Uno sguardo nuovo: prestare attenzione nell’era del clickbait” 
è il tema con il quale Leone XIV invita “a riscoprire un’igiene 
dell’attenzione”, si legge nel comunicato, come fa al numero 146 
dell’enciclica ‘Magnifica humanitas’.

Nel suo documento, il Pontefice chiede agli educatori di pro-
muovere “ritmi che prevedano silenzio, studio approfondito, 
lettura, confronto ponderato” perché “senza questi elementi 
la libertà interiore può risultare compromessa”. Questo accade 
quando “il flusso incessante di informazioni sostituisce l’eserci-
zio della ricerca, della riflessione e del discernimento”. Si mol-
tiplicano “conoscenze frammentarie, ma diventa più difficile 
cogliere la realtà nel suo insieme”.

E’ l’effetto distorto dell’”economia dell’attenzione”, spiega il co-
municato, che “con la sua lotta per pochi istanti di interesse nel 
flusso rapido e interminabile di contenuti, sta trasformando non 
solo le nostre capacità cognitive ma anche la profondità della 
nostra comunicazione interpersonale”. Per questo Papa Leone ci 
chiama “a una conversione dello sguardo, a guardare di nuovo, 
con attenzione e con amore”, per riuscire a vedere “il mondo, gli 
altri e anche noi stessi come ci vede Cristo: chiamati per nome 
e amati”. Infatti “la nostra comunicazione cambia quando il no-
stro sguardo sceglie di incontrare l’altro anziché giudicarlo”.

La cultura digitale, denuncia ancora il Dicastero per la Comu-
nicazione, alimenta “la mancanza di una vera attenzione” che “ci 
ha abituati a una routine di reazioni immediate, a una superfi-
cialità delle relazioni, a una facilità nell’etichettare e rifiutare gli 
altri”. L’attenzione è invece “una preziosa forma di generosità”: 
viene da ad-tendere, “protendersi verso l’altro e verso il vero”. 
Quindi comunicare è custodire l’attenzione “come una risorsa 
preziosa di relazione”. La comunicazione, conclude il testo, “non 
è fatta soltanto di parole: coinvolge la persona intera e ci chiede 
di tornare a guardare, ascoltare e sentire, per poter rispondere 
alla chiamata che Cristo ci rivolge”.

Messaggio/Comunicazioni sociali
“Uno sguardo nuovo: prestare
attenzione nell’era del clickbait”

Il pontefice accolto da 800 mila persone sugli
Champs Elysées. Il recupero di Notre-Dame 
simbolo della sinergia per il bene comune. La 
difesa della vita è l’applicazione del Vangelo.
A Metz il ricordo di Schuman per il rilancio 
dell’Europa nel segno del dialogo e della pace.
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Documento/Le linee guida della Cei sugli investimenti etici e sostenibili

Investire il denaro con prudenza e rigore morale:
la bussola dei vescovi italiani per chi risparmia
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È un momento com-
plicato per decidere 
dove mettere i ri-
sparmi. L’intelligen-

za artificiale sostiene le Borse 
con una gigantesca ondata di 
investimenti, ma alza anche le 
aspettative sugli utili futuri e, 
con esse, il rischio di brusche 
inversioni di rotta. Guerre e ten-
sioni geopolitiche hanno ripor-
tato petrolio e gas al centro della 
scena, con effetti su inflazione, 
tassi e costo dei mutui. Anche i 
titoli di Stato, tema del momen-
to sui mercati, sono sottoposti a 
nuove pressioni per la continua 
crescita del debito pubblico in 
molte nazioni.

In un simile clima di incer-
tezza, come tenere insieme 
rendimento, prudenza e valo-
ri? E, soprattutto, come sele-
zionare le attività da finanziare 
con il proprio denaro?

Sono le domande da cui 
partono le nuove “Linee guida 
sugli investimenti etici e soste-
nibili” approvate dal consiglio 
episcopale permanente della 
Cei (la Conferenza episcopa-
le italiana). Il testo aggiorna 
quello del 2020 ed è scritto 
soprattutto per diocesi, par-
rocchie e congregazioni, ma si 
rivolge anche ai singoli fedeli e 
agli «uomini di buona volon-
tà».

L’allocazione delle risor-
se, scrivono i vescovi italiani, 
«non è un atto neutro», ma 
deve essere orientata dai prin-
cipi della Dottrina sociale della 
Chiesa, come la destinazione 
universale dei beni, il bene co-
mune, la dignità della persona 
e del lavoro, la pace, la giustizia 
e la cura dell’ambiente. Ne ri-
cavano un metodo a due regi-
stri di valutazione.

La buona gestione
Il primo livello richiama i 

cardini di una gestione profes-
sionale del risparmio. Si parte 
dagli obiettivi (quale rendi-
mento si cerca e quanto rischio 
si è disposti a sopportare) e 
dall’orizzonte temporale che ci 
si pone: più è breve, più liqui-
dità serve, perché potrebbe es-
sere necessario disinvestire in 
fretta. Poi viene un portafoglio 
saggiamente diversificato tra 
strumenti finanziari, settori e 
aree geografiche, con controlli 
periodici che evitino però di 
inseguire ogni oscillazione di 
breve periodo. Senza dimen-
ticare i costi, che pesano sul 
risultato finale.

Per i vescovi «la prima ap-
plicazione dell’etica consiste 
proprio nella prudenza e nel-
la competenza con cui si am-
ministrano i beni». La buona 
gestione non è un accessorio, è 
già una scelta morale. Per que-
sto, il testo insiste sulla forma-
zione e scoraggia il «fai-da-te» 
a favore di gestori specializzati.

C’è poi un capitolo di cautele 
su strumenti ad alto pericolo, 
nei quali l’azzardo pesa in mi-
sura importante. Le vendite 

allo scoperto sono «sconsiglia-
bili» per l’imprevedibilità dei 
prezzi nel breve periodo. I de-
rivati possono servire a coprire 
i rischi, ma sono largamente 
usati a fini speculativi e scon-
sigliati alla maggior parte degli 
investitori, tranne i più sofisti-
cati. La leva finanziaria, cioè 
l’indebitamento per investire 
di più, può portare a perdite 
superiori al capitale iniziale e 
non è consigliata a chi non è 
un professionista. Quanto alle 
criptovalute, pur «non immo-
rali intrinsecamente», man-
cano di un quadro normativo 
completo e sono molto volatili: 
l’investimento «non sembra 
opportuno per i soggetti più 
prudenti».

I principi etici
Il secondo livello è quello dei 

principi etici. «Nelle strutture 
economiche odierne il rispar-
mio è sempre investimento»: 
ciò che si possiede finanzia 
qualcosa, e di quel qualcosa 
si risponde. Le considerazioni 
morali vanno quindi tenute 
«congiuntamente ma non su-
bordinatamente» alla perfor-
mance finanziaria, e il testo 
della Cei ammette che questo 

possa avere un costo.
Su alcune esclusioni il docu-

mento è netto: imprese coin-
volte in aborto, contraccettivi 
con effetti abortivi, ricerca su 
staminali embrionali e clo-
nazione; produzione di armi, 
con deroghe limitate a fina-
lità di difesa; gioco d’azzardo 
(scommesse, slot, casinò, an-
che online); pedopornografia; 
società con controversie legate 
alla corruzione; titoli di Stato 
dei Paesi totalitari. Sul fronte 
ambientale sono ecluse le so-
cietà coinvolte nell’estrazione, 
nell’uso e nella produzione 
di energia da carbone, oltre a 
quelle con forti controversie 
sull’inquinamento; chi opera 
nel settore petrolifero, invece, 
può restare investibile se si im-
pegna a ridurre le emissioni. 
Semaforo rosso agli investi-
menti nei Paesi che applicano 
la pena di morte.

Non tutto, però, si applica 
con il righello. Per tabacco e 
alcol il testo riconosce che le 
dipendenze sono «un perico-
lo per la vita umana» e che la 
Chiesa le considera «una ma-
lattia che distrugge la vita». 
Ma il consumo limitato e re-

Il consiglio permanente della Cei 
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sponsabile «può essere accet-
tato», e perciò «non si prevede 
l’applicazione dell’esclusione 
tout court»: «Non è il prodotto 
in sé che genera il degrado, ma 
l’utilizzo distorto che ne viene 
fatto». Le bevande alcoliche, 
vino compreso, rientrano tra 
le attività «parzialmente con-
formi», per le quali si tratta 
di fissare una quota massima 
tollerata sul complesso dei 
propri investimenti (l’esempio 
è 5-10%).

Più in generale, per le società 
con attività collaterali conte-
stabili il documento richiama 
la prassi diffusa nell’industria 
finanziaria di considerare il 
limite del 10% del fatturato di 
un’azienda quale livello accet-
tabile per non procedere diret-
tamente all’esclusione dall’in-
vestimento.

Le etichette non bastano
Restringere l’universo in-

vestibile aumenta il rischio 
di concentrazione: per que-
sto i criteri etici vanno fissati 
prima, dentro la costruzione 
del portafoglio, e non cerca-
ti dopo per giustificare una 
scelta già fatta. E del bollino 
non ci si può fidare. I criteri 

Esg (si veda il glossario) sono 
«un mezzo ma non un fine». I 
vescovi mettono in guardia da 
greenwashing e social washing 
e osservano che i rating in 
merito su una stessa azienda, 
cioè le valutazioni espresse da 
agenzie diverse, siano spesso 
molto difformi. Anche l’Etf va 
studiato bene, perché un fondo 
indicizzato sostenibile è figlio 
dell’indice che replica, e i cri-
teri degli indici variano molto.

Azionisti, non spettatori
Possedere un titolo è una 

responsabilità. Il voto in as-
semblea e il dialogo con ver-
tici aziendali (l’engagement, in 
gergo) sono, per la Cei, alter-
native alla semplice vendita. 
Un piccolo investitore pesa 
poco, e i vescovi suggeriscono 
di aggregare le forze perché la 
«voce» dei credenti si senta di 
più.

Il messaggio di fondo è che 
il risparmio, una volta investi-
to, lavora per qualcuno. Sape-
re per chi è già una scelta, e la 
Cei chiede di farla con la stessa 
prudenza con cui si sceglie il 
rischio.

Marco Mariani

Asset allocation
Distribuzione del patrimonio tra diverse classi di investi-

mento — azioni, obbligazioni, liquidità e altri strumenti — in 
funzione degli obiettivi, dell’orizzonte temporale e del rischio 
sostenibile.

Azionariato attivo
Esercizio dei diritti legati al possesso di azioni, per esempio 

attraverso il voto nelle assemblee, per partecipare alle decisio-
ni e, quando possibile, orientare il comportamento dell’im-
presa.

Best in class
Metodo di selezione che individua, all’interno di ciascun 

settore, le imprese con le migliori caratteristiche ambienta-
li, sociali o di governance, senza escludere necessariamente 
l’intero settore.

Diversificazione
Distribuzione degli investimenti tra strumenti, settori, aree 

geografiche e classi di attività differenti, così da ridurre la di-
pendenza dai risultati di un singolo investimento.

Engagement
Attività con cui gli investitori dialogano con le imprese 

nelle quali hanno investito per sollecitare comportamenti 
più coerenti con determinati obiettivi ambientali, sociali o di 
governance. Può comprendere incontri con il management e 
l’esercizio del voto.

ESG
Acronimo di «Environmental, Social and Governance»: in-

dica i criteri ambientali, sociali e di buona gestione utilizzati 
per valutare imprese e investimenti oltre i soli risultati econo-
mico-finanziari (v. Rating ESG).

ETF
Acronimo di «Exchange Traded Fund». Fondo quotato in 

Borsa che generalmente replica un indice o un paniere di atti-
vità e consente di investire in un insieme diversificato di titoli.

Greenwashing e social washing
Strategie di comunicazione che presentano un prodotto, 

un’impresa o un’attività come più sostenibili o socialmente 
responsabili di quanto risulti dai comportamenti effettivi. Il 
greenwashing riguarda l’ambiente; il social washing, lavora-
tori, diritti umani e comunità.

Mercati privati
Investimenti in imprese o attività non quotate sui mercati 

regolamentati, come private equity e private debt. Possono 
offrire diversificazione, ma generalmente comportano mino-
re liquidità e trasparenza rispetto agli strumenti quotati.

Rating ESG
Valutazione delle caratteristiche ambientali, sociali e di go-

vernance di un’impresa o di un investimento. I rating posso-
no differire sensibilmente perché le agenzie utilizzano dati, 
metodologie e criteri diversi.

Screening negativo e positivo
Metodi di selezione basati su criteri ambientali, sociali o di 

governance. Lo screening negativo esclude determinate im-
prese, settori o attività; quello positivo privilegia imprese o 
attività con caratteristiche particolarmente favorevoli. Tra gli 
esempi di esclusione figurano il gioco d’azzardo, armamenti 
controversi e gravi violazioni dei diritti umani.

Glossario/I termini tecnici usati
Come aiutare gli investitori
a capire il linguaggio dei mercati

La Borsa Italiana di palazzo Mezzanotte a Milano



Incontro/Con il vescovo mons. Franco Giulio Brambilla ed il teologo Alberto Conci

Il Concilio Vaticano II ha spalancato le porte
della Chiesa al mondo ma il cammino continua 

Promosso dall’associa-
zione “Dare un’anima 
alla città”, lo scorso 15 
settembre presso la 

sala mons. Gandini si è tenuto 
l’incontro sul tema: “Chi è l’uo-
mo – Sfide della Chiesa del Con-
cilio Vaticano II per una nuova 
cultura dell’uomo”. 

L’incontro è stato introdotto 
da don Francesco Scanziani e 
si è avvalso degli autorevoli con-
tributi di mons. Franco Giulio 
Brambilla, vescovo di Novara e 
del prof. Alberto Conci, docente 
e filosofo.

A oltre sessant’anni dalla sua 
conclusione, i relatori, entrambi 
teologi,  si sono interrogati sul 
significato storico e spirituale 
del Concilio Vaticano II, soffer-
mandosi in particolare sul ruolo 
dei laici e sulle risposte da offrire 
alle grandi sfide dell’uomo con-
temporaneo.

In apertura di serata, don 
Francesco Scanziani ha richia-
mato l’enciclica ‘Magnifica hu-
manitas’, in cui papa Leone  XIV 
pone l’alternativa tra costruire la 
“torre di Babele” oppure edifica-
re la “città di Gerusalemme”. L’o-
biettivo primario è la promozio-
ne di una vita dignitosa per tutti 
e la costruzione condivisa di una 
vera “cultura dell’umano”.

Il Concilio Vaticano II, che 
con papa Paolo VI ha posto al 
centro delle sue riflessioni la 
grande domanda: «Chiesa, chi 
sei?», ha spalancato le porte del-
la Chiesa al mondo contempo-
raneo, lasciandoci un’eredità che 
ancora oggi interroga le nostre 
comunità ecclesiali.

Nel corso della prima relazio-
ne, mons. Franco Giulio Bram-
billa ha ripercorso le tappe sto-
riche del Concilio (1962-1965). 
Se inizialmente papa Giovanni 

XXIII pensava di definire il 
rapporto tra Chiesa e mondo 
contemporaneo in tempi brevi, 
l’assise si è trasformata fin da su-
bito in un profondo esame di co-
scienza su questioni centrali per 
l’umanità e per la Chiesa, con i 
grandi temi della libertà e della 
coscienza personale.

Da questa riflessione è nata 
l’apertura a un dialogo impegna-
tivo con il mondo, un cammino 
non privo di sbandate o devia-
zioni, che ha richiesto nel 2005 
l’intervento di papa Benedetto 
XVI per riaffermare la verità sul 
Concilio. Come ha ricordato il 
vescovo di Novara, le resisten-
ze e i dibattiti fanno parte della 
storia della Chiesa; la missione 
fondamentale resta sempre quel-
la di portare il mondo a Cristo e 
Cristo al mondo.

Mons. Brambilla ha poi sinte-
tizzato le grandi svolte teologi-
che del Vaticano II. Dal model-
lo piramidale al popolo di Dio: 
superato il primo schema rigido 
(De Ecclesia), la costituzione 
Lumen Gentium ha rivoluzio-
nato la prospettiva ponendo al 
centro il mistero della Chiesa e 
la dignità del popolo di Dio. Tut-
ti i battezzati – laici e consacrati 
– sono valorizzati in virtù della 
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Relatori, organizzatori e autorità alla serata sul Concilio

Chiesa ‘nel’ mondo contempo-
raneo). Non si tratta di un’op-
posizione («Chiesa o mondo»), 
tipica dell’epoca dello Stato Pon-
tificio e neanche di un semplice 
accostamento di due realtà se-
parate («Chiesa e mondo»). La 
parola «nel» indica che la Chiesa 
si riconosce parte integrante del 
mondo contemporaneo.

Attraverso questa immersione 
nella storia emerge la centralità 
dell’uomo, il quale, con la sua 
vocazione, appartiene a Dio ed 
è chiamato all’incontro con Lui 
come un fiume che fluisce verso 
il suo destino ultimo. Per questo 
motivo la Gaudium et Spes se-
gna una rottura positiva con il 
passato, rivolgendosi non solo 
ai cattolici, ma a tutti gli uomini 
di buona volontà per leggere e 
interpretare i «segni dei tempi».

Infine, il relatore ha eviden-
ziato alcune delle caratteristiche 
antropologiche ed etiche deline-
ate dal testo conciliare, come la 
centralità della coscienza, intesa 
come “sacrario interiore” dell’in-
contro con Dio, e l’apertura alle 
relazioni e alla responsabilità 
verso il prossimo.

La Gaudium et Spes invita ad 
andare oltre un’etica dei prin-
cipi e a costruire un’etica della 
responsabilità, chiamando la 
politica a una mediazione alta 
che sappia declinare i valori 
fondamentali nella concretez-
za sociale, abbracciando ambiti 
decisivi quali cultura, famiglia, 
economia e politica. E descrive 
la pace non come mera assenza 
di guerra, denunciando la corsa 
agli armamenti e condannando 
fermamente i genocidi e la guer-
ra totale, ma come un laborioso 
percorso di giustizia e di solida-
rietà tra tutti i popoli.

Paola Landra

comune vocazione universale 
alla santità.

Inoltre, è stato riconsiderato 
il rapporto tra Papa e vescovi, 
oltre che tra sacerdoti e laici, 
sottolineando la centralità della 
comunione ecclesiale e l’artico-
lazione tra ministeri ordinati 
e istituiti. La Chiesa non esiste 
per sé stessa, ma è orientata al 
Regno di Dio e ha il compito 
primario di donare Cristo all’u-
manità intera. Questo passaggio 
richiede un profondo cambio 
di mentalità che coinvolge sia i 
presbiteri sia i laici.

La seconda relazione, tenuta 
da Alberto Conci, si è concen-
trata sulla costituzione pastora-
le Gaudium et Spes, approvata 
proprio nell’ultimo giorno del 
Concilio. Anticipata dall’encicli-
ca ‘Pacem in Terris’ di Giovanni 
XXIII e seguita dall’istituzione 
della Giornata mondiale della 
pace ad opera di Paolo VI, la 
Gaudium et Spes è nata in un’e-
poca complessa e segnata dai 
traumi del secondo dopoguerra, 
riuscendo tuttavia a scorgere nel 
mondo autentici “germi di spe-
ranza”.

Il prof. Conci ha sottolineato 
l’importanza della preposizione 
«nel» contenuta nel titolo (La 
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Elezioni e nomine/Entro l’1 novembre i nuovi consigli presbiterale e pastorale

Avviato il rinnovo dei ‘parlamentini’ diocesani
nel segno della sinodalità di papa Francesco  

Sembra un paradosso 
parlare di partecipa-
zione e di “democra-
zia” in una organiz-

zazione piramidale come la 
Chiesa, intesa come istitu-
zione. Il Papa, ovviamente, è 
il capo supremo della Chiesa 
universale, così come il parro-
co è capo supremo… Ma forse 
conviene dire che anche nella 
verticistica istituzione ecclesia-
le c’è spazio per la pratica della 
rappresentanza e la collegiali-
tà. Concetti tradotti negli or-
ganismi di partecipazione che 
vengono rinnovati in questo 
ottobre “elettorale”: il consiglio 
pastorale diocesano, il consiglio 
presbiterale e quello dei decani. 
Li potremmo definire i “parla-
mentini” della diocesi.

Il consiglio pastorale dio-
cesano aiuta a definire le linee 
pastorali e i progetti per le par-
rocchie e le comunità della dio-
cesi ed offre pareri e proposte 
operative all’arcivescovo sulle 
attività pastorali. 

Ne fanno parte i sacerdoti 
eletti nelle sette zone pastorali, 
i diaconi permanenti designati 
dalla propria assemblea dioce-
sana, religiosi e religiose desi-
gnati dai rispettivi organismi 
di rappresentanza (come CISM 
e USMI), membri degli Istituti 
secolari e laici. I componenti 
del decimo mandato giunto a 
scadenza erano 146, di cui 64 
laici.

Il consiglio presbiterale è in-
vece composto da 80 membri, 
di cui 52 eletti dai sacerdoti 
nelle sette zone pastorali tra i 
candidati divisi in tre liste per 
anzianità di servizio. 

Questi organismi sono poi 
completati con membri desi-
gnati direttamente dall’arcive-

scovo.  Entrambi restano in ca-
rica per cinque anni.

Durante il percorso del con-
siglio pastorale, la Chiesa dio-
cesana non si è guardata solo 
all’interno, ma ha tenuto gli 
occhi aperti sul mondo affron-
tando – grazie anche al contri-
buto attivo dei giovani – grandi 
temi della storia presente, come 
le elezioni europee del 2024 e la 
preparazione alle vicine Olim-
piadi invernali di Milano-Cor-
tina 2026.

Il momento culminante è sta-
to la prima sessione congiunta 
dello scorso 28 febbraio, in cui 
tutte le diverse anime della dio-
cesi si sono riunite con un unico 
grande obiettivo: confrontarsi, 
ascoltarsi e capire come cam-
minare sempre meglio insieme, 
come un’unica comunità.

Il legame tra sinodalità e 
consigli pastorali rappresenta il 
cuore del rinnovamento eccle-
siale promosso da papa Fran-
cesco, in particolare attraverso 
il Sinodo sulla sinodalità. La si-
nodalità non è solo un concetto 
teorico, ma il modus vivendi et 
operandi della Chiesa, ovvero il 
camminare insieme di tutto il 
popolo di Dio. In questa corni-
ce, i consigli pastorali (parroc-
chiali e diocesani) smettono di 
essere semplici apparati buro-
cratici o scadenze formali per 
trasformarsi nei primi labora-
tori pratici di corresponsabilità 
e ascolto dello Spirito

 Al termine delle operazioni 
di voto, realizzato anche in mo-
dalità elettronica, l’1 novembre 
sarà emesso il decreto arcive-
scovile di costituzione dei due 
consigli.

Fabio Brenna 
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I consigli presbiterale e pastorale diocesano a Rho

Nel corso del tradizionale incontro diocesano dell’arcive-
scovo con il mondo dello sport non professionistico svoltosi 
la sera di lunedì 5 ottobre all’Opiquad Arena di Monza, a cui 
hanno partecipato alcune centinaia di ragazzi provenien-
ti da oratori e società sportive accompagnati da allenatori e 
dirigenti, è stata presentata la ‘Lettera’ di monsignor Mario 
Delpini agli sportivi per l’anno pastorale 2026-2027, dal titolo 
«Viva lo sport! Viva la squadra!».

 L’arcivescovo nella ‘Lettera’ sottolinea come «lo sport ha 
la possibilità di essere una profezia sociale proprio perché 
richiede di fare squadra. Una squadra nasce quando perso-
ne diverse imparano a fidarsi le une delle altre, mettono in 
comune i propri talenti, smettono di credersi autosufficienti, 
scoprono che il bene di ciascuno dipende dal bene di tutti».

La parte centrale del messaggio, significativamente intito-
lata “Per favore, salvate lo sport!”, diventa un accorato appello 
a vigilare contro i pericoli che minacciano anche la pratica 
sportiva non agonistica e non professionistica. Sono tre, se-
condo l’arcivescovo, le “malattie” dello sport. Anzitutto, scrive 
senza mezzi termini monsignor Delpini, avidità, ossessione e 
individualismo. L’ultima parola è un «grazie a chi tiene vivo 
e salva lo sport nel nostro tempo e nel nostro territorio»; in 
particolare a «chi sa tessere rapporti e lavorare (…) per una 
pratica sportiva inclusiva che proponga non solo i risultati, 
ma, in primo luogo, la solidarietà tra tutti, italiani e non ita-
liani, normodotati e persone con disabilità, coloro che posso-
no pagare e coloro che non possono».

Incontro/All’Opiquad Arena di Monza
La Lettera di Delpini agli sportivi:
“Viva lo sport! Viva la squadra!”



Libro/ ‘L’età grande’ illustra la ‘Carta dei diritti degli anziani e dei doveri della società’

L’arcivescovo Paglia: “Considerare la vecchiaia
non peso sociale ma risorsa che genera futuro” 

Difendere gli an-
ziani è difendere 
la vita, la digni-
tà e l’umanità di 

tutti, anche di noi stessi”. 
Lo scrive mons. Vincenzo 

Paglia, l’arcivescovo che ha 
presieduto la Pontificia Acca-
demia per la vita del Vaticano 
(di cui ora è presidente eme-
rito), consigliere spirituale 
della Comunità di Sant’Egi-
dio, nell’ambito della quale è 
impegnato con l’associazione 
“Uomini e Religioni” nell’or-
ganizzazione di incontri inte-
religiosi. 

Nel suo ultimo libro, “L’età 
grande. I diritti degli anziani 
e i doveri della società” (Piem-
me, Milano 2026), afferma che 
“la vita resta degna fino all’ulti-
mo respiro, che nessuno è mai 
‘di troppo’, che persino la de-
bolezza può diventare forza di 
legame, mitezza che riconcilia, 
pazienza che educa”. 

Infatti, prosegue, “se impa-
riamo a stare accanto agli an-
ziani, a custodirli, a farli par-
tecipare alle scelte, a lasciarci 
guidare dalla loro esperienza, 
non stiamo solo aiutando qual-
cuno: stiamo imparando come 
vorremmo essere guardati e 
trattati anche noi, quando il 
tempo ci avrà resi più fragili”. 

Il libro mette in evidenza 
come sia oggi necessario e in-
dispensabile un cambio di pro-
spettiva radicale nei confronti 
della longevità. 

La vecchiaia non deve essere 
più  considerata come peso so-
ciale, ma come risorsa ancora 
capace di generare nuova ri-
sorsa per il futuro. Per costrui-
re una comunità davvero uma-
na e inclusiva non basteranno 
le leggi. Occorre uno sguardo 
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nuovo, c’è bisogno di un’au-
tentica rivoluzione culturale, 
serve un’alleanza tra genera-
zioni che rimetta gli anziani al 
centro. 

Per questo è nata, in un mo-
mento storico particolare e in 
un luogo preciso – l’Italia degli 
anni 2020, quelli del Covid – la 
Carta dei diritti degli anziani 
e dei doveri della società, illu-
strata e commentata nel libro 
di Paglia. 

Essa doveva innanzitutto 
rivelare un vuoto (la vulnera-
bilità degli anziani, che subi-
vano un ingiustificato ritardo 
di protezione rispetto ad altre 
fasce di popolazione, come i 
bambini e le persone con disa-
bilità), ma soprattutto avviava 
una nuova consapevolezza cir-
ca i diritti che gli anziani han-
no, con i conseguenti doveri 
della società verso di loro. 

La carta non è una semplice 
elencazione di norme giuridi-
che a tutela dell’anziano, ma è 
una rilettura complessiva della 
condizione della vecchiaia, che 
ne raccoglie i problemi e ne 
evidenzia il percorso esisten-
ziale. Perché la vecchiaia è una 

stagione della vita che ha anco-
ra un proprio futuro e di que-
sto occorre prendere coscienza 
sul piano individuale della per-
sona su quello collettivo della 
società. 

Questa parte della vita è una 
“età grande”, come significa-
tivamente la definisce Paglia, 
che bisogna sostenere per re-
stituirle dignità e proteggere la 
saggezza di cui è portatrice. 

Gli anziani sono un vero po-
polo e noi dobbiamo decidere 
che tipo di comunità voglia-
mo essere facendo una precisa 
scelta di civiltà. 

Per questo è fondamentale il 
rispetto della dignità della per-
sona nella vecchiaia. 

I primi quattro articoli della 
Carta riguardano il diritto del-
la persona all’autodetermina-
zione, alla dignità, all’integrità 
psicofisica e il dovere della so-
cietà di contrastare abusi fisici 
e sociali. 

I successivi cinque articoli 
evidenziano la necessità all’in-
dipendenza e alla protezione 
nella fragilità della vecchiaia, 
sottolineando il diritto al so-
stentamento, alla tutela del 

reddito e a uno spazio abita-
tivo sicuro, oltre che il diritto 
a una vita attiva, alla libertà di 
movimento e a una adeguata 
vita di relazione. 

Due articoli riguardano il 
diritto di scelta e l’appropria-
tezza delle cure per l’individuo 
e il dovere per la società di ga-
rantire un’assistenza adeguata. 

Infine gli ultimi sette artico-
li sono incentrati sul rispetto 
della dignità della persona nel 
fine vita: diritto all’accompa-
gnamento, alle cure palliative 
e alla terapia del dolore, alla 
proporzionalità del trattamen-
to, alla pianificazione condivi-
sa delle cure, all’assistenza spi-
rituale, alla dignità nel morire, 
alla scelta delle pratiche post-
mortem. 

Il libro suggerisce un itine-
rario culturale innovativo e 
una riflessione etica fonda-
mentale, ripercorrendo la sto-
ria che, in questi ultimi anni, 
ha fatto emergere quanto sia 
fragile la nostra civiltà quando 
considera la vecchia un peso 
da sopportare o un problema 
da gestire in fretta, delegan-
dolo a istituzioni chiuse dove 
l’anziano diventa numero, non 
ha più volto, non possiede più 
un’identità. 

Perché, conclude Paglia, 
“un popolo che custodisce i 
suoi vecchi custodisce anche 
i bambini, i poveri, i malati, 
custodisce il futuro; un popolo 
che li lascia soli, prima o poi, si 
ritroverà solo anch’esso”. 

Vittorio Sironi 
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Mons. Vincenzo Paglia La copertina del libro
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Riflessione/Problemi familiari, difficoltà di acquisto o affitto diventano disagio sociale

La casa non è solo un edificio ma il luogo in cui
si sviluppa l’identità e la storia personale e familiare

Recentemente mi 
sono soffermata a 
pensare al modo 
di vivere della più 

parte di noi, e in particolare a 
quale sia il valore che attribu-
iamo alla casa e al significato 
di “abitare la casa” nelle nostre 
città o in ogni altro luogo abi-
tativo. 

Ho immaginato una nostra 
casa, anche piccola in affitto o 
arredata in modo semplice, ma 
con i locali accoglienti, il frigo-
rifero con le riserve di cibo, il 
letto con le lenzuola che pro-
fumano di bucato, la giusta 
temperatura in inverno come 
in estate (salvo l’eccezionale 
estate 2026!), il divano nel lo-
cale della televisione, il bagno 
dove ritagliamo un momento 
dedicato a noi, per una doc-
cia energizzante appena alzati 
o rilassante al termine di una 
giornata. 

Tutto questo e tanto altro 
fanno di una casa un luogo 
privilegiato, che parla di noi e 
della nostra identità. Gli og-
getti e gli arredi raccontano la 
nostra storia e, talvolta, il lega-
me con la famiglia di origine: i 
colori, i quadri, le fotografie e 
i soprammobili che non cam-
biano mai il loro posto, l’ordine 
o il disordine e persino qual-
che piccolo difetto dei mobili 
o delle pareti che, pur da cor-
reggere, lasciamo com’è perché 
è parte del contesto. 

Tutto parla della nostra per-
sonalità e dei nostri gusti. 

Non per nulla un trasloco, 
una separazione, o la perdita 
della abitazione a causa di ca-
lamità sono cambiamenti trau-
matici che possono interrom-
pere la continuità personale. 

La casa non rappresenta 
quindi solo un edificio, ma un 
luogo in cui troviamo la nostra 
identità, un luogo che soddisfa 
le nostre necessità, contiene 
ricordi e oggetti a cui siamo 
legati, rende possibile svolgere 
abitudini quotidiane, protegge 
l’intimità, testimonia i lega-
mi familiari dando continuità 
al passato, presente e futuro a 
seconda dell’età, della cultura, 
delle risorse economiche e del 
momento della vita in cui ci 
troviamo. 

E’ noto che in persone vitti-
me di terremoti, l’attaccamen-
to ai luoghi e agli oggetti cari, 
pur in un momento di grande 
crisi, rappresenta una risorsa 
attraverso cui recuperare sta-
bilità e appartenenza. In questi 
casi per di più, non si perdo-
no solo le mura o i mobili, ma 
c’è una rottura con gli spazi, le 
relazioni, i percorsi quotidia-
ni, la piazza degli incontri, la 
scuola dei figli… Un alloggio, 
ricostruito anche tecnicamen-
te sicuro, potrebbe non essere 
sufficiente se le persone non vi 
riconoscono tracce della pro-
pria storia. 

Analogamente, nel nostro 
quotidiano accade che il lega-
me delle persone anziane con 
la casa sia particolarmente 
forte, perché coincide con li-
bertà, storia, indipendenza ed 
è il motivo per il quale il tra-
sferimento in una residenza 
assistita, sebbene a volte cli-
nicamente necessario, causa 
disorientamento e perdita non 
solo del proprio spazio ma an-
che del vicinato. 

Rendere quando possibi-
le adeguate le abitazioni dei 
nostri anziani, migliorando 
l’illuminazione, riducendo 
gli ostacoli, creando punti di 
sostegno e attivando servizi 
domiciliari, può costituire un 
modo per tutelare oltre alla 
sicurezza, anche la loro iden-
tità testimoniata da una vita 
di pensieri, emozioni e ricordi 
conservati in cassetti e armadi 
e che periodicamente riaffio-
rano alla memoria. Nei casi 
in cui il passaggio sia inevita-
bile, avere nella nuova stanza 
oggetti familiari o fotografie 
rappresenta uno dei modi per 
dare continuità tra la propria 
abitazione e il nuovo ambiente, 

tra il passato e il presente. 
Come tutti possiamo esse-

re convinti che quanto detto 
sia condivisibile e sperabile, 
altrettanto vero e stridente è 
pensare che anche la “nostra” 
casa, pur bella che sia, può 
assumere significati differenti 
nel corso della vita mettendoci 
a disagio come accade quan-
do i figli lasciano l’abitazione, 
quando si riorganizzano gli 
spazi a seguito del pensiona-
mento o quando, dopo un lut-
to, quegli spazi ci raccontano 
della persona che ci ha lasciato. 

E’ tuttavia ancor più do-
lorosa la sensazione di non 
sentirsi protetti tra le mura di 
casa quando “casa” non è una 
parola che “abbraccia”, perché 
vi sono disaccordi, relazioni 
insane, situazioni di violenza 
domestica, isolamento e pau-
ra per la propria incolumità e 
quella dei figli. Tutti vorrem-
mo poter dire con serenità 
“questo luogo mi appartiene 
e io gli appartengo, qui vivo 
le relazioni familiari più si-
gnificative e care”, ma ci sono 
anche persone e famiglie che 
non hanno questa opportuni-
tà vivendo un disagio abitativo 
forzato perché non hanno i 
mezzi per acquistare una casa 
o pagare un affitto. 

Queste ultime riflessioni in-
troducono temi molto impor-
tanti, quanto complessi da af-
frontare. Vorrei chiudere solo 
con l’invito a immaginarci, cia-
scuno di noi adesso, senza una 
casa… e non per scelta di vita 
e di libertà! Qualora ci fosse 
concesso, cosa prenderemmo 
con noi?	

Mariapia Ferrario
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La casa è il centro della vita personale e familiare



Nella mattina di 
domenica 4 ot-
tobre (memoria 
di San Francesco 

d’Assisi a 800 anni dalla morte, 
scelta probabilmente inconscia 
che ha portato il tutto sotto 
la protezione di un santo che 
amava la quotidianità e la con-
cretezza della vita), il Comu-
ne di Seregno ha proposto in 
sala Gandini una cerimonia di 
consegna delle benemerenze 
civiche. 

Una opportunità che manca-
va, uno spazio, un tempo e un 
modo per riconoscere pubbli-
camente chi ha mostrato spiri-
to di servizio, chi ha reso onore 
alla città, chi ha saputo espri-
mere concretamente amore 
per la propria comunità. 

Negli anni Seregno aveva già 
costruito importanti occasioni 
di riconoscimento: il premio 
Mimosa dedicato alle donne, 
le onorificenze legate alle ec-
cellenze sportive, quelle rivolte 
alle imprese storiche. Non c’e-
ra, però, un momento che fos-
se rivolto a tutti. Attuando un 
regolamento del 2008, per anni 
rimasto sulla carta, si è dato 
vita ad un percorso che va ol-
tre la semplice consegna di un 
riconoscimento. Un percorso 
che è soprattutto un modo at-
traverso cui la città si ferma, 
guarda se stessa e sceglie di 
dire pubblicamente grazie a 
chi, nel tempo, ha contribuito 
a renderla migliore.

La prima cerimonia delle 
benemerenze civiche condotta 
dal sindaco Alberto Rossi coa-
diuvato dall’assessore Federica 
Perelli  è stata soprattutto un 
grande momento di emozione 
e di passione civica. Sono stati 
consegnati il premio «Il Pa-

triarca», il premio «La Torre» 
e il premio «Città di Seregno», 
insieme a diverse menzioni 
d’onore e speciali.

Il premio «Il Patriarca» è 
stato assegnato a Carlo Pere-
go (cultore e divulgatore della 
storia cittadina) e, alla memo-
ria, all’ex sindaco Gigi Perego. 
Sono state inoltre conferite 
menzioni d’onore a Giovanni 
Nespoli (storico funzionario 
comunale, poi consigliere del-
la Fondazione Ronzoni Villa), 
Gianni Bignardi (colonna 
dell’associazione Auto Amica) 
e Mario Tagliabue (già asses-
sore, poi impegnato in nume-
rose associazioni di volonta-
riato). Esperienze differenti, 
ma accomunate da una lunga 
capacità di mettere competen-
ze, tempo e passione a disposi-
zione della città.

Il premio «La Torre», dedi-
cato a enti e associazioni che 
hanno operato concretamente 
a beneficio della comunità, è 
andato al Gruppo Alpini di 
Seregno, mentre una menzio-
ne d’onore è stata attribuita al 
Club Alpino Italiano – Sezio-
ne di Seregno. Due realtà con 

una lunga storia alle spalle, 
espressione di quella cultura 
del servizio che si manifesta 
soprattutto nei momenti in cui 
una comunità ha bisogno di 
qualcuno che sappia esserci.

Infine il premio «Città di Se-
regno», destinato a chi ha sa-
puto legare il nome della città 
a una dimensione nazionale o 
internazionale, è stato assegna-
to a Cancro Primo Aiuto, con 
una menzione speciale al Cir-
colo ACLI Leone XIII. Anche 
in questo caso, due esperienze 
diverse che raccontano come il 
radicamento nella propria città 
possa accompagnarsi alla ca-
pacità di costruire relazioni e 
generare valore ben oltre i suoi 
confini.

Dietro ogni riconoscimento 
non c’è soltanto una storia per-
sonale o associativa, ma c’è un 
pezzo della storia della nostra 
città. Ci sono anni di impegno, 
di presenza, di disponibilità. Ci 
sono persone che hanno scelto 
di mettere competenze, tempo 
ed energie a disposizione de-
gli altri. E c’è un elemento che 
accomuna esperienze anche 
molto diverse: la generosità.

Una generosità che non si 
esaurisce nel ruolo ricoperto 
o nell’incarico svolto. Le sto-
rie che si è voluto riconoscere 
raccontano persone capaci di 
andare oltre il proprio compi-
to, oltre il proprio spazio, oltre 
la dimensione strettamente 
personale. Persone e realtà che 
hanno saputo avere una pro-
spettiva, una visione, e trasfor-
marla in qualcosa di concreto 
per gli altri.

È questo, forse, il messaggio 
più importante di questa pri-
ma edizione, che ha raccon-
tato la Seregno del bene. Una 
città che non si limita a vivere 
dentro i confini delle proprie 
esigenze quotidiane, ma che sa 
guardare agli altri, prendersi 
cura, costruire relazioni, cu-
stodire la memoria e aprirsi al 
territorio e al mondo.

Una città nella quale il senso 
di appartenenza non è soltan-
to un sentimento, ma diventa 
azione. Diventa volontariato, 
impegno culturale, attenzione 
alle fragilità, educazione, par-
tecipazione, capacità di esserci 
nei momenti di difficoltà. È at-
traverso queste azioni, spesso 

Riconoscimenti/La cerimonia si è svolta domenica 4 ottobre in sala mons. Gandini

Le prime benemerenze civiche a cinque cittadini
e quattro associazioni per l’impegno per Seregno

L’Amico della FamigliaDicembre 202312121212 L’Amico della FamigliaGennaio 202412121212 L’Amico della FamigliaGennaio 202412121212 L’Amico della FamigliaOttobre 202612121212 L’Amico della FamigliaDicembre 202312121212 L’Amico della FamigliaGennaio 202412121212 L’Amico della FamigliaGennaio 202412121212 L’Amico della FamigliaOttobre 202612121212 L’Amico della FamigliaDicembre 202312121212 L’Amico della FamigliaGennaio 202412121212 L’Amico della FamigliaGennaio 202412121212 L’Amico della FamigliaOttobre 202612121212

I premiati con le benemerenze civiche con il sindaco Alberto Rossi 
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Luigi Losa con Luca Santambrogio e Alberto Rossi

Carlo Perego 

Nell’ambito del premio “Beato Talamoni”, la massima bene-
merenza della Provincia di Monza e della Brianza, istituita nel 
2011 in onore del patrono della  Provincia, Luigi Talamoni,  una 
menzione d’onore è stata attribuita quest’anno al direttore di 
questo mensile Luigi Losa.

Sabato 3 ottobre, nel nuovo auditorium “Egidio Ghezzi” di via 
Grigna a Monza, si è svolta la cerimonia di consegna delle be-
nemerenze, un riconoscimento che ogni anno premia persone, 
associazioni e realtà che incarnano i valori fondanti della co-
munità brianzola: servizio, impegno civile, solidarietà, cultura 
e innovazione. 

Alla presenza dei rappresentanti della Provincia e della Regio-
ne, dei sindaci della Brianza e delle autorità, il presidente Luca 
Santambrogio ha consegnato i riconoscimenti.

A Luigi Losa, proposto dal sindaco di Seregno Alberto Rossi, 
la menzione d’onore è stata attribuita con la seguente motivazio-
ne: “Noto giornalista  per aver accompagnato con il giornalismo 
e il servizio civile la crescita della Brianza. Ogni comunità ha 
bisogno di una memoria. E ogni memoria ha bisogno di qual-
cuno che sappia custodirla e raccontarla. Aveva ventisei anni 
quando, da corrispondente del Corriere della Sera, fu tra i pri-
mi giornalisti a raccontare al mondo il disastro dell’Icmesa. Da 
quella cronaca del 1976 è iniziato un percorso lungo oltre qua-
rant’anni, tra il Cittadino di Monza, di cui è stato il direttore più 
longevo della storia dal 1994 al 2014, e un impegno associativo 
che lo ha visto presiedere il Gruppo Giornalisti Brianza e Can-
cro Primo Aiuto. Luigi Losa ha osservato, interpretato e narrato 
la vita della Brianza, diventandone una delle voci più autorevoli 
e contribuendo, con il proprio lavoro, a costruire informazione, 
consapevolezza e partecipazione sul territorio”.

Vicepresidente del comitato per l’istituzione della Provincia 
di Monza e Brianza, Luigi Losa ha lavorato anche a L’Ordine 
della Brianza e di Como, a Canale 6 e Avvenire. E’ stato tra i 
fondatori di RadioSeregno, che ha diretto per anni, e della Fon-
dazione della comunità di Monza e Brianza nel 1999, della quale 
è componente del consiglio di amministrazione e da una decina 
d’anni vice presidente, oltre che della Casa della Carità in città. 
Al caro Luigi Losa l’intera redazione, che  si sente fiera di essere 
guidata da un personaggio tanto autorevole e di cuore, formula 
complimenti e  felicitazioni.                                    Paolo Volonterio

Provincia/Giornalismo e impegno sociale

A Luigi Losa menzione d’onore
del premio “Beato Talamoni” 2026

quotidiane e talvolta silenzio-
se, che una comunità costrui-
sce nel tempo il proprio patri-
monio più prezioso.

Per questo le benemerenze 
non sono soltanto un ricono-
scimento rivolto a chi le riceve. 
Sono anche uno specchio nel 
quale tutta la città può rico-
noscersi. Ricordano che una 
comunità non è semplicemen-
te un insieme di persone che 
abitano nello stesso luogo. È 
una comunità quando esisto-
no valori condivisi e destino 
che accomuna, quando qual-
cuno sente che ciò che accade 
agli altri lo riguarda, quando il 
bene comune diventa una re-
sponsabilità personale.

Le benemerenze civiche ser-

vono anche a questo: a rendere 
visibile quel filo spesso invi-
sibile che unisce generazioni, 
esperienze e mondi diversi. A 
dire che l’impegno di una per-
sona può diventare patrimo-
nio di tutti. E che il bene fatto 
per la propria città non è mai 
soltanto un fatto individuale.

E’ stata la celebrazione di 
un’idea di Seregno: una cit-
tà che sa riconoscere il valore 
dell’impegno, che sa essere 
grata e che sa trasmettere alle 
nuove generazioni il significa-
to concreto delle parole comu-
nità, servizio, responsabilità e 
solidarietà. Perché anche dire 
grazie è un atto civico. E quan-
do quel grazie diventa pubbli-
co, istituzionale e condiviso, 
diventa memoria collettiva.

È questo il senso più pro-
fondo delle benemerenze ci-
viche: riconoscere chi ha fatto 
la propria parte e, nello stesso 
tempo, ricordare a tutti che 
una città migliore si costrui-
sce quando ciascuno sceglie, 
nel proprio campo e secondo 
le proprie possibilità, di fare la 
propria parte.

Sergio Lambrugo

Gianni Bignardi

Luigia Grassi ved. Perego

Gianni Nespoli

Mario Tagliabue 

I premiati con le benemerenze “Il Patriarca”
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Al Ballerini inizio del nuovo anno con la messa
e con esperienze didattiche esterne a raffica 

Scuola/San Francesco al centro dell’omelia del rettore don Guido Gregorini 

Com’è nelle carat-
teristiche del col-
legio Ballerini, 
l’inizio dell’anno 

scolastico è stato contraddi-
stinto dalla celebrazione della 
messa nel grande cortile. Vi 
hanno partecipato tutti i settori 
dell’istituto, riuniti insieme a 
docenti ed educatori. 

Durante l’omelia, il rettore 
don Guido Gregorini, pren-
dendo spunto dalla figura di 
San Francesco d’Assisi, ha ri-
volto a ragazzi e insegnanti 
un profondo invito: imparare 
a riconoscere l’essenziale nella 
propria vita quotidiana ed ave-
re il coraggio di sceglierlo con 
determinazione, proprio come 
ha fatto  il Poverello d’Assisi. 

Al termine della celebrazione 
liturgica, la comunità scolastica 
ha dato il proprio caloroso ben-
venuto a tutti i nuovi studenti, 
dalla primaria alle superiori, e 
ai nuovi docenti. 

Un momento speciale è stato 
dedicato alla primaria che ha 
rivolto il benvenuto alla nuova 
coordinatrice, Silvia Colom-
bo, che ha raccolto l’eredita di 
un incarico che per quasi qua-
rant’anni è stato svolto con pas-
sione e dedizione dalla storica 
Betty Silva. 

Per Colombo si è trattato di 
un ritorno al Ballerini dove  ha 
già maturato un’esperienza di  
insegnante della primaria per 
dieci anni. La prima volta nel 
2007 poi dal 2016 al 2024. Ol-
tre ad insegnare religione nelle 
classi prime e seconde. 

L’inizio dell’anno scolastico 
è stato subito arricchito da una 
serie di iniziative: ne riferiamo 
di alcune. I 92 studenti delle 
tre classi terze delle medie si 
sono recati a Domaso sul lago 

di Como. Divisi per sezioni e 
gruppi hanno svolto l’attività di 
biologia lacustre per conoscere 
meglio l’origine e le caratteri-
stiche dei due rami del Lario. 
Inoltre, hanno vissuto l’espe-
rienza della barca a vela, navi-
gando lungo le sponde del lago, 
imparando nuovi termini come 
“orzare, poggiare, virare, stram-
bare, cazzare, molla la randa”. 
Ad accompagnare gli studenti 
c’erano Luca Giancristofaro, 
Giulia Borroni, Elisa Cerliani, 
Alessandra Trabattoni. 

All’“European school day”, 
venerdì 25 settembre, i 183  
alunni della primaria si sono 
uniti virtualmente ad altri quat-
tro milioni di giovani alunni di 
tutta l’Europa per festeggiare la 
“Giornata europea dello sport 
scolastico”. Proprio per questo, 
gli alunni, si sono recati a piedi 
al parco “2 giugno”  della Po-
rada dove otto squadre si sono 
sfidate in un torneo di giochi 
cooperativi, perché lo sport è 
competizione ma anche tanta 
amicizia.  

Come da tradizione, il Bal-
lerini è stato protagonista della 
14ma edizione della “Magna-
longa”, evento enogastronomi-
co organizzato dalla Pro Loco 
di Besana in Brianza. Domeni-
ca 20 settembre gli studenti si 
sono impegnati per deliziare i 
partecipanti con un menù d’ec-
cezione: un cremoso risotto con 
luganega e vino rosso, e delle 
deliziose lasagnette di verdure. 
Sotto la guida attenta e appas-
sionata dei docenti Giovanni 
Guadagno, Paola Silva e Fran-
cesco Cancellieri, i ragazzi 
hanno messo in pratica compe-
tenze, professionalità e un gran-
de spirito di squadra. 

Paolo Volonterio

La messa celebrata dal rettore don Guido Gregorini 

Le terze classi delle medie alla scuola di vela

Gli studenti dell’alberghiero impegnati nella Magnalonga
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Attività/Dal 26 ottobre l’accoglienza notturna invernale per persone senza dimora 

Il premio a mons. Bruno Molinari: grazie a lui
il ‘sogno’ è diventato ‘segno’, la Casa della Carità

Non è certo senza 
un po’ di emo-
zione che due 
settimane dopo 

la sua partenza per Varese, il 
prevosto emerito mons. Bruno 
Molinari è tornato domenica 
20 settembre in città e segna-
tamente in quella Casa della 
Carità che è stato il suo ‘sogno’ 
maturato sin dal suo arrivo a 
Seregno nel 2012 e diventato 
alfine ‘segno’ nel 2021.

Don Bruno, come è stato per 
tutti questi anni per quanti lo 
hanno affiancato nelle tante 
realtà della comunità pastora-
le, è stato infatti il personaggio 
dell’anno della ormai consueta 
festa della Casa della Carità, 
celebrata a ridosso della me-
moria liturgica di san Vincen-
zo de’ Paoli, fondatore delle 
Figlie della Carità, le religiose 
che dal 1930 sono presenti nel-
la struttura di via Alfieri, l’isti-
tuto Pozzi.

Molinari ha così celebrato 
anzitutto la messa nella chiesa 
dell’istituto, dopodichè nel sa-
lone polivalente è iniziata, alla 
presenza del sindaco Alberto 
Rossi, accompagnato dal vice 
William Viganò e dagli asses-
sori Laura Capelli ed Elena 
Galbiati, la cerimonia di con-
segna del premio Casa della 
Carità, istituito sin dall’avvio 
dell’attività e quindi giunto alla 
sesta edizione, quale rinosci-
mento a “persone, associazioni 
e gruppi che abbiano testimo-
niato con la loro attività, l’ac-
coglienza, l’ascolto e l’aiuto a 
quanti si trovano in condizioni 
di difficoltà, fragilità, povertà”.

Luigi Losa a nome del di-
rettivo ha quindi ripercorso le 
tappe che hanno portato alla 
realizzazione della Casa della 

La consegna del premio Casa Carità a mons. Bruno Molinari

Carità, proprio grazie all’im-
pulso di don Bruno Molinari 
a cui il premio è stato asse-
gnato con questa motivazione: 
“Prevosto emerito e cittadino 
onorario di Seregno fin dal suo 
arrivo in città nel 2012 ha ope-
rato affinchè con la costituzio-
ne della Comunità pastorale 
San Giovanni Paolo II si realiz-
zasse la ‘Casa della Carità’.

Un luogo dove ogni persona 
possa essere accolta, aiutata e 
sostenuta a partire dalla sua 
dignità umana. Grazie a lui 
dal 2021 ‘il sogno è diventato 
segno’. Con infinita gratitudine 
e riconoscenza”.

La consegna del riconosci-
mento, un’icona del Buon Pa-
store realizzata da un monaco 
ortodosso greco, da parte del 
direttore Gabriele Moretto, è 
stata salutata da un caloroso 
applauso dei numerosi presen-
ti, soprattutto volontari della 
struttura.

Don Bruno ha ringraziato 
sottolineando che questa realtà 
“è la cosa più bella che mi è ca-
pitata da prevosto”, aggiungen-
do che “i disegni della Prov-
videnza sono imprevedibili 
perchè mentre si cercava una 

struttura per riunire le tante at-
tività caritative esistenti e altre 
da avviare, l’allora superiora 
dell’istituto Pozzi,  suor Maria 
Grazia Tirelli,  aveva ottenuto 
dalla casa madre l’autorizza-
zione a concedere in comodato 
l’intero edificio dell’originario 
convitto Pozzi per far nascere 
la Casa della Carità”.

Successivamente è iniziata 
la festa negli spazi esterni, con 
al centro la ‘risottata no stop’ 
guidata dall’instancabile Lele 
Duse con gli amici dell’asso-
ciazione ‘Tidounamano’ di 
Monza e con i volontari di 
Casa della Carità a cucinare 
e servire ai tavoli. Quest’anno 
è stato ampiamente superato 
il record dei mille risotti, in 
quattro specialità, serviti sino 
a tarda sera.

Grande successo anche per il 
torneo di burraco organizzato 
con gli amici della Pro Loco 
Viviamo Lesmo, il cui ricavato 
al pari di tutte le iniziative del-
la giornata (oltre 12mila euro) 
è andato a sostenere le attivi-
tà della struttura, in primis la 
mensa solidale aperta tutti i 
giorni senza interruzione da 
più di cinque anni con oltre 

40mila pasti serviti. 
La festa è stata preceduta dal 

sempre suggestivo concerto 
del coro Siyaya nella serata di 
venerdì e in precedenza dal 
primo incontro, molto parte-
cipato, del nuovo prevosto don 
Luca Violoni con i volontari 
di Casa della Carità.

Per la struttura di via Alfieri 
si avvicina ora l’inizio di una 
delle sue attività più impegna-
tive: l’apertura a partire da lu-
nedì 26 ottobre e sino al mese 
di aprile del prossimo anno, 
del servizio di accoglienza 
notturna invernale per perso-
ne senza dimora. 

Come sempre saranno messi 
a disposizione 24 posti letto, di 
cui quattro per donne, a par-
tire dalle 18,30 sino alle 8 del 
mattino, con cena, colazione, 
servizio doccia e lavanderia 
di biancheria e indumenti. Il 
tutto con l’assistenza di un cu-
stode notturno e con l’accom-
pagnamento di un’equipe di 
volontari che si alterneranno 
a turno. Proseguirà in paral-
lelo anche l’attività del centro 
diurno curata da un educatore 
professionale.

Il cosiddetto ‘piano freddo’ 
è giunto ormai alla sua nona 
edizione a partire dall’inverno 
del 2017 quando su input di 
alcuni volontari, di Caritas e 
Centro di ascolto venne avvia-
to presso l’opera don Orione in 
via Verdi per poi trasferirsi dal 
2021 a Casa della Carità.

A sostegno delle attività di 
Casa della Carità la compa-
gnia amatoriale “I... per caso” 
proporrà lo spettacolo teatrale 
“Sano da morire” domenica 15 
novembre alle 21 a l’Audito-
rium di piazza Risorgimento.



Esperienza/Un gruppo di giovani seregnesi nella missione di don Luciano Mariani 

Tre settimane in Madagascar a contatto diretto
con la povertà e ricevere gioia e voglia di vivere

Quest’estate, in-
sieme ad altri 
ragazzi come 
me, Simone 

De Piaggi di Seregno e altri 
di Bergamo, sono partita per 
venti giorni di campo di servi-
zio in Madagascar, nella mis-
sione di don Luciano Mariani, 
orionino, originario di Santa 
Valeria che vi opera da 25 anni 
(la congregazione è presente 
dal 1976).

Il nostro cammino in questa 
terra lontana è stato guidato 
da una frase che è risuonata in 
noi in ogni momento dell’espe-
rienza: “Non si vede bene che 
con il cuore. L’essenziale è invi-
sibile agli occhi”. 

Con questa consapevolezza 
nello zaino, siamo partiti per 
Miandrarivo, un piccolo vil-
laggio isolato che è diventato 
la nostra casa per una setti-
mana. Appena arrivati ciò che 
colpisce è il contrasto tra il pa-
esaggio meraviglioso e la po-
polazione vestita di abiti umili, 
segnati dalla terra e dall’uso 
quotidiano. È lì, tra la polvere 
delle strade e l’accoglienza del-
le persone locali, che il servizio 
ha preso forma.

Abbiamo lasciato andare 
quasi tutte le nostre comodità: 
non c’era più connessione per i 
cellulari, cosa che ci ha costret-
to (e aiutato) a staccare del tut-
to la spina dal resto del mondo. 
Le giornate si dividevano tra il 
lavoro manuale presso il liceo 
e i momenti passati giocando 
con i bambini che si incon-
travano percorrendo le strade 
del villaggio. Ogni volta che ci 
vedevano arrivare esplodeva 
in loro un entusiasmo inde-
scrivibile. Facevano a gara per 
tenerci per mano, urlavano 

continuamente i nostri nomi e 
ci alleggerivano le giornate con 
il loro sorriso genuino. In quel 
contesto così essenziale, gli 
adulti e i bambini di Miandra-
rivo ci hanno insegnato il valo-
re dell’accoglienza e della gioia 
più pura: quella che dona senza 
aspettarsi nulla in cambio, fatta 
di sguardi grati e di una gene-
rosità che non misura mai ciò 
che dà. 

Dopo la settimana a Mian-
drarivo, il nostro viaggio è 
proseguito con il ritorno nella 
capitale, Antananarivo, dove ci 
attendeva un tipo di servizio 
differente. Qui le nostre mat-
tinate sono trascorse a scuola 
tra attività e momenti di sva-
go.  Ogni mattina il grande 
cortile della missione si riem-
piva di bambini di ogni età che 
indossavano con fierezza la 
loro divisa. Con loro abbiamo 
riso e giocato, superando ogni 

barriera linguistica. Abbiamo 
condiviso gesti, sguardi, paro-
le che rimarranno per sempre 
incisi nel nostro cuore.  

Il pomeriggio a piccoli 
gruppi andavamo in visita 
alle famiglie dei bambini del-
la scuola nelle loro abitazioni. 
Varcarne la soglia significa 
entrare in spazi che è difficile 
chiamare “case”: sono piccole 
baracche di legno, ma l’acco-
glienza è immediata. 

Lì ci hanno affidato le loro 
storie, spesso commuovendosi 
per il peso di ricordi e sacrifi-
ci. In ogni sguardo si percepi-
va la fatica di una vita passata 
a lavorare duro per riuscire a 
garantire un futuro quanto 
più dignitoso alla propria fa-
miglia. 

Entrare in contatto con la 
povertà significa accettare 
di lasciarsi ferire da essa. È 
un impatto che ridimensio-

L’Amico della FamigliaDicembre 202318181818 L’Amico della FamigliaGennaio 202418181818 L’Amico della FamigliaGennaio 202418181818 L’Amico della FamigliaOttobre 202618181818 L’Amico della FamigliaDicembre 202318181818 L’Amico della FamigliaGennaio 202418181818 L’Amico della FamigliaGennaio 202418181818 L’Amico della FamigliaOttobre 202618181818 L’Amico della FamigliaDicembre 202318181818 L’Amico della FamigliaGennaio 202418181818 L’Amico della FamigliaGennaio 202418181818 L’Amico della FamigliaOttobre 202618181818

I volontari seregnesi e bergamaschi con i bambini in Madagascar l’estate scorsa

na ogni nostro problema, ci 
scopre impotenti di fronte a 
sofferenze così grandi, ma ci 
restituisce uno sguardo im-
mensamente più umano e pro-
fondo.  

Durante le settimane di ser-
vizio abbiamo offerto a questo 
popolo un sostegno diverso, 
fatto di piccoli gesti e sorrisi. 
Non siamo andati per cam-
biare il mondo o per insegna-
re qualcosa, ma per metterci 
in ascolto, camminare al loro 
fianco e donare il nostro tem-
po. Un sostegno silenzioso, 
capace però di abbattere ogni 
barriera e di creare legami au-
tentici.  

Al termine di questa espe-
rienza non posso che dire gra-
zie al Madagascar per avermi 
riempito il cuore di vita e di 
gioia. Lì, tra quelle strade e 
quei volti, lascio tutta me stes-
sa con il desiderio di ritornare.

 Anna D’Arienzo   
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Intervista/Il  missionario fidei donum seregnese è tornato in Zambia dove opera dal 2000

Don Camillo Galafassi: “Inaugurata la nuova chiesa 
di S. Giacinto per evangelizzare e aiutare i disabili”

Al termine di due 
mesi di riposo in 
città, il concitta-
dino don Camillo 

Galafassi, è ripartito il 5 otto-
bre per la sua Africa, destina-
zione Zambia. Don Camillo, 61 
anni, sacerdote dal 1991 ordi-
nato dal cardinal Carlo Maria 
Martini venne subito destinato 
a Lainate parrocchia san Vitto-
re martire, dove si occupò dei 
giovani, dell’oratorio  per otto 
anni. 

Poi aderì all’idea dei supe-
riori che avevano chiesto se 
c’era qualcuno disposto a par-
tire per alcune missioni am-
brosiane. 

“Mi sono proposto - ricorda 
- e il cardinal Martini, attra-
verso il vicario generale mon-
signor  Giovanni Giudici pri-
ma  e l’ufficio missionario poi,  
mi inviarono in Inghilterra per 
un anno ad imparare la lingua. 
Quindi, nell’aprile del 2000, mi 
venne assegnata  come desti-
nazione lo Zambia, dove mi 
trovo tuttora, salvo una piccola 
parentesi di un anno e mezzo 
nel 2018 come cappellano delle 
carceri di Busto Arsizio. 

Al ritorno sono stato desti-
nato alla parrocchia di Ciaw,  
che fa parte della diocesi di 
Lusaka, dal 2018 fino al 2022,  
dove mi occupavo della par-
rocchia, che non era solo ru-
rale  ma era all’interno di una 
zona piena di animali, e in cui 
da tempo c’era una realtà di co-
munità di cristiani cattolici. 

Tornando in Zambia dopo 
la morte della mamma, sono 
stato destinato alla diocesi di 
Monze, nella parrocchia Tur-
npike, dove opero da quattro 
anni come prete in carica non 

essendo ancora parrocchia. 
Qui mi sono occupato di  se-
guire tutte le attività che sono 
sfociate, il mese prima che ri-
entrassi a Seregno, nell’inau-
gurazione di una nuova chiesa 
più ampia e dignitosa, dedicata 
a san Giacinto, che può acco-
gliere sino a cinquecento per-
sone ed è molto frequentata. 
Alcuni sono catecumeni av-
viati al battesimo, altri cristiani 
di lunga data e altri ancora si 
stanno approcciando al cristia-
nesimo. Sono ancora pagani 
ma chiedono di poter conosce-
re la fede ed entrare nella vita 
cristiana  e di poter essere an-
che loro parte della comunità”.

Come si sente, cosa prova 
quando chiedono appunto di 
entrare a far parte della co-
munità cristiana? 

“E’ una grossa soddisfazio-
ne, anche perché  in quella 
zona sono molto presenti e at-
tivi i Testimoni di Geova o gli 
avventisti del settimo giorno, 
così come i presbiteriani, gli 
anglicani, i pentecostali, i lute-
rani e gli evangelici. 

Chiese queste arrivate pri-
ma di quella cattolica. I catto-
lici non sono la maggioranza 

L’arcivescovo Mario Delpini nella missione di don Camillo

come invece al nord verso la 
diocesi di Chipata e in gran 
parte della diocesi di Lusaka 
e altre parti dello Zambia. La 
diocesi di Monze si trova dun-
que ad affrontare questa sfida. 
Ci sono anche mussulmani. 
Nella mia realtà, si tratta di 
una fetta di popolazione mol-
to esigua, mentre in altre parti 
dello Zambia, invece, sono in 
crescita”.

Attualmente qual è l’impe-
gno più importante  nella sua 
missione?  

“Come ogni parrocchia di 
missione - risponde don Ca-
millo - il lavoro maggiore è 
quello dell’evangelizzazione, 
dell’accompagnamento dei ca-
tecumeni. In questo ultimo pe-
riodo abbiamo iniziato poi un 
lavoro sui disabili, sui bambi-
ni con handicap, attraverso le 
mamme, coinvolgendole  in un 
percorso di attenzione partico-
lare verso questi bambini, che 
rischiano di essere emarginati 
o esclusi dalla vita comunitaria  
proprio per la loro condizione 
fisica. Abbiamo cercato di cre-
are un’aggregazione fra queste 
mamme, affinchè facessero 
fronte comune e non vivano da 

sole il problema. Ogni giorno li 
convochiamo e con loro svol-
giamo momenti di educazione, 
di scuola, di disegno, di danza. 
E’ un buon gruppetto, che sta 
crescendo, e abbiamo notato 
l’efficacia della nostra propro-
sta proprio perché coinvolge 
le mamme e i bambini che al-
trimenti sarebbero lasciati a se 
stessi, in quanto non vengono 
accettati nelle scuole o dentro i 
normali percorsi educativi”.

La missione di don Camillo 
Galafassi era stata visitata lo 
scorso mese di gennaio anche 
dall’arcivescovo Mario Del-
pini durante il suo viaggio in 
Zambia per incontrare i sacer-
doti ambrosiani ‘fidei donum’.

Durante il suo soggiorno in 
città don Camillo ha voluto 
ringraziare con un messaggio 
i  giovani della Pagoda della 
solidarietà che ogni anno vie-
ne proposta durante la sagra di 
S. Valeria e i seregnesi in gene-
rale per il loro contributo alla 
realizzazione del progetto di 
un parco giochi usato da bam-
bini  della scuola parrocchiale 
e dall’associazione Mina che 
riunisce le mamme con bimbi 
disabili.          Paolo Volonterio 

Don Camillo Galafassi



Iniziativa/Promossa dalla comunità pastorale con l’amministrazione comunale

“Francesco, semplicità che accoglie” una serie 
di eventi per riproporre l’attualità del santo di Assisi

E’ stata la rappre-
sentazione scenica 
“Come allodole sui 
campi - Un viaggio 

nel cuore di Francesco” seguita 
con grande interesse e parteci-
pazione da un folto pubblico a 
l’Auditorium di piazza Risor-
gimento, la sera dello scorso 
sabato 10 ottobre, ad aprire in 
anteprima il corposo e artico-
lato  programma che la città ha 
predisposto per non essere da 
meno del resto d’Italia nel ri-
cordare il patrono della nazione 
(unitamente a santa Caterina da 
Siena) san Francesco d’Assisi.

Lo spettacolo inedito prodot-
to dall’associazione culturale 
Cartanima è stato proposto con 
il Gruppo Solidarietà Africa, 
con il quale ha già sviluppato 
diverse collaborazioni di gran-
de significato, l’ultima dedicata 
a Luca Attanasio, l’ambasciato-
re italiano ucciso in Congo nel 
2021 in circostanze ancora non 
del tutto chiarite.

Il programma delle celebra-
zioni ‘francescane’ vive il suo 
clou nel fine settimana di sabato 
17 e domenica 18 ottobre,  se-
condo l’intendimento espresso 
dalla commissione cultura ed 
evangelizzazione del consiglio 
della comunità pastorale san 
Giovanni Paolo II, sotto la gui-
da di Franco Frigerio con don 
Guido Gregorini, che mira a 
richiamare l’attenzione di tutta 
la cittadinanza non solo sulla 
figura di san Francesco, ma an-
che sulla sua attualità rispetto a 
tematiche come la spiritualità, 
la pace, la povertà, l’ambiente.

Un intendimento che ha tro-
vato la piena condivisione da 
parte dell’amministrazione co-
munale a partire dal sindaco 
Alberto Rossi che ha sostenuto 
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Protagonisti, organizzatori e autorità della rappresentazione teatrale di Cartanima

l’organizzazione dell’intera ma-
nifestazione.

Di qui la scelta di proporre 
una serie di eventi, significa-
tivamente raccolti nel titolo 
“Francesco, semplicità che ac-
coglie” che si svilupperanno 
in successione a partire dalla 
mattinata di sabato 17 in sala 
Gandini con le relazioni, dopo 
i saluti di sindaco e prevosto, di 
fra Renato Del Bono, sacerdote 
francescano, cappellano e assi-
stente spirituale della Cattolica 
di Milano, e di Antonio Man-
co, ricercatore e docente uni-
versitario di storia medioevale a 
Como e Brescia.

L’attualità storica e spirituale 
di san Francesco sarà suggella-
ta dall’intervento da remoto di 
Davide Rondoni, presidente 
del comitato nazionale per le 
celebrazioni dell’ottavo cente-
nario.

I giovani del gruppo ‘Pace, 
carote e patate’, costituitosi in 
seno alla pastorale giovanile 
degli oratori cittadini, propor-
ranno nel pomeriggio in piazza 
della Concordia (scelta non a 
caso) un itinerario interattivo  
sul tema della pace che coinvol-
gerà quanti solitamente si ritro-

vano nel centro città,  partendo 
dalla beatitudine ‘Beati i miti 
perchè erediteranno la terra’.

La povertà sarà invece al cen-
tro della tavola rotonda  che 
dalle 17 si svilupperà presso il 
salone polivalente della Casa 
della Carità papa Francesco a 
partire dal titolo ‘Beati i poveri 
- Amare la povertà, combattere 
la miseria’ che approfondirà il 
tema della povertà subita (cioè 
la miseria) e la povertà come 
scelta di vita.  

Vi prenderanno parte fra 
Paolo Canali, (si veda l’in-
tervista nella pagina a fianco) 
con i coniugi Greta Lazzari e 
Duilio D’Ambrosio, membri 
della comunità papa Giovanni 
XXIII presso la casa famiglia di 
Crema,  Mariapia Ferrario me-
dico e responsabile dei progetti 
sanitari del Gruppo Solidarietà 
Africa, unitamente a Gabriele 
Moretto direttore della stessa 
Casa della Carità. Coordinerà i 
lavori Luigi Losa.

In serata alle 21, presso la 
chiesa parrocchiale del Cere-
do le corali San Giovanni Bo-
sco e Maria Ausiliatrice del 
Don Orione dirette da Franco 
Cazzulani e Massimiliano 

D’Arienzo, organista Federico 
Peraldo, proporranno ‘Nacque 
al mondo un sole’, concerto me-
ditazione - l’arte della pittura e 
della musica per un omaggio 
a Francesco d’Assisi a 800 anni 
dalla morte, con commento 
alle immagini di don Sergio 
Dell’Orto, già parroco della 
medesima comunità ed ora in 
servizio a Milano.

Domenica 18 in Basilica San 
Giuseppe, alle 11,30, la messa 
che ricorderà anche sotto l’a-
spetto liturgico il santo di As-
sisi.

Nel pomeriggio alle 17 al tea-
tro san Rocco di via Cavour 83 
sarà proiettato il film ‘Il sogno 
di Francesco’ diretto da Renaud 
Fely e Arnaud Louvet ed inter-
pretato da Elio Germano. L’in-
gresso sarà gratuito.

L’ottavo centenario della mor-
te del poverello di Assisi è stato 
il primo evento che la com-
missione ha inteso propore in 
modo unitario a tutte le realta 
associative di carattere cultura-
le e sociale che ne fanno parte 
e che fanno riferimento alla 
comunità ecclesiale e cristiana 
seregnese. 



Intervista/Seregnese, francescano dal 1981, dirige la Biblioteca del convento di S. Angelo

Fra Paolo Canali: “San Francesco è ancora 
attuale perchè ha vissuto pienamente il Vangelo” 
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Devo dire che qui 
a Milano - e non 
solo, intorno alla 
figura di France-

sco ho visto tanto movimento, 
e sono molto contento che sia 
così. Allo stesso tempo è qual-
cosa che mi sorprende sem-
pre.” 

Fra Paolo Canali, seregnese 
classe 1960, è frate francescano 
dal 1981. Risiede nel convento 
di Sant’Antonio di Milano ed 
è responsabile della Biblioteca 
Francescana del convento di 
Sant’Angelo, della quale dirige 
anche l’omonima casa editrice. 
Fra Paolo ha animato la tavola 
rotonda alla Casa della Carità 
del 17 ottobre sul tema della 
povertà; noi  invece lo abbia-
mo scomodato per parlare con 
lui di san Francesco.

“Questo fatto che France-
sco continua ad interessare e 
interrogare gli uomini in ogni 
tempo, lo trovo eccezionale. 
L’attenzione nei confronti del-
la sua figura  - dice fra Paolo 
- si è dimostrata variegata, ed 
è venuta da più parti: prende-
rei come esempio la giornata 
di spettacoli, letture ed instal-
lazioni dedicate al Cantico 
delle Creature alla Biblioteca 
degli Alberi di Milano, a cui 
ha partecipato anche l’arcive-
scovo Mario Delpini lo scorso 
4 ottobre. Certamente la “for-
tuna” di Francesco e del Can-
tico nel nostro tempo è legata 
all’attenzione sempre maggio-
re all’ecologia e all’ambiente: 
fu Giovanni Paolo II nel 1979 
a farlo patrono degli ecologisti 
appunto. Del resto il suo è un 
messaggio che si presta a tan-
te letture, sfaccettate e spesso 
parziali ma tutte vere, una cosa 
assolutamente positiva.”

L’Amico della FamigliaL’Amico della Famiglia 21 Ottobre 2026 2121

Si parla di Francesco quan-
do si parla di ambiente, ma 
anche quando si parla di pace 
e di dialogo.

“Sa qual è il momento della 
vita di Francesco più racconta-
to dalle cronache del Medioe-
vo? Il famoso episodio del suo 
incontro con il sultano. A volte 
in questi racconti che fanno la 
cronaca di quanto succede al 
tempo delle Crociate - ci spie-
ga fra Paolo - Francesco non 
è menzionato per nome ma 
si parla di questo frate italia-
no che è andato a parlare con 
il sultano d’Egitto, Al-Malik 
al-Kamil. Le testimonianze 
sono così tante perché Fran-
cesco non viene catturato, im-
prigionato, ucciso: da quell’in-
contro torna vivo; e questo 
episodio lo fa diventare un 
modello del dialogo interreli-
gioso ai nostri occhi”.

Le testimonianze su san 
Francesco sono tante, anche 
grazie alla prolifica produzio-
ne di storie della sua vita da 
parte dell’ordine stesso - basti 
citare le ‘Vite di Tommaso da 
Celano’, o la ‘Leggenda dei tre 
compagni’. Certamente la più 

famosa e accessibile si trova 
ad Assisi, nella Basilica Supe-
riore: il ciclo di affreschi che 
occupa la fascia centrale della 
navata è dedicato infatti alla 
vita di san Francesco.

“Quello dell’‘invenzione di 
Assisi’ è un filone importante, 
che nasce dall’opera di Bona-
ventura di Bagnoregio: la Le-
genda Maior. E ci sono davve-
ro tante fonti che raccontano 
di Francesco, come dimostra 
anche l’interesse accademico e 
non solo per la figura storica. 
Sono usciti libri scritti da au-
tori abitualmente “lontani” da 
queste tematiche e che contri-
buiscono certamente a tenere 
vivo l’interesse. Ma questo in-
teresse storico  - continua fra 
Paolo - non dice il cuore di 
Francesco. Dobbiamo infatti 
ricordarci che ci sono anche 
gli scritti di Francesco, e di 
Chiara. Il Concilio Vaticano 
II invitava al ritorno alle fonti, 
e questo ha portato alla pub-
blicazione delle fonti france-
scane. Sono importantissime 
per conoscerlo davvero. È un 
uomo intelligente ma che si 
definisce “ignorans et idiota” 

perchè non istruito, illetterato. 
Francesco non diventa sacer-
dote, non intraprende studi di 
teologia. Eppure nei suoi scritti 
emerge un pensiero profondo, 
viene fuori quello che lui vive e 
chi è Dio per lui”.

Tornando all’attualità di 
Francesco, ambiente e pace 
sono i temi a cui lo acco-
stiamo facilmente, mentre 
la scelta di una vita povera 
emerge meno. Cosa ne pensa?

“Se guardiamo bene, però, 
la nostalgia per una vita più 
semplice, lasciando da parte 
quello che ce la ‘complica’ an-
che quando sembra un miglio-
ramento, potremmo leggerla 
come un richiamo alla vita 
povera, insomma la povertà 
come desiderio di tornare alle 
cose essenziali. Poi in ogni 
epoca si sottolinea ciò che di 
Francesco si sente più vicino. 
Nella sua storia ci sono tante 
sfaccettature che permettono 
di avvicinarlo in modi diversi”.

Che spiegazione si dà di 
questa simpatia per san Fran-
cesco che persiste nei secoli?

“Penso che con la sua espe-
rienza Francesco abbia vissuto 
pienamente il Vangelo, tanto 
da guadagnarsi la definizione 
di Alter Christus, perché vi-
vere il Vangelo significa rea-
lizzare quell’umanità che Dio 
pensava per l’uomo quando lo 
ha creato. Se un uomo riesce a 
incarnare i valori del Vange-
lo, può essere capito da tutti 
perché realizza quella che è la 
parte più piena dell’umanità - 
conclude fra Paolo -. Per que-
sto Francesco è una persona 
che continua ad avere qualcosa 
da dire”.

Elisa Pontiggia

Fra Paolo Canali, direttore della Biblioteca francescana
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La gestione della sicurezza e 
della qualità negli ambienti 
di produzione alimentare è 
una priorità fondamentale 
per il settore della ristora-
zione, le mense e l’industria 
alimentare. Uno degli aspetti 
spesso sottovalutati, ma di 
cruciale importanza riguar-
da la qualità dell’acqua po-
tabile, elemento fondamen-
tale per garantire prodotti 
alimentari salubri e conformi 
alle normative igienicosani-
tarie.

Nel contesto di un efficace 
Piano di Autocontrollo HAC-
CP, l’acqua potabile deve 
essere considerata una ma-
teria prima che può influen-
zare in modo significativo 
la sicurezza del prodotto fi-
nale. L’acqua è utilizzata in 
molte fasi della produzione 
alimentare — dalla pulizia 
delle materie prime alla pre-
parazione, dalla diluizione 
di ingredienti alla sanifica-
zione delle attrezzature — e 
pertanto deve rispondere 
a requisiti di qualità micro-
biologica e chimica idonei al 
consumo umano. 

Le aziende operanti nei set-
tori alimentare, ristorativo e 
delle mense scolastiche de-
vono integrare nei propri si-
stemi di autocontrollo proce-
dure specifiche per valutare 
la qualità dell’acqua potabile 
utilizzata nei processi. Ciò 
include l’identificazione dei 

punti critici in cui l’acqua può 
contaminare il prodotto e la 
definizione di misure pre-
ventive per gestire eventuali 
rischi. 

Sim Job propone un servizio 
di consulenza e supporto 
nella gestione dell’HACCP, 
accompagnando le aziende 
e le scuole nella corretta in-
tegrazione dei controlli sul-
la qualità dell’acqua pota-
bile all’interno del Piano di 
Autocontrollo.

Possiamo sviluppare corsi 
di formazione dedicati a re-
sponsabili di cucina, respon-
sabili di qualità e addetti 
alla produzione alimentare, 
supportare le imprese nel-
la redazione o revisione del 
Piano HACCP e assister-
le nell’implementazione di 
procedure di monitoraggio 
e controllo dell’acqua pota-
bile in tutte le fasi operative, 
insieme a piani di analisi di 
laboratorio dedicati.

Per garantire la salubrità 
dell’acqua potabile è fonda-
mentale eseguire verifiche 
periodiche sui parametri 
microbiologici e chimici, ac-
certarsi che la rete idrica sia 
correttamente mantenuta 
e che non vi siano conta-
minazioni nei serbatoi o nei 
componenti dell’impianto. È 
altresì importante che i punti 
di prelievo dell’acqua siano 
identificati e controllati, af-

finché eventuali deviazioni 
dai limiti di legge possano 
essere prontamente indivi-
duate e gestite.

La corretta gestione dell’ac-
qua potabile non solo con-
tribuisce a produrre alimenti 
sicuri, ma costituisce anche 
un elemento di qualità che 
può influenzare il gusto e la 
conservabilità dei prodotti 
finali. Integrare questi con-
trolli nel Piano HACCP signi-
fica proteggere la salute dei 
consumatori e migliorare la 
reputazione dell’azienda sul 
mercato. 

Un saluto a tutti i lettori.
Marco Chelucci

Direttore Generale Sim Job Srl
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Incarico/A L’Aquila con un altro rappresentante della diocesi ambrosiana 

Patrizio Perini è stato eletto nel consiglio direttivo 
della confederazione delle confraternite italiane 

Il concittadino Patrizio 
Perini, già storico pri-
ore della confraternità 
del SS. Sacramento di 

S. Ambrogio e priore emerito 
dell’associazione  delle confra-
ternite della diocesi di Milano, 
che ha guidato dal 2019 al 2025, 
è entrato a far parte del consi-
glio direttivo della confedera-
zione delle confraternite  delle 
diocesi italiane. 

Perini è stato eletto nel corso 
delle votazioni per il rinnovo 
del direttivo svoltesi lo scorso 
sabato 19 settembre, presso la 
basilica minore di San Giusep-
pe Artigiano a L’Aquila. Con il 
seregnese è stato eletto anche 
un altro rappresentante del 
priorato diocesano delle con-
fraternite di Milano, Valerio 
Odoardo poi confermato an-
che come vice presidente con 
delega al Nord Italia e Sarde-
gna. Successivamente, merco-
ledì 23 settembre, il consiglio 
permanente della Conferenza 
episcopale italiana (Cei) ha 
nominato il confratello Augu-
sto Sardellone, della diocesi 
di Lanciano-Ortona, quale 
nuovo presidente della confe-
derazione. La confederazione 
delle confraternite delle diocesi 
d’Italia è stata eretta dalla Cei il 
14 aprile 2000, e l’associazione 
delle confraternite del SS. Sa-
cramento della diocesi di Mila-
no ha subito aderito all’organi-
smo nazionale. 

Le elezioni del nuovo diretti-
vo si sono svolte nell’ambito del 
XXVII Cammino di fraternità a 
L’Aquila, il primo dopo la pan-
demia da coronavirus. L’evento 
ha avuto il suo culmine dome-
nica 20 settembre con la messa 
allo stadio Fattori presieduta da 
mons. Antonio D’Angelo, arci-

vescovo  di L’Aquila e concele-
brata da mons. Arturo Aiello, 
vescovo di Avellino e assistente 
ecclesiastico della confedera-
zione. E’ seguita la processione 
per le vie della città abruzzese 
sino alla basilica di San Bernar-
dino dove mons. Aiello ha im-
partito la benedizione.

La delegazione ambrosiana 
era guidata dal priore genera-
le Marisa Curto, succeduta lo 
scorso anno a Perini, con alcu-
ni membri del priorato dioce-
sano e una rappresentanza delle 
confraternite di Ispra, Precotto, 
Rho, Saronno, e Seregno.

La delegazione ambrosiana delle confraternite 
presente a L’Aquila guidata dalla presidente Marisa
Curto e di cui faceva parte anche Patrizio Perini

 

Comunità in festa per le cresime di 323 ragazze/i  

Lo Spirito Santo è stato il grande protagonista 
dello scorso fine settimana quando in tutte le 
parrocchie della comunità pastorale sono state 
celebrate le messe durante le quali è stato ammi-
nistrato il sacramento della Cresima complessi-
vamente a 323 ragazze/i a conclusione del loro 
percorso di iniziazione cristiana. 

Dal pomeriggio del sabato con le celebrazio-
ni al Lazzaretto e in Basilica San Giuseppe, sino 
all’intera giornata di domenica con al matti-
no di scena i cresimandi di san Carlo e ancora 
della Basilica e dopo pranzo nella stessa chiesa 

centrale oltre che a santa Valeria, al Ceredo e a 
sant’Ambrogio, si sono alternati i ministri inca-
ricati dal vescovo, i monsignori Fausto Gilardi, 
Giuseppe Como, Luca Bressan, Walter Magni 
tutti con incarichi in diocesi. Con loro il prevo-
sto don Luca Violoni e i rispettivi vicari parroc-
chiali, unitamente a catechiste/i. 

Grande raccoglimento e partecipazione dei 
cresimandi/e e dei loro familiari prima di dare 
corso ai consueti quanto giustificati festeggia-
menti per un passaggio importante della vita 
cristiana. 

Celebrazioni/In tutte le sei parrocchie della città

La cresima amministrata in Basilica San Giuseppe da mons. Giuseppe Como
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Celebrazione/Domenica 15 novembre dalle 14,30 sino alla messa delle 18

L’ingresso ufficiale di mons. Luca Violoni partendo
da san Salvatore per arrivare alla Basilica S. Giuseppe

e disabili, della struttura di via 
Verdi, quale gesto di attenzio-
ne al mondo della sofferenza, 
per poi spostarsi al santuario 
di Santa Valeria quale segno di 
devozione mariana. 

Raggiungerà poi il monaste-
ro della Adoratrici Perpetue del 
SS. Sacramento incontrando la 
comunità, luogo significativo e 
punto di riferimendo della pre-
ghiera per tutta la città.

La tappa successiva sarà l’o-
ratorio San Rocco, la struttura 
educativa a sua volta più antica 
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di Seregno (ha iniziato l’attività 
nel 1864) dove lo attenderan-
no ragazzi, giovani, educatori, 
catechisti, allenatori, genitori e 
famiglie.

Poche decine di metri e don 
Luca arriverà alla Casa della 
Carità, la realtà di più recente 
istituzione della comunità pa-
storale per rispondere alle vec-
chie e nuove povertà secondo  
l’ammonimento evangelico ‘i 
poveri li avrete sempre con voi’.

A quel punto si formerà un 
corteo che camminando con il 

nuovo prevosto raggiungerà la 
piazza della Libertà dove da-
vanti al palazzo municipale av-
verrà l’incontro con il sindaco 
e l’amministrazione comunale 
della città.

Poi l’ingresso in Basilica per 
la celebrazione della presa di 
possesso presieduta dal vicario 
episcopale di zona, mons. Mi-
chele Elli, e la successiva euca-
restia alle 18. 

Al termine è previsto un mo-
mento conviviale nel cortile 
della casa prepositurale.   

L’inizio dell’Avven-
to ambrosiano e di 
riflesso del nuovo 
anno liturgico, la 

prossima domenica 15 no-
vembre, sarà caratterizzato 
quest’anno per la comunità pa-
storale cittadina dall’ingresso 
ufficiale del nuovo responsabile 
della stessa e prevosto della cit-
tà, mons. Luca Violoni.

Malgrado don Luca sia pre-
sente e operante a Seregno già 
dal 6 settembre scorso ed abbia  
già incontrato quasi tutte le co-
munità parrocchiali a lui affida-
te così come tutte le altre realtà 
che fanno capo alla comunità 
pastorale, il rito dell’ingresso 
ufficiale è previsto non solo 
dalla tradizione ma è una vera 
e propria celebrazione liturgi-
ca che deve essere preparata e 
svolta con cura.

Come avvenuto in passato 
l’ingresso è preceduto da una 
sorta di ‘cammino’ che tocca 
i luoghi più significativi della 
comunità cristiana affidata al 
nuovo pastore. 

E così anche mons. Violoni 
nel segno del motto evangelico 
“Mi ami tu? Pasci le mie pecore” 
(Gv, 21) inizierà il suo percorso 
verso la Basilica S. Giuseppe, 
dove si svolgerà la celebrazio-
ne liturgica, partendo proprio 
come da tradizione alle 14,30 
di domenica 15 novembre dal-
la chiesa di San Salvatore, che 
gli storici ritengono sia il luogo 
di culto cristiano più antico di 
Seregno  (notizie in tal senso 
risalgono al XIII secolo).

In auto (scoperta per i suoi 
predecessori ma dipende anche 
dal tempo) raggiungerà quindi 
il Piccolo Cottolengo di Don 
Orione incontrando la comuni-
tà religiosa e gli ospiti, anziani 

Vaticano/Con i confratelli ordinati da Martini nel 1996

Don Luca Violoni a Roma per il 30° di sacerdozio

“Il papa ci anzitutto ringraziato per il dono 
della vita che da trent’anni facciamo al Signo-
re e poi ci ha esortati a dirgli di sì ogni giorno 
mettendoci al servizio della Chiesa e degli uo-
mini e delle donne che incontriamo”.

Così don Luca Violoni racconta il suo in-
contro con papa Leone XIV lo scorso mercole-
dì 7 ottobre, unitamente a 20 dei 23 compagni 
di messa ordinati con lui l’8 giugno del 1996 
dall’allora arcivescovo, il card. Carlo Maria 
Martini. Don Luca si è recato a Roma con i 
confratelli proprio in occasione del 30° di ordi-
nazione presbiterale.

Papa Leone ha ricevuto il gruppetto di sacer-

doti ambrosiani in una saletta dell’aula Nervi, 
dopo l’udienza generale del mercoledì e prima 
dell’incontro con i capi delle Chiese orientali e i 
presidenti delle conferenze episcopali, in occa-
sione del decimo anniversario di “Amoris laeti-
tia”, intrattendosi personalmente con ciascuno 
di loro e concludendo con la benedizione.

Successivamente il gruppo ha concelebrato la 
messa nella cappella del palazzo di Propaganda 
Fide dove il compagno di messa e arcivescovo 
mons. Samuele Sangalli, originario di Lecco, è 
segretario aggiunto del Dicastero per l’evange-
lizzazione su nomina di papa Francesco.

Don Luca Violoni con i suoi compagni di messa del 1996 in aula Nervi
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Catechesi-1/Parlano alcuni dei giovani che si occuperanno di preado e ado

Essere educatori per accompagnare la crescita
di ragazze/i nella fede ed essere cristiani più vivi
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Sono 48 gli educatori 
che nei prossimi mesi 
guideranno  preado-
lescenti e adolescenti 

nei percorsi di catechesi. Un 
numero significativo, indice di 
una comunità viva in cui i più 
grandi si prendono cura degli 
altri, guidati da una equipe di 
coordinamento, una per ogni 
fascia d’età. 

«Vogliamo operare in un’ot-
tica di corresponsabilità - spie-
ga don Paolo Sangalli - in cui 
gli educatori non siano esecu-
tori, ma protagonisti. Siamo in 
una fase di passaggio, in cui 
educatori storici stanno la-
sciando il posto ai nuovi con 
un buon ricambio. Sono affa-
scinati dall’idea di prendersi 
cura di altri, credo per tre mo-
tivi: hanno avuto bravi educa-
tori e questo ricordo li porta a 
loro volta a mettersi in gioco; 
colgono il fatto che essere im-
pegnati in oratorio li aiuta nel 
loro percorso di fede, a essere 
cristiani in modo vivo e reale; 
l’impegno come educatori li 
porta a una relazione più fre-
quente col sacerdote, diventa 
un aiuto nella crescita e nel di-
scernimento.» 

Questo emerge anche dagli 
educatori interpellati, già atti-
vi in passato o nuovi a questa 
esperienza. 

Andrea Inveraldi del San 
Rocco afferma: «Da due anni 
vivo l’esperienza di educatore 
dei preadolescenti: andiamo a 
prenderli a scuola, mangiamo 
insieme in oratorio; poi alle 
14,45 ci ritroviamo in chiesa 
per un momento di preghiera. 
L’incontro prosegue con attivi-
tà, giochi e/o discussioni, mo-
menti di riflessione, cercando 
di affrontare la fede e la vita a 

partire da ciò che loro vivono 
davvero. Immancabile la me-
renda tutti insieme.

Ho scelto di fare l’educatore 
perché, negli anni, ho ricevu-
to tanto dalle persone che mi 
hanno accompagnato nella 
crescita e sento il desiderio di 
restituire almeno una parte di 
quello che ho ricevuto. Con 
i ragazzi si crea un rapporto 
particolare: non sei sempli-
cemente quello che “fa cate-
chismo”, ma una persona che 
impara a conoscerli, ad ascol-
tarli e a condividere con loro 
un pezzo di strada. 

Le esperienze precedenti mi 
hanno insegnato che educare 
significa soprattutto esserci, 
condividere anche momenti 
che esulano dall’incontro, la-
sciandosi sorprendere dai ra-
gazzi. E, alla fine, accorgersi 
che mentre pensavi di accom-
pagnare loro, sei cresciuto an-
che tu.»

Educatrice adolescenti al 
San Rocco,  Marta Tarizzo 
specifica: «L’impegno di tutti 
noi educatori si concretizza 
nel condurre e organizzare gli 
incontri che si svolgono una 
volta alla settimana. Occorre 
una preparazione comune a 
tutti gli educatori per progetta-
re i percorsi in modo efficace, 
a partire dalla scelta dei temi, 
delle attività, la proposta dell’I-
CARE, l’organizzazione della 
vacanzina invernale ed esti-
va, fino all’accompagnamento 
verso l’oratorio estivo.

Sento il mio servizio quasi 
come una missione, un modo 
per mettermi al servizio degli 
altri cogliendone nel tempo 
la bellezza, insieme alla fatica 
e alla responsabilità che com-
porta. Svolgere questo incarico 

mi permette anche di coltivare 
la mia fede e, al tempo stes-
so, di provare a trasmettere ai 
ragazzi una fede “semplice”, 
concreta, non astratta o lonta-
no dalla loro quotidianità, che 
possa interrogare la loro vita e 
accompagnarli nelle esperien-
ze che vivono. 

Per questo considero gli in-
contri anche come un’occasio-
ne per fermarsi e porsi delle 
domande, li invito a riflettere 
su quello che vivono, le loro 
scelte, le relazioni, le tematiche 
che normalmente non avreb-
bero occasione di affrontare. 

Il mio obiettivo non è avere 
sempre delle risposte da dare, 
ma esserci, una presenza, ca-
pace di accoglierli, ascoltarli e 
accompagnarli: durante l’ado-
lescenza avere degli adulti re-
almente presenti, che sappiano 
ascoltare senza giudicare può 
fare la differenza. 

Spero di poter lasciare qual-
cosa di positivo nella loro vita, 
di contribuire a lasciare loro 
un posto migliore di quello che 
ho trovato, in cui possano sen-
tirsi accolti e riconosciuti, che 
li aiuti a crescere, a interrogarsi 
e a scoprire, passo dopo passo, 
chi sono e quale strada deside-
rano percorrere.»

Esordiente come educatri-
ce, Claudia Bellotti è ope-
rativa con i preadolescenti 
di Sant’Ambrogio/San Carlo. 
Confessa: «Da piccola non mi 
sarei mai aspettata di diven-
tare educatrice dei preado. 
Adesso, invece, inizierò questo 
percorso che comporta grandi 
responsabilità: accompagnare i 
ragazzi nella loro crescita, de-
dicare loro tempo, esserci nei 
momenti di confronto, nelle 
attività e nelle esperienze che 

vivremo insieme.
L’ho scelto perché vorrei 

che segnasse la vita dei ragazzi 
tanto quanto questo cammino 
ha segnato la mia. Attraver-
so i percorsi preadolescenti e 
adolescenti sono maturata e 
ho vissuto esperienze che non 
avrei mai immaginato.

Per i ragazzi che seguirò 
vorrei creare un ambiente in 
cui non si sentano giudicati, 
ma accolti e preziosi. Vorrei 
trasmettere loro la voglia di vi-
vere con curiosità, di cercare, 
di mettersi in gioco e di avere 
sempre “fame” di vita, perché 
la luce nei loro occhi possa ri-
manere forte.»

Anche Samantha Duroni è 
educatrice preado alla sua pri-
ma esperienza al San Rocco: 
«Ho deciso di intraprendere 
questo percorso perché credo 
sia importante per i ragazzi 
trovarsi in un ambiente in cui 
parlare con qualcuno poco più 
grande di loro. Anch’io alla 
loro età ho partecipato ai prea-
do e l’ho trovata un’esperienza 
molto bella, vissuta con i miei 
amici e conoscenze nuove, 
parlando di argomenti di cui 
magari non si parla altrove.

Durante gli incontri vengo-
no trattati diversi temi relativi 
all’adolescenza, accostandoli 
a testi tratti dalla bibbia o dai 
vangeli. Noi educatori faccia-
mo diverse riunioni al mese 
per organizzare le attività, de-
cidere quali argomenti trattare 
e come proporli ai ragazzi. Il 
messaggio che vorrei trasmet-
tere loro - conclude - è che l’o-
ratorio è un luogo felice, dove 
poter crescere, confrontarsi ed 
esprimersi liberamente senza 
sentirsi giudicati.»

Mariarosa Pontiggia 
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Catechesi-2/Definiti i percorsi per preado, adolescenti, 18-19enni e giovani 

Don Paolo Sangalli: “Proposte differenziate
di preghiera, ascolto, dialogo ed eucaristia”

Pastorale giovanile al 
via per tutti i gruppi, 
non senza qualche 
novità.

«Per i preado - spiega il re-
sponsabile don Paolo Sangal-
li - proviamo a rovesciare il 
punto di partenza, partendo 
dalla quotidianità dei ragazzi 
per approdare al dato evange-
lico, cercando di capire cosa ci 
dice e chiede il Vangelo, Gesù, 
rispetto a una situazione, a una 
dinamica, in un interfacciarsi 
tra vita dei ragazzi e spiritualità 
di Gesù.

Per gli adolescenti allarghia-
mo gli orizzonti, proponendo 
un viaggio attorno al mondo, 
cercando di capire cosa perce-
piamo e conosciamo di un pa-
ese, le sue caratteristiche e cosa 
ci dice il Vangelo, Gesù, in rela-
zione a quegli aspetti, toccando 
temi come la ricchezza, la po-
vertà, la tecnologia. Potrebbero 
emergere tematiche sulle quali 
non siamo preparati, per que-
sto avremo incontri con alcuni 
esperti così che con i ragazzi si 
crei un confronto vivo, reale, 
usando un linguaggio adatto a 
loro. Anche per gli adolescenti 
il punto di partenza è la perce-
zione dei ragazzi per arrivare 
alla dimensione cristiana».

Preadolescenti 
“Ora andiamo!” è la proposta 

educativa per i preadolescenti. 
Il gruppo San Rocco-Lazzaretto 
terrà gli incontri al San Rocco il 
venerdì dalle 13,30 alle 16. Per 
il  gruppo Santa Valeria-Cere-
do incontri all’oratorio di Santa 
Valeria il venerdì dalle 18,30 
alle 19,30. Stesso orario per 
il gruppo Sant’Ambrogio-San 
Carlo che avrà come sede l’ora-
torio di Sant’Ambrogio.

In calendario pellegrinaggi a 

Torino dal 7 al 9 maggio per la 
prima e seconda media, men-
tre i ragazzi di terza saranno a 
Roma dal 29 al 31 marzo. Già 
fissate le date delle vacanze 
estive: 10-17 luglio per prima 
e seconda media, 19-25 luglio 
per  la terza insieme agli ado-
lescenti.

Diversi gli appuntamenti 
“special”, in primis Holyween a 
Giussano il 31 ottobre e 1 no-
vembre; il 15 novembre acco-
glienza di don Luca Violoni, 
nuovo parroco della comunità 
pastorale. Via via altri appun-
tamenti legati all’avvento e alla 
quaresima; il 7 febbraio Carne-
vale in piazza Risorgimento; il 
5 marzo colletta alimentare;  11 
dicembre, 16 aprile e 14 maggio 
‘Non Solo Kate’ con proposte 
ludiche.

Adolescenti
“Adolescenti in cammino” 

è la proposta educativa per gli 
adolescenti con incontri al San 
Rocco (per San Rocco e Laz-
zaretto), all’oratorio di Santa 
Valeria (per Santa Valeria e Ce-
redo) e a Sant’Ambrogio (per 
Sant’Ambrogio e San Carlo). 
Appuntamento ogni venerdì a 
partire dalle 19,30 fino alle 22 
con Vespri, cena e incontro.

Dalla terza superiore prende 

il via la proposta della vita co-
mune presso Casa Tabor: dal 
27 al 29 novembre per i ragazzi, 
dall’11 al 13 dicembre per le ra-
gazze. Dal 27 al 30 dicembre è 
in calendario un pellegrinaggio 
invernale a Salisburgo, Vienna 
e Mauthausen, mentre la va-
canza estiva sarà dal 19 al 25 
luglio.

Durante l’anno ci saranno 
esperienze caritative in orato-
rio e in città, come la colletta 
alimentare del 26 marzo.

Anche per gli ado appunta-
menti speciali caratterizzeran-
no l’avvento e la quaresima; di 
rilievo il 15 novembre acco-
glienza di don Luca Violoni, 
il 18 dicembre festa di Natale, 
il 7 febbraio l’animazione del 
Carnevale e il 3 aprile notte di 
adorazione del venerdì santo.

18/19enni e giovani
«Sono distinti - sottolinea 

don Paolo - per quanto riguar-
da le tematiche affrontate negli 
incontri della domenica sera, 
ma con alcuni “fuochi” in co-
mune, a cui i ragazzi e i giovani 
possono liberamente attingere 
in base ai loro impegni e ai loro 
percorsi di crescita spiritua-
le. Sono incontri di preghiera, 
ascolto, dialogo, confronto, eu-
carestia: i “Lunedì della Parola”, 
la messa del giovedì, l’adorazio-
ne il sabato sera, la vita comu-
ne e un accompagnamento più 
personale,  per chi lo desidera. 

Le tematiche proposte la do-
menica - prosegue il sacerdote 
- attingono alle parole di papa 
Leone XIV al recente meeting 
di Rimini. Per i 18/19enni svi-
lupperemo il tema della citta-
dinanza evangelica, come sta-
re nel mondo senza essere del 
mondo, cercando di rispondere 
alla domanda del Papa: “Si può 

vivere così?” 
Per i giovani il tema sarà 

quello della testimonianza: 
“Cristiani, cioè  testimoni”; ci 
aiuterà la lettura di un libro che 
regaleremo loro: “Qualcuno a 
cui guardare - Per una spiritua-
lità della testimonianza” di don 
Luigi Maria Epicoco».

In sintesi le proposte loro ri-
servate.

Incontri diversi per le due fa-
sce d’età una domenica al mese 
a Casa Tabor: alle 18 Vespri, se-
gue l’incontro e alle 20 la cena.

Lunedì della Parola tutti i lu-
nedì dal 26/10 al 26/04 a Casa 
Tabor: alle 19 vespri, ascolto 
della Parola di Dio della dome-
nica successiva e breve com-
mento, spazio per le risonanze 
libere e conclusione per le 20.

S. Messa tutti i giovedì matti-
na alle 6,30 in Basilica.

Adorazione tutti i sabati dalle 
21 e per tutta la notte presso la 
chiesa delle suore Sacramenti-
ne di via Stefano.

Vita comune: una settimana 
di condivisione presso Casa Ta-
bor, in turni distinti. 

Tra gli altri appuntamenti il 
24 ottobre in Duomo consegna 
della regola di vita da parte di 
15 ragazzi, per i quali nei mar-
tedì di ottobre sono previsti 
specifici incontri di preparazio-
ne. A seguire il 15 novembre in 
Basilica ingresso di don Luca 
Violoni, gli esercizi spirituali di 
avvento, le confessioni di Nata-
le, il pellegrinaggio a Vienna, 
Salisburgo e Mauthausen, il 
ritiro di quaresima, la Tradi-
tio symboli in duomo, le con-
fessioni di Pasqua e la notte di 
adorazione per il venerdì santo 
in Basilica. 

Mariarosa Pontiggia

Don Paolo Sangalli



Incontro/Al Ceredo 150 adulti e una settantina di bambini per l’avvio delle attività

Gruppi di spiritualità familiare: percorso pastorale
con brani della Bibbia commentati dal card. Repole

Lo scorso sabato 3 
ottobre la comunità 
pastorale ha vissuto 
un momento par-

ticolarmente significativo con 
l’avvio del nuovo anno di atti-
vità dei gruppi di spiritualità 
familiare, ospitato all’oratorio 
del Ceredo. 

La serata, iniziata con la mes-
sa dei fanciulli delle 18 e pro-
seguita con la cena condivisa 
e la presentazione delle attivi-
tà dell’anno, ha rappresentato 
un’occasione preziosa per ritro-
varsi dopo l’estate e rilanciare il 
cammino della pastorale fami-
liare.

Cuore della serata è stata la 
celebrazione eucaristica presie-
duta da don Francesco Scan-
ziani. Commentando l’incon-
tro, don Francesco ha parlato 
di una vera e propria «festa di 
inizio anno per le attività della 
pastorale familiare della nostra 
comunità pastorale». Da ormai 
tre anni, il primo sabato di ogni 
mese, la messa dei fanciulli 
coinvolge in modo particolare 
le famiglie con bambini piccoli 
e continua a registrare una par-
tecipazione sempre crescente.

 Quest’anno la celebrazione 
è stata inoltre arricchita dalla 
presenza degli educatori dell’A-
cr (Azione cattolica dei ragazzi) 
diocesana, che hanno condivi-
so con la comunità il momento 
della preghiera e della successi-
va cena.

Alla messa è seguito un tem-
po di festa e fraternità che ha 
visto la partecipazione di circa 
150  adulti e una settantina di 
bambini. La cena comunitaria 
ha offerto un’occasione concre-
ta di incontro tra famiglie di 
età e percorsi diversi, mentre la 
proiezione delle immagini della 

vacanza estiva in Valle Aurina 
ha permesso di rivivere alcuni 
dei momenti più belli condivisi 
durante l’estate. Alla serata ha 
preso parte anche il nuovo par-
roco, don Luca Violoni, accol-
to con affetto dalle numerose 
famiglie presenti.

L’incontro è stato anche l’oc-
casione per presentare le atti-
vità che accompagneranno il 
nuovo anno pastorale. I gruppi 
di spiritualità familiare, oggi 
diventati sei anche grazie alle 
nuove famiglie che negli ultimi 
anni hanno scelto di proseguire 
il cammino iniziato durante la 
preparazione al matrimonio, 
continueranno a rappresentare 
uno dei luoghi privilegiati in 
cui le famiglie possono incon-
trarsi, confrontarsi e approfon-
dire la propria esperienza di 
fede. Pur mantenendo modali-
tà e calendari differenti, tutti i 
gruppi condividono un unico 
percorso di riflessione e alcuni 
momenti comunitari che scan-
discono l’anno pastorale.

Una novità importante è che 
da quest’anno il coordinamen-
to delle iniziative familiari è 

affidato alla commissione fa-
miglia, guidata da don Cesare 
Corbetta insieme con i coniu-
gi Diotti. L’obiettivo è favorire 
una sempre maggiore comu-
nione tra le diverse esperienze 
nate all’interno della comunità 
e rendere le proposte sempre 
più aperte e accoglienti verso 
nuove famiglie.

Durante la serata è stato 
inoltre presentato il tema che 
accompagnerà il cammino dei 
gruppi nel corso dell’anno: un 
percorso dedicato alla visione 
cristiana dell’uomo attraverso 
alcuni brani della Sacra Scrit-
tura commentati dal cardinale 
Roberto Repole. Accanto agli 
incontri periodici dei gruppi, 
continueranno a trovare spazio 
numerose iniziative promosse 
dalle famiglie stesse, dai per-
corsi formativi agli impegni di 
carità e servizio verso i più bi-
sognosi.

Ai sei gruppi di spirituali-
tà familiare va l’augurio di un 
anno fecondo, ricco di incontri, 
amicizie sincere, condivisione e 
crescita nella fede.

Luigi Santonocito
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Il nuovo tema 
dell’anno
pastorale
della comunità

Nei giorni scorsi sulle fac-
ciate delle chiese della città 
sono comparsi gli ormai con-
sueti striscioni che presentano 
il tema scelto dalla diaconia 
per il nuovo anno pastorale 
della comunità cittadina con 
gli appuntamenti principa-
li. Il titolo ‘Rimanete in me’ 
(Gv 15,4) vuole proporre una 
sintesi tra la proposta dell’ar-
civescovo Mario Delpini e il 
documento dei vescovi italia-
ni   che traccia l’orientamento 
pastorale per i prossimi 5 anni.

L’incontro dei Gruppi di spiritualità familiare al Ceredo
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Un appuntamen-
to che ormai si 
è radicato nella 
vita della comu-

nità pastorale cittadina è il 22 
ottobre, giorno in cui ricorre la 
memoria liturgica di San Gio-
vanni Paolo II. E non può es-
sere diversamente per Seregno, 
legata a questo grande ponte-
fice che a lungo ha guidato la 
Chiesa, ma che aveva stretto 
legami di amicizia e gratitu-
dine con la nostra città prima 
ancora di salire al soglio pon-
tificio, a seguito del dono delle 
campane all’allora arcivescovo 
di Cracovia,  Karol Wojtyla, 
da parte della comunità sere-
gnese per la chiesa di San Flo-
riano in Cracovia. 

È ancora nella memoria di 
molti la visita di Giovanni Pa-
olo II il 21 maggio del 1983, 
giorno di grande festa e onore 
per la Chiesa di Seregno.

Da allora il legame con Papa 
Wojtyla è cresciuto ed è venu-
to naturale nel 2014, a pochi 
mesi dalla sua canonizzazione, 
dedicare la nuova comunità 
pastorale, sorta dalla fusione 
delle due precedenti comunità, 
a San Giovanni Paolo II.

La data del 22 ottobre è dun-
que il momento in cui i fedeli 
della Chiesa di Seregno si ri-
trovano a celebrare l’Eucare-
stia, a turno nelle diverse chie-
se parrocchiali della città, per 
fare memoria di papa Wojtyla 
e per rinnovare il desiderio e 
la tensione all’unità all’interno 
della comunità cristiana. 

La messa quest’anno verrà 
celebrata dal nuovo prevosto 
e responsabile della comunità 
pastorale mons. Luca Violoni: 
appuntamento quindi giovedì 
22 alle 21  nella chiesa della 

Beata Vergine Addolorata al 
Lazzaretto, per una celebra-
zione eucaristica che sarà im-
preziosita dai canti del coro 
della pastorale giovanile “Voci 
di luce” e da un gesto signifi-
cativo, quello del mandato a 
catechisti, educatori,  allenato-
ri e insegnanti, quanti cioè su 
diversi fronti si prendono cura 
dei bambini e dei ragazzi che 
frequentano a vario titolo gli 
oratori cittadini. 

Un momento corale e comu-
nitario che sottolinea l’impor-

Celebrazione/Giovedì 22 ottobre alle 21 al Lazzaretto con mons. Luca Violoni

La comunità pastorale ricorda san Giovanni Paolo II
con il mandato agli educatori dei ragazzi degli oratori
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tanza della testimonianza nella 
trasmissione della fede, non 
solo nei percorsi dell’iniziazio-
ne cristiana e della pastorale 
giovanile, ma anche nelle aule 
scolastiche o sui campi dove si 
pratica lo sport. Un gesto che 
mette in risalto la dimensione 
missionaria della Chiesa pro-
prio nel bel mezzo del mese 
missionario. Una comunità in 
cammino che affida ad alcune 
persone, il compito di guidare 
nella crescita della fede e nell’a-
micizia con Gesù.            M.R.P.

Oratori/Incontro sui social con Stefania Crema a S. Valeria

Holyween, la notte dei santi dei preado a Giussano
Negli oratori sono ormai avviati i vari  per-

corsi di catechesi, tra incontri settimanali per 
bambini e ragazzi e proposte rivolte ai geni-
tori, per offrire loro momenti di approfondi-
mento religioso o di confronto su tematiche 
educative.

Non mancano proposte nuove e accatti-
vanti come il “Lab-oratorio teatrale”, avvia-
to giovedì 8 ottobre con un incontro pilota 
presso l’oratorio Santa Valeria di via Wagner 
85, rivolto in particolare a ragazzi e ragazze 
dai 12 ai 17 anni che hanno voglia di mettere 
in mostra le proprie doti in ambito teatrale, 
spaziando dalla recitazione alla scenografia, 
dalla gestione di luci e suoni ai costumi e al 
trucco. Gli appuntamenti avranno cadenza 
bisettimanale il martedì e giovedì alle 20,30 
sempre all’oratorio di Santa Valeria per pro-
seguire fino a maggio, quando si pensa di 
concludere l’esperienza con una esibizione 
finale.

Una seconda iniziativa riguarda in modo 
particolare i genitori di preadolescenti e ado-
lescenti: per loro è in cantiere un percorso di 
quattro incontri durante l’anno, organizzati 
con il patrocinio del Comune e dei comitati 
di quartiere,  in questo caso quello di Santa 
Valeria, per affrontare alcune tematiche ur-
genti rispetto al ruolo educativo degli adulti, 

basti pensare a problematiche legate al bulli-
smo o alla gestione della rabbia. Il primo di 
questi appuntamenti sarà giovedì 29 ottobre 
alle 21 presso l’oratorio di Santa Valeria, via 
Wagner 85 sul tema “Giovani fragili nell’e-
ra dei social media - La responsabilità degli 
adulti”. Relatrice della serata sarà Stefania 
Crema, avvocato e criminologa, volto noto 
in città per la sua attenzione e competenza in 
tema di tutela dei minori e di problematiche 
che attraversano e minano il mondo dell’in-
fanzia e dell’adolescenza.

Dal 31 ottobre all’1 novembre ecco Holywe-
en, proposta dal sapore decisamente alter-
nativo per tutti i preadolescenti: due giorni 
di fraternità e amicizia presso l’oratorio San 
Giovanni Bosco in via Massimo D’Azeglio, 32 
a Giussano alla scoperta dei santi, in partico-
lare quelli cui sono dedicate le nostre chiese 
o legati al mondo dell’oratorio, scoprendo 
le loro virtù e come esercitare nella propria 
quotidianità. 

Per i preadolescenti sarà la prima uscita 
dell’anno, un momento di conoscenza tra co-
etanei dei vari oratori e un’esperienza comu-
nitaria più ampia.

Iscrizioni tramite Sansone fino al 30 otto-
bre.

M.R.P.

San Giovanni Paolo II



Incontro/Scelti i temi di lavoro dell’anno: famiglia e strutture ed evangelizzazione

Il nuovo parroco al consiglio pastorale comunitario:
non accontentarsi delle abitudini, aprirsi alle novità 

Lo scorso sabato 19 
settembre si è riu-
nito in casa prepo-
siturale, durante la 

mattinata, il consiglio della 
comunità pastorale Giovanni 
Paolo II di Seregno, il primo 
presieduto dal nuovo respon-
sabile mons. Luca Violoni.

La sessione si è aperta con 
la recita delle Lodi mattutine, 
seguita da una lectio divina 
guidata dal prevosto a partire 
dal Vangelo secondo Giovan-
ni (Gv 6, 24-35), che ha fatto 
emergere significativi spunti 
di meditazione sulla differenza 
tra il pane che sazia e il pane di 
vita. A partire dal segno della 
moltiplicazione dei pani, Gesù 
invita a non accontentarsi di 
una gratificazione immediata 
o delle proprie abitudini, ma 
ad aprirsi alle novità. L’essere 
sazi può essere pericoloso se 
impedisce di camminare e spe-
gne il desiderio. 

In questa ottica il cambio di 
parroco segna l’inizio di un 
anno di novità. È necessario 
chiedersi quali buone abitudi-
ni sia opportuno mantenere e 
quali cambiamenti accoglie-
re. Gesù invita a riconoscere 
i doni già ricevuti, i “segni” 
di Dio nella comunità. Senza 
questa consapevolezza si ri-
schia di cercare sempre nuovi 
segni senza saper valorizzare 
quelli che già sono presenti. 
La vera tradizione è la conse-
gna di Cristo ai fratelli, guidati 
dall’insegnamento dei padri. Il 
vero desiderio è riconoscere il 
pane di vita eterna, che è Gesù, 
che ci indirizza ad una vita 
vissuta nell’amore e nella gioia 
senza fine.

La seconda parte del consi-
glio è stata invece interamente 

operativa. Si è discusso sulla 
modalità di implementazio-
ne di un calendario interatti-
vo unico che raccolga tutte le 
attività cittadine e i principali 
eventi parrocchiali.

I consiglieri sono stati, poi, 
chiamati a scegliere quali temi 
affrontare nel corso dell’anno 
pastorale, tenendo presente che 
il percorso avrà sullo sfondo, 
come chiave di lettura, la cor-
responsabilità, la sinodalità e i 
processi decisionali. I prossimi 
due incontri saranno intera-

mente dedicati al rapporto tra 
comunità pastorale e Parola di 
Dio.

Dalla votazione tra le cin-
que opzioni proposte (fami-
glia, strutture, comunicazio-
ne, liturgia, sport) è emerso 
che, per l’anno corrente, i temi 
trattati saranno ‘Strutture ed 
evangelizzazione’ (in colla-
borazione con i consigli degli 
affari economici) e ‘Famiglia 
tra opera educativa ed evan-
gelizzazione’. 

Per ciascuno dei due temi 
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scelti due gruppi di lavoro, 
appositamente costituiti, se-
guiranno questo mandato: 
consultare i documenti del-
la Chiesa per analizzare cosa 
dice il Magistero e valutare lo 
stato attuale della comunità; 
mappare la realtà di Seregno, 
identificando luci e ombre 
dell’esistente; porsi domande 
sui processi attuali e sulle op-
portunità future; individuare 
i passi concreti necessari per 
progredire.

                             Paola Landra

Celebrazioni/Processione e messe nei cimiteri cittadini

Festività dei Santi e memoria di tutti i defunti 
Il prossimo mese di novembre si apre con 

due momenti significativi per la vita spiritua-
le della Chiesa: la solennità di tutti i Santi e 
la memoria dei defunti. Due ricorrenze molto 
care anche alla devozione popolare e ogni co-
munità si appresta a viverle secondo la tradi-
zione e le caratteristiche locali.

La solennità di tutti i Santi certamente por-
ta ad una riflessione sulla dimensione celeste, 
accanto a quella più terrena, orizzonte verso 
il quale siamo portati ad abbassare più fre-
quentemente il nostro sguardo quotidiano. 
Ecco allora che questa ricorrenza ci fa pensa-
re alla duplice dimensione della Chiesa: quel-
la in cammino in questo nostro tempo che ci 
è dato da vivere e quella celeste che celebra 
la festa senza fine verso la quale siamo tutti 
chiamati. Due dimensioni unite nella realtà 
della comunione dei Santi, che inizia qui sulla 
terra e che si compirà in Cielo. 

E sono proprio i Santi, ai quali ci ispiria-
mo sospinti anche dalla personale devozione 
verso figure a noi particolarmente care, quelli 
che la Chiesa proclama ufficialmente, ma an-
che tutti i santi che solo Dio conosce e insie-
me celebriamo, ad avere vissuto pienamente 
la dimensione terrena unita a quella celeste. 
Per tutti i credenti “…in ciascuno di loro, in 
modo personale, si è reso presente Cristo, 

grazie al suo Spirito che opera mediante la 
Parola e i Sacramenti. Infatti, l’essere uniti a 
Cristo, nella Chiesa, non annulla la perso-
nalità, ma la apre, la trasforma con la forza 
dell’amore, e le conferisce, già qui in terra, 
una dimensione eterna. In sostanza, significa 
diventare conformi all’immagine del Figlio 
di Dio realizzando il progetto di Dio che ha 
creato l’uomo a sua immagine e somiglianza. 
Ma questo inserimento in Cristo ci apre an-
che alla comunione con tutti gli altri membri 
del suo Corpo mistico che è la Chiesa”.  Questi 
i pensieri di papa Benedetto XVI in occasio-
ne dei giorni che ci apprestiamo a celebrare e 
ricordare.

In tutte le comunità parrocchiali le giornate 
dell’1 e del 2 novembre sono scandite da ap-
puntamenti consolidati dalla tradizione. 

Domenica 1 novembre, solennità di tutti i 
Santi, messe secondo l’orario festivo. Alle 15 
celebrazione del vespero in Abbazia San Be-
nedetto e processione al cimitero per tutta la 
comunità pastorale 

Lunedì 2 novembre, memoria dei defunti, 
messe in Basilica alle 7,30,  9  e 18. Nel pome-
riggio alle 15 messa nei cimiteri cittadini. Dal 
3 al 9 novembre, alle 7,30 presso la chiesa dei 
Santi Rocco e Sebastiano di via Cavour si cele-
bra l’ottava dei defunti.
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Quarantore/Da giovedì 22 a domenica 25 ottobre in tutte le parrocchie cittadine

Da giovedì 22 a 
domenica 25 
ritornano le 
“Giornate Eu-

caristiche” in ogni parrocchia 
della comunità pastorale sere-
gnese. Un appuntamento mu-
tato nel tempo per la sua defi-
nizione o per la tempistica nel 
calendario comunitario, ma 
certamente non nella sostanza

Celebrate fino a un po’ di 
anni addietro come le “Qua-
rantore” erano e sono rimaste 
un’occasione straordinaria per 
dedicare del tempo alla pre-
ghiera personale e comunita-
ria, sostenuta dall’adorazione 
del Santissimo Sacramento so-
lennemente esposto sull’altare.

“Il filo conduttore dei mo-
menti di preghiera e di me-
ditazione – sottolinea mons. 
Luca Violoni - sarà il tema 
della gioia, una sintesi tra la 
proposta pastorale ambrosiana 
per l’anno 2026-2027 (“Che al-
legria c’è? Di che godono tutti 
costoro?” dell’arcivescovo Ma-
rio Delpini) e il documento 
dei vescovi italiani (“Radicati 
e costruiti in Cristo” orienta-
mento pastorale per i prossimi 
cinque anni a cura della Cei), 
con un chiaro rimando alla 
prima lettera di san Pietro, che 
ricorda come la gioia sia lega-
ta alla salvezza in Cristo, e al 
vangelo di Giovanni che pure 
evidenzia la gioia come dono 
profondo legato alla piena co-
munione con Gesù. La gioia 
per il cristiano è Gesù stesso, 
una gioia che ritroviamo in 
continuità anche nell’adora-
zione dell’eucaristia.”

Durante le giornate eucari-
stiche si rinnova la tradiziona-
le possibilità di offrire, a cura 
dei fedeli, la cera e i fiori per il 

servizio liturgico dell’anno.
Questi gli appuntamenti più 

significativi che si terranno in 
Basilica: giovedì 22 ottobre: 
alle 18  messa di apertura; ve-
nerdì 23 e sabato 24 al matti-
no, dopo ogni messa d’orario, 
esposizione dell’eucaristia per 
l’adorazione personale fino 
alle 11,45. Nel pomeriggio alle 
15,30 esposizione dell’eucari-
stia fino alle ore 18, riposizio-
ne e celebrazione della messa 
d’orario. 

Domenica 25 ottobre: alle 

Mons. Luca Violoni: “Il filo conduttore delle giornate
eucaristiche sarà la gioia di stare davanti a Gesù”
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10,15 messa solenne; alle 11,30 
messa con la partecipazione 
dei bersaglieri nel centenario 
di fondazione; alle 16,30 ve-
speri e solenne benedizione a 
chiusura delle giornate euca-
ristiche, con la presenza dei 
confratelli del Santissimo Sa-
cramento; alle 18 messa con 
celebrazione del sacramento 
del battesimo.

Nelle altre parrocchie saran-
no previsti momenti di ado-
razione eucaristica a ridosso 
delle celebrazioni delle messe 

d’orario. Nei foglietti settima-
nale degli avvisi, in distribu-
zione nel fine settimana, sarà 
possibile trovare ulteriori det-
tagli.

Tradizionalmente i fede-
li erano soliti vegliare nelle 
chiese davanti all’eucaristia, 
solennemente esposta, per un 
periodo di circa quaranta ore 
in totale. Questo numero sim-
bolico voleva ricordare le ore 
trascorse da Cristo nella morte 
e richiama un’antica tradizione 
già riportata da sant’Agostino 
(De Trinitate IV. 6).

Da diversi documenti risa-
lenti a San Carlo Borromeo, si 
evince come la venerazione di 
Cristo sotto la specie eucari-
stica prese vigore a partire dal 
XVI secolo, in risposta alla ne-
gazione protestante della pre-
senza reale di Cristo nell’Ostia 
Sacra al di fuori della messa. 

Le Quarant’ore, inizialmente 
considerate una devozione ec-
cezionale, apparvero a Milano 
nel 1527, tra guerre, calamità, 
il sacco di Roma e l’invasione 
francese del Ducato di Mila-
no. I Cappuccini e i Barnabiti 
diffusero rapidamente le Qua-
rantore oltre Milano. Nel 1550 
san Filippo Neri le introdusse 
a Roma. Nel 1575 l’arcivescovo 
di Milano, san Carlo Borro-
meo organizzò le Quarantore 
nella più grande diocesi d’Eu-
ropa. 

Il legame di San Carlo Bor-
romeo con questa pratica de-
vozionale viene evidenziato 
ancora oggi dalla significativa 
presenza in molte parrocchie 
della confraternita del Santis-
simo Sacramento, che assicura 
il servizio nelle solenni cele-
brazioni liturgiche. 

Secondo una consolidata tradizione ambrosiana, nel perio-
do di Avvento si svolgerà la consueta benedizione di ogni fa-
miglia della comunità, appuntamento che anche in città ogni 
parrocchia realizza secondo particolari modalità e momenti.

Le famiglie della comunità pastorale riceveranno la visita 
di un sacerdote, un religioso/a o di un laico, previo avviso tra-
mite comunicazione consegnata in ogni casa, o su richiesta 
(nelle parrocchie di S. Ambrobio, San Carlo e Lazzaretto) con 
modalità che verranno indicate e con la possibilità di parteci-
pare ad un incontro comunitario serale o pomeridiano in una 
delle chiese parrocchiali o sussidiarie, nel caso non ci fosse 
stata la possibilità di essere presente in casa propria. Tra le 
novità di quest’anno ci sarà di un incontro comunitario che 
si terrà il 24 novembre con la presenza dei sacerdoti di tutta 
la comunità pastorale. I dettagli sono ancora da definire così 
come una più precisa calendarizzazione della visita alle fami-
glie delle parrocchia San Giuseppe, Santa Valeria e Ceredo.

“La visita alle famiglie, in occasione del Natale -ha sotto-
lineato mons. Violoni per l’occasione - al di là delle parole 
significa entrare in intimità, come fece Gesù con Zaccheo, 
che lo invitò a scendere dal sicomoro per incontrarlo a casa 
sua: non un incontro formale, ma un incontro con la persona, 
nella sua casa! Dio vuole incontrare il suo popolo per dire 
una parola di pace, di speranza, ma anche per ascoltare, per 
consolare, per condividere la gioia. Entrare in casa è proprio 
tutto questo: è entrare nell’intimità, anche solamente per un 
saluto e un augurio!”

Avvento/Con modalità differenti 
Benedizioni natalizie il 24 novembre
con tutti i sacerdoti della comunità 



24 - 25 OTTOBRE 2026

della 7  edizione del Concorso Internazionale
per Giovani Pianisti Elsa Pozzoli
a
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Parrocchie/Basilica San Giuseppe - La prima festa per don Luca Violoni

Tra gli appuntamen-
ti più sentiti e più 
storici celebrati il 
mese scorso dalla 

parrocchia della Basilica San 
Giuseppe, c’è indubbiamente 
la festa del Crocifisso. Secondo 
la tradizione, infatti, la quarta 
domenica di settembre è dedi-
cata alla celebrazione del Santo 
Crocifisso, esposto durante l’an-
no all’altare dedicato, innalzato 
sotto la cupola durante i giorni 
dedicati alla novena e alle solen-
ni liturgie della domenica.

Diversi sono stati i momenti 
che hanno richiamato i fedeli 
raccolti in preghiera ai piedi 
della croce lignea, esposta alla 
devozione popolare e che risa-
le verosimilmente alla prima 
metà del Seicento. Conserva-
ta fino alla fine del Settecento 
nella chiesa dei Santi Rocco 
e Sebastiano, venne traslata 
nell’allora chiesa Prepositurale, 
poi Collegiata e oggi Basilica 
Romana Minore dedicata a 
San Giuseppe.

Dopo i giorni della novena, 
la recita del rosario presso l’e-
dicola del Crocifisso in piazza 
Prealpi e successivamente nel 
cortile della casa prepositurale, 
il centro della solennità è stata 
indubbiamente domenica 27 
settembre. 

La messa delle 10,15, levata 
processionalmente dalla casa 
prepositurale e accompagnata 
dalla Cappella musicale San-
ta Cecilia e dalla Filarmonica 
Ettore Pozzoli, è stata la prima 
celebrazione solenne presie-
duta dal nuovo prevosto della 
città, monsignor Luca Violoni, 
parroco della Basilica.

“Ogni domenica abbiamo 
motivo per ringraziare il Si-

L’omelia del prevosto: “Rivolgiamoci al Crocifisso,
ho queste ferite, sii tu la mia salvezza, il mio rifugio”

gnore Gesù e oggi abbiamo 
un motivo speciale: la festa 
del nostro Crocifisso, la fe-
sta al modo stesso di amare 
di Dio. Niente di più indicato 
per cominciare nel nome del 
Padre...”. Con semplici parole 
monsignore ha iniziato la cele-
brazione eucaristica alla quale 
ha presenziato anche l’ammi-
nistrazione comunale guidata 
dal sindaco Alberto Rossi.

 Durante l’omelia don Luca 
ha poi sintetizzato in due punti 
il significato offerto dalla festa 
e dalla liturgia festiva. “Gesù 
-ha sottolineato - unisce due 
significati: l’amore, ovvero i 
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nostri legami personali, e il 
comandamento, la legge, qual-
cosa che sembra imporsi... Nel 
Nuovo testamento Giovanni ci 
ricorda che Dio è amore e ci 
“comanda” di vivere secondo il 
suo cuore. Non ci chiede di fare 
qualcosa che non c’entra con 
Lui. Ci chiede di vivere secon-
do il suo modo di amare, vuole 
farci simile a Lui, e, attingendo 
alla sua grazia, vuole conside-
rarci suoi figli… Oggi, dunque, 
celebriamo il Crocifisso che è 
espressione dell’amore stesso 
di Dio… E noi siamo chiama-
ti ad amarci, a scoprire i doni 
che Dio ha messo in ciascuno 

di noi e scoprire i doni degli 
altri per amarli… Ci sono delle 
forze che ci portano fuori stra-
da: la rabbia, la gelosia, l’invi-
dia… Nessuno di noi dice “ho 
sbagliato io” ma cerca sempre 
la colpa negli altri: è il pecca-
to originale! Gesù ci dice “ama 
il prossimo”: non quello che 
ho scelto io, ma quello che mi 
ha fatto incontrare Dio. Dob-
biamo diventare così umani 
da poter amare Dio… Allora 
rivolgiamoci al Crocifisso: Si-
gnore, ho queste ferite, da solo 
non ne vengo a capo. Sii tu la 
mia salvezza, il mio rifugio”.

Al termine della celebrazio-
ne eucaristica, mons. Violoni 
ha guidato la processione che 
si è svolta attorno alla Basilica, 
per concludersi sulla piazza 
Concordia con la benedizio-
ne impartita ai presenti con il 
Santo Crocifisso. La stessa si 
è ripetuta dopo la messa ve-
spertina delle 18. Il prevosto 
si è quindi intrattenuto sulla 
piazza con i fedeli per salutarli 
e conoscerli di persona.

L’ultimo momento religioso 
è stato lunedì 28 settembre, 
con le celebrazioni eucaristi-
che d’orario in ricordo di tutti i 
fedeli defunti della parrocchia.

Corollario alla festa religio-
sa è stata come ogni anno la 
presenza della pesca di bene-
ficenza e di un banco vendita 
di oggetti antichi, allestiti nel 
cortile della casa prepositurale, 
di bancarelle presenti in piaz-
za Concordia, nonché di fiori, 
dolci e riso sotto il colonnato 
della Basilica, il cui ricavato è 
stato destinato ai missionari 
seregnesi.

La benedizione con il Crocifisso in piazza Concordia

Mons. Luca Violoni si intrattiene con i fedeli in piazza



Parrocchie/Santa Valeria - Nell’80° dell’incoronazione e per l’800° di S. Francesco

In cammino con la Madonna dalla basilica al santuario
e sul campanile si accende di luce la Vergine della pace

Un fine settimana 
ricco di devozio-
ne, condivisione 
e gioia ha anima-

to la comunità di Santa Valeria 
in occasione di due importanti 
ricorrenze: l’80° anniversario 
dell’incoronazione della Ma-
donna e la memoria degli otto-
cento anni dalla morte di San 
Francesco d’Assisi.

La giornata di sabato 3 ot-
tobre ha visto protagonista un 
gruppo di circa sessanta per-
sone di diverse età, sia giovani 
che adulte, unite dal desiderio 
di condividere un cammino 
insieme. Partiti al mattino dal 
santuario di Santa Maria delle 
Grazie a Monza, i pellegrini vi 
hanno pranzato ed ascoltato la 
testimonianza di un frate fran-
cescano. Successivamente, si 
sono incamminati attraverso il 
Parco di Monza per raggiunge-
re a piedi Seregno.

Ad attenderli, verso le ore 
19, presso la Basilica San Giu-
seppe c’erano il prevosto mons. 
Luca Violoni, insieme agli Al-
pini e ai Bersaglieri a guardia 
dell’effige della Madonna di 
Santa Valeria, che era stata po-
sta sul sagrato, in piazza della 
Concordia. 

Da qui, accogliendo altri fe-
deli che man mano si aggiun-
gevano per percorrere l’ultimo 
tratto a ricordo del tragitto 
dalla Collegiata S. Giuseppe al 
santuario di S. Valeria, effettua-
to nel lontano 1946 dall’effige 
della Madonna appena incoro-
nata, in processione silenziosa, 
il gruppo dei pellegrini ha rag-
giunto, attraverso le vie Vin-
cenzo da Seregno, Garibaldi e 
Cairoli,  il piazzale Madonni-
na, dove ad attendere c’era una 
grande folla con il vicario don 

Walter Gheno, accompagnato 
da don Paolo Confalonieri, 
don Simone Arienti e don 
Giovanni Calastri. 

Qui si è vissuto il momento 
più emozionante: guardando 
in alto verso il campanile un 
“angelo” si è sollevato in volo 
verso la cima per dare il via 
alla scenografica accensione 
delle luci della cella campa-
naria  e della statua della Ma-
donna della Pace, posta sulla 
sommità. 

Dopo i ringraziamenti ai be-
nefattori che hanno reso pos-
sibile la nuova illuminazione, 
la processione è proseguita 
recitando il rosario fino al san-
tuario, dove, alla presenza del-
le massime autorità cittadine, 
mons. Violoni ha rinnovato 
l’atto di affidamento della cit-
tà alla Madonna di S. Valeria 
perché ancora doni al popolo 
seregnese pace, gioia e serenità 
nei cuori.

I festeggiamenti sono prose-
guiti domenica 4 ottobre con 
la messa solenne delle ore 11 
presieduta dal prevosto e ani-
mata dalla corale Lieto An-
nuncio di S. Valeria. Durante 
l’omelia, prendendo spunto dal 
Vangelo e dalla figura lumino-
sa di San Francesco, il respon-
sabile della comunità pastorale 
ha ricordato il senso dell’essere 
«servi utili, ma senza utile». 
Con l’offerta del pane e del 
vino, a mons. Violoni è stato 
donato un quadro raffigurante 
la Madonna S. Valeria. 

La giornata si è poi conclu-
sa in fraternità con il pranzo 
comunitario presso il Buffet 
del Pellegrino e il suggestivo 
concerto in Santuario del coro 
LineArmonica di Nibionno.

Paola Landra
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La partenza della fiaccolata dalla Basilica 

Mons. Luca Violoni con la fiaccola 

La preghiera in piazzale Madonnina 
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I partecipanti al pellegrinaggio con le autorità

Il concerto del 60° del coro “Il Rifugio”
Sessant’anni di musica, amicizia e passione: il coro “Il Rifugio 

Città di Seregno” ha celebrato un traguardo importante riper-
correndo la propria storia in una serata ricca di emozioni, nella 
chiesa del Ceredo, lo scorso 10 ottobre.

Tutto ebbe inizio nel 1966, nel quartiere del Lazzaretto, grazie 
all’intuizione di don Giovanni Ferrè, primo parroco dal 1961, 
grande appassionato di montagna e di canto. Fu lui a ricono-
scere nella musica uno strumento prezioso per costruire una 
comunità. Da una prima esperienza di canto liturgico nacque 
così un gruppo di amici che coltivò la passione per i canti della 
montagna. Da quel piccolo nucleo, cresciuto prova dopo pro-
va, prese forma una realtà destinata a lasciare il segno nella vita 
cittadina. Nel corso degli anni, diversi direttori e generazioni di 
coristi hanno contribuito a costruire un repertorio ricco di me-
lodie popolari, canti alpini e composizioni capaci di raccontare 
la vita, la fatica, la nostalgia, la pace e la speranza.

Il cammino del coro ha presto superato i confini locali: dai 
primi successi nei concorsi nazionali alle tournée in Repubblica 
Ceca, dove la musica ha contribuito a consolidare un’amicizia 
nata dalle vicende drammatiche della guerra, fino alle presti-
giose partecipazioni a Expo Milano 2015. Nel 2011 è arrivato 
anche il riconoscimento ufficiale della città, con l’aggiunta della 
denominazione «Città di Seregno».

La serata celebrativa ha ripercorso queste tappe attraverso 
canti, fotografie e filmati, accompagnati dalla narrazione di 
Giorgio Trabattoni della compagnia teatrale S. Giovanni Bo-
sco. Un viaggio nella memoria che ha restituito volti, incontri ed 
esperienze. Particolarmente gradita è stata la presenza del mae-
stro e compositore Marco Maiero, che ha impreziosito una festa 
all’insegna della musica e della condivisione, dopo una giornata 
di studio musicale insieme al coro.

Sessant’anni dopo, il significato più profondo di questo cam-
mino rimane semplice e prezioso: nessuna voce basta da sola, 
ma insieme le voci diventano armonia. È così che “Il Rifugio” 
continua a custodire le proprie radici, a raccontare la storia del 
territorio e a guardare al futuro, con la speranza che nuove voci 
si uniscano a quelle di ieri per mantenere viva questa bella espe-
rienza di comunità.                                                            Fiorenzo L.

Parrocchie/San Giovanni Bosco al Ceredo

Il coro “Il Rifugio Città di Seregno”
ha festeggiato i suoi sessant’anni

Il santuario gremito di fedeli per l’affidamento alla Madonna

L’illuminazione della Madonnina della Pace sul campanile
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Parrocchie/Sant’Ambrogio - Celebrazione in via Solferino con don Luca Violoni

Nella festa dell’Esaltazione della Santa Croce
collocata una preghiera alla base del crocifisso

La festività dell’“Esal-
tazione della Santa 
Croce” che ricorre il 
14 settembre e che 

quest’anno cadeva di lunedì, è 
stata celebrata anche stavolta 
con particolare solennità dal-
la comunità parrocchiale di 
Sant’Ambrogio.

Al centro della celebrazione 
naturalmente la piccola “Oasi di 
preghiera” che accoglie lo stori-
co crocefisso di via Solferino.

Diversi i momenti che  hanno 
caratterizzato la serata preparata 
con estrema cura dalla confra-
ternita del SS. Sacramento della 
parrocchia. La confraternita si 
prende cura da anni e anni di 
questo spazio per renderlo sem-
pre più bello, pulito e ordinato 
nonostante molti gesti di male-
ducazione e mancanza di rispet-
to a questo luogo sacro.

Con il vicario don Fabio Sga-
ria, i numerosi fedeli accorsi in 
via Solferino hanno accolto il 
nuovo parroco don Luca Violo-
ni per la celebrazione eucaristi-
ca, molto partecipata e accom-
pagnata dalla corale don Luigi 
Fari.

Nel grande sasso che sostiene 
la croce, è stata poi collocata e 
benedetta, una piastrella in ce-
ramica con incisa una preghiera 
semplice, bella, e profonda scrit-
ta da nonna Grazia Frigerio di 
Saronno. 

Questo il testo: “Signore Gesù, 
oggi vengo a te con un piccolo 
fiore spuntato da una fessura tra 
i sassi, come se fosse un risveglio 
sottile, silenzioso.

Fa’ che anche nel mio cuore ci 
sia un piccolo spiraglio di luce, 
dove Tu possa entrare e risve-
gliarmi a una vita che profumi di 
risurrezione”.

La scelta di collocare in modo 

permanente una preghiera è av-
venuta in ragione del fatto che 
spesso e volentieri molti pas-
santi si fanno il segno di croce, 
gettano uno sguardo o in qual-
che caso si fermano in preghiera 
davanti al crocifisso.

 A fianco del crocefisso la con-
fraternità ha voluto collocare 
anche il gigantesco Tau che nel 
mese di maggio era esposto so-
lennemente in chiesa parrochia-
le con la Madonna di Fatima, 
per ricordare gli 800 anni della 
morte di S. Francesco d’Assisi.

 
Successo/La festa di apertura delle tre realtà educative

Volontari adulti cercansi per l’oratorio festivo

Sabato 26 e domenica 27 la comunità di 
S. Ambrogio si è riunita in festa per rendere 
grazie al Signore per l’abbondanza di realtà 
educative che ha donato alla parrocchia. Non 
è così scontato avere addirittura tre realtà che 
si occupano in modo speciale delle nuove ge-
nerazioni: l’oratorio, la scuola e la polisportiva.

È stata un’occasione significativa per dire 
grazie e per sostenere le molteplici attività 
di ogni giorno. La musica country e i balli 
di gruppo hanno allietato il sabato sera con 
la cucina aperta a tutti. Il momento centrale 
è stata la messa domenicale delle 10,30 cele-
brata nel cortile dell’oratorio, abitato da tutte 
le realtà educative. Il pomeriggio, curato dalla 

polisportiva e dagli animatori dell’oratorio, ha 
visto la presenza di numerose famiglie e ra-
gazzi. Lo spettacolo offerto dalla compagnia 
teatrale “Generazioni”, composta da genitori e 
ragazzi, ha concluso in modo molto intenso la 
giornata. 

Ora, avviate tutte le attività, non ultimo il 
percorso di fede nella settimana successiva alla 
domenica 11 ottobre, si sta pensando all’aper-
tura festiva dell’oratorio. Per far questo occor-
rono volontari adulti per l’accoglienza, la sor-
veglianza e il servizio al bar. Se qualcuno può 
dare un po’ del suo tempo per sostenere questo 
‘sogno’ si può rivolgere al vicario don Fabio 
Sgaria oppure alla segreteria dell’oratorio.

Celebranti, confratelli e Grazia Frigerio davanti al crocifisso

La messa nel cortile dell’oratorio per la festa di apertura delle realtà educative
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Parrocchie/San Carlo - La sera di sabato 7 novembre in chiesa per la patronale

Concerto con gli ‘strumenti del mare’ realizzati
dai detenuti con il legno delle barche dei migranti

Note di speranza” 
è il titolo che 
gli organizzato-
ri hanno scelto 

per il concerto che la chiesa di 
San Carlo ospiterà il prossimo 
7 novembre nell’ambito della 
festa patronale. 

Sarà un evento molto par-
ticolare, di quelli da non per-
dere. Gli strumenti che i mu-
sicisti avranno a disposizione 
hanno una storia speciale, 
sono “strumenti del mare”, re-
alizzati dai detenuti delle car-
ceri, Opera e Monza, per citare 
quelle vicino a noi, con il legno 
ricavato dalle barche dei mi-
granti, altrimenti destinate allo 
smaltimento come rifiuto spe-
ciale. Il rifiuto è così divenuto 
strumento, la musica diventa 
speranza, di riabilitazione per 
i detenuti, di fratellanza e pace 
per tutti noi. 

Il gruppo dei musicisti, 
Francesca e Gabriele Mamot-
ti, Roberto e Davide Arzuffi, 
Paola Valentini e Luca Pa-
netti che i fedeli hanno spesso 
visto all’organo in chiesa e che 
suonerà la fisarmonica, fanno 
parte dell’ensamble Qiqajon 
che eseguirà il concerto.

Un nome impronuncia-
bile di cui chiediamo conto 
a Roberto Arzuffi, direttore 
dell’ensamble e compositore di 
quasi tutti i brani che saranno 
proposti: “Qiqajon è, nel libro 
di Giona, il nome della pianta 
sotto la quale il profeta trova 
refrigerio dall’arsura. Questa 
immagine - spiega - diventa 
la metafora di una musica di 
qualità, nella quale trovare ri-
storo dalla banalità che spesso 
caratterizza molte proposte 
musicali… siamo alla ricerca 
di questo ristoro e cerchiamo 

a nostra volta di offrirlo nelle 
nostre esibizioni. A San Carlo 
suoneremo gli strumenti del 
mare e per noi è sempre un 
grande piacere e una grandis-
sima emozione. Che proprio 
dalla sofferenza, della migra-
zione e del carcere, possano 
nascere strumenti che gene-
rano bellezza è un messaggio 
molto potente. Fabrizio De 
Andrè cantava: ‘dai diamanti 
non nasce niente, dal letame 
nascono i fiori’” 

Alla serata interverrà anche 
Arnoldo Mosca Mondadori, 
poliedrico pronipote dell’edi-
tore Arnoldo, saggista, poeta 
e a sua volta editore, ideatore 
della “Porta di Lampedusa” 
di Mimmo Paladino e della 
“Croce dei Migranti” di Fran-
co Tuccio due magnifiche 
opere testimonianza di dispe-
razione ma anche e soprattutto 
di speranza. 

Lo stesso Mondadori ha cre-
ato la “Fondazione casa delle 
arti e dello spirito” con la quale 
ha anche dato lavoro ai dete-
nuti per la produzione di ostie, 
rosari e appunto strumenti 
musicali. Ne avrà con sé diver-
si, che tutti  potranno  vedere e 
soprattutto ascoltare, e darà te-
stimonianza di quanto ha fatto 
di bello e importante  e pensa 
di fare. 

Promotore di questo bellis-
simo evento è stato il vicario 
don Cesare Corbetta insieme 
a Luca Panetti che, dopo le 
brave musiciste di Hiroshima 
ad aprile, ora propone il con-
certo con gli strumenti del 
mare. Chi parteciperà vivrà 
certamente una grandissima 
emozione. Tutta la comunità è 
invitata.   

Franco Bollati
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Dopo San Francesco di Paola, il secondo patrono, festeg-
giato a luglio, è già tempo di ricordare il primo patrono della 
comunità, san Carlo Borromeo, la cui memoria sarà il pros-
simo 4 novembre. Quel giorno alle 21 il prevosto mons. Luca 
Violoni presiedera la liturgia del rinnovo delle promesse dei 
confratelli del Santissimo Sacramento. La comunità sarà poi 
in festa sabato 7 con il concerto illustrato sopra e domenica 8 
con la messa solenne delle 10,30 con i confratelli e la canto-
ria. Presiederà don Marcello Barlassina che ricorderà il cin-
quantesimo di ordinazione. Don Marcello è nato a San Carlo 
il 14 agosto 1952, è stato ordinato sacerdote il 12 giugno 1976 
e ha cominciato il suo percorso come vicario a Ferno nel Va-
resotto e a Sant’Albino di Monza poi come parroco a Nova 
Milanese, a Lacchiarella, a Santa Maria delle Grazie ai navigli 
di Milano e ora a Canegrate a Santa Maria Assunta. A San 
Carlo torna sempre nel ricordo di don Giuseppe Pastori che 
è stato la sua preziosa guida nella vocazione. 

Nel pomeriggio, come da consolidata tradizione la casta-
gnata in oratorio, con la speranza, spesso tradita negli scorsi 
anni, di una bella giornata. 

San Carlo è molto amato dalla comunità per la sua vita 
dedicata interamente alle anime a lui affidate, quando era il 
vescovo della diocesi che attraversava in lungo e in largo nel 
momento più difficile. Lui rimase quando tutti fuggivano per 
la peste, non si allontanò dai malati, li sosteneva, pregava con 
loro, diede loro tutto ciò che aveva, dava speranza. Ha inse-
gnato a non indietreggiare di fronte alle difficoltà ma ad af-
frontarle con tutte le forze.                                                              F. B.

Ricorrenza/Sabato 7 e domenica 8
Don Marcello Barlassina ricorda
il suo 50° nella festa patronale

L’ensamble Qiqajon con gli ‘strumenti del mare’
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Parrocchie/Beata Vergine Addolorata al Lazzaretto 

La festa patronale impreziosita dalle celebrazioni
con il card. Angelo Bagnasco e il nuovo prevosto
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Si è da poco conclusa la 
settimana della festa 
del Lazzaretto e con 
essa anche i festeggia-

menti del 60° di dedicazione 
della chiesa parrocchiale inti-
tolata alla Beata Vergine Addo-
lorata.

Tra i tantissimi appuntamen-
ti in calendario ricordiamo al-
cuni dei più significativi.

In apertura della settimana, 
padre Boutros Merheb è arri-
vato dal Libano per portare in 
dono alla parrocchia una reli-
quia del sangue di San Charbel 
e ha celebrato la messa solenne 
delle 10 di domenica 4 ottobre.

Nella ricorrenza di San Fran-
cesco d’Assisi, durante l’omelia 
padre Boutros ha ricordato la 
vita del patrono d’Italia e di 
come l’incontro con Gesù lo 
portò a lasciare una vita agiata e 
senza pensieri per sposare ma-
donna povertà e vivere da vero 
figlio di Dio. 

“Francesco è stato un uomo 
di armonia e di pace - ha det-
to - per questo la sua testimo-
nianza è quanto mai attuale. 
Non possiamo essere strumenti 
di distruzione. Non possiamo 
rimanere indifferenti davanti 
al grido di coloro che piango-
no, soffrono e muoiono a causa 
della violenza e della guerra: in 
Terra Santa, tanto amata da san 
Francesco, in Libano e in tutto 
il Medio Oriente”.

In ricordo di un altro Fran-
cesco, il dottor Scamazzo, la 
sera stessa ha avuto luogo il 
concerto “Bach, l’eco di una 
vita”, voluto dalla vedova, Do-
nata Nobili. In una chiesa gre-
mita, alla presenza delle auto-
rità civili e religiose, il maestro 
Lorenzo Zandonella ha aperto 
la serata eseguendo all’organo il 

Preludio e fuga in si minore di 
J.S. Bach. A seguire, il “Discan-
to Vocal Ensemble & Consort”, 
un centinaio di persone fra 
coristi e orchestrali guidati dal 
direttore Giorgio Brenna, ha 
magistralmente interpretato il 
Kyrie e il Gloria dalla messa in 
si minore di J. S. Bach.

Sabato 10 anche il cardi-
nale Angelo Bagnasco, ve-
scovo emerito di Genova e 
per vent’anni presidente della 
Conferenza episcopale italiana, 
è arrivato al Lazzaretto accet-
tando di buon grado l’invito di 
don Michele Somaschini.

Alle 17,15 sul sagrato della 
chiesa ha accolto la fiaccolata 
votiva partita dalla chiesetta di 

La messa presieduta dal card. Angelo Bagnasco

La celebrazione con il prevosto mons. Luca Violoni

San Rocco, poi ha celebrato la 
messa solenne delle 17,30 con 
don Michele e mons. Angelo 
Frigerio. Il Cardinale ha por-
tato in dono alla comunità la 
benedizione papale che offre 
l’indulgenza plenaria, alle so-
lite condizioni, a coloro che la 
ricevono.

Al termine si è intrattenuto 
a lungo con il sindaco Alberto 
Rossi, le autorità e tutti i fedeli 
che hanno voluto salutarlo, pri-
ma di scendere in oratorio dove 
ha cenato nel salone insieme a 
tutti i presenti.

Domenica 11 la messa delle o 
10 è stata celebrata con don Mi-
chele da mons. Luca Violoni, 
nuovo prevosto e responsabile 

della comunità pastorale San 
Giovanni Paolo II. La celebra-
zione era in memoria di don 
Giovanni Ferrè e don Antonio 
Cogliati, i primi due parroci 
del Lazzaretto. Ad accompa-
gnare la celebrazione i cori del 
Lazzaretto e don Luigi Fari di 
S. Ambrogio diretti da Lorenzo 
Zandonella con all’organo Ser-
gio Caracciolo.

Era presente anche il coro “Il 
Rifugio”, fondato anch’esso 60 
anni fa da don Giovanni Ferrè, 
che ha voluto commemorarlo 
con l’esecuzione di alcuni brani 
unitamente al Gruppo Alpini.

Al termine della messa ha 
avuto luogo la benedizione 
del nuovo campo di calcio a 5 
dell’oratorio.

Alle 18 hanno avuto luogo i 
Vespri e la processione con la 
statua dell’Addolorata per le vie 
del quartiere, accompagnata 
dalla filarmonica E. Pozzoli.

A conclusione, in serata i 
fuochi d’artificio. 

A fare da corollario agli ap-
puntamenti religiosi, banca-
relle, mostre di auto, giochi e 
intrattenimento per bambini, 
prelibatezze della cucina, ma 
soprattutto tante, tante perso-
ne che hanno animato gli spazi 
parrocchiali e che sono il vero 
cuore della festa.

Domenica 18 ottobre don 
Michele si recherà per alcuni 
giorni in Terra Santa e porterà 
ai bambini di Betlemme e di 
Gaza le offerte ricavate dalla 
vendita di dolci e biscotti fuori 
dalla chiesa nei giorni scorsi. 
Un gesto forse piccolo, ma con-
creto, per condividere il dono 
della festa anche con chi di fe-
ste purtroppo non ne ha più.

	   Nicoletta Maggioni



Comunità religiose/Piccolo Cottolengo Don Orione - Santuario Maria Ausiliatrice

Dagli 800 anni 
dalla morte di 
san Francesco 
(che concluse 

la sua vita terrena il 3 ottobre 
del 1226 ad Assisi)  ai 20 dalla 
scomparsa di san Carlo Acu-
tis (deceduto il 12 ottobre del 
2006 all’ospedale di Monza).

Unendo queste due ricorren-
ze lo scorso venerdì 9 ottobre 
la comunità religiosa del Pic-
colo Cottolengo Don Orione 
guidata da don Attilio Riva 
unitamente all’associazione 
culturale ‘In cammino con 
don Orione’ a cui ha dato vita e 
impulso da qualche tempo l’e-
clettivo don Arcangelo Cam-
pagna, ha proposto una serata 
articolata nel musical ‘Laudato 
sii mi signore’ e una sorta di ta-
vola rotonda con testimonian-
ze sull’eredità spirituale del po-
verello di Assisi e  sulla vita del 
giovane Carlo Acutis.

Il tutto nel salone polivalente 
adiacente il santuario di Maria 
Ausiliatrice affollato di fedeli, 
amici e sostenitori dell’Opera 
don Orione di via Verdi.

Ideato e interpretato da fra 
Celestino Pagani, che sino allo 
scorso anno faceva parte della 
comunità francescana di Santa 
Maria delle Grazie di Monza 
dove gestiva la mensa dei po-
veri, ed ora opera nel conven-
to della Madonna del frassino 
di Peschiera del Garda, con il 
gruppo ‘Amici di Francesco’ 
(una trentina di persone di 
Monza, Brianza, Pavia e Mila-
nese tutti dilettanti) il musical 
racconta, attraverso una serie 
di ‘quadri’, la vita di San Fran-
cesco. 

Dallo sbocciare della voca-
zione davanti al crocifisso di 

San Damiano alla sua morte 
e alla rappresentazione delle 
stimmate il recital, che da anni 
gira per l’Italia, propone non 
pochi momenti di forte impat-
to emotivo.

Nella seconda parte della 
serata fra Celestino, da tempo 
molto noto  sul web come can-
tautore, ha ripercorso la storia 
della sua vocazione originata a 
30 anni, falegname, fidanzato, 
proprio da un viaggio ad As-
sisi, e concretizzatasi nel 2003.  

“Ero tornato ad Assisi e du-
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Musical e testimonianze per raccontare le vite di santità
di Francesco e Carlo Acutis a 800 e 20 anni dalla morte
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-Gli interpreti del musical su san Francesco 

rante la messa nella chiesa di 
Santa Chiara dove si trova il 
crocifisso di San Damiano ho 
sentito una sorta di voce che 
mi diceva ‘Molla tutto e se-
guimi che ho bisogno di te’. 
Fra Celestino ha emesso i voti 
solenni nel 2013 ed è stato de-
stinato al convento di Canepa-
nova di Pavia. A seguire gli in-
terventi di due componenti del 
gruppo che ha saputo creare 
con il musical ma soprattutto 
grazie a san Francesco.

A testimoniare la santità 
‘normalissima quanto stra-

ordinaria’ di Carlo Acutis è 
stato dapprima il direttore del 
reparto di ematologia pedia-
trica dell’ospedale di Monza, 
Carmelo Rizzari, che ha rac-
contato l’arrivo del giovane tre 
giorni prima della morte per 
un leucemia allora definita 
‘fulminante’ a 15 anni non an-
cora compiuti: “Dopo vent’an-
ni ricordo ancora con partico-
lare emozione che lacrimava 
sangue ma era curioso e pur 
allo stremo delle forze chie-
deva quanti fossero i bambini 
ricoverati”. 

Ha fatto seguito la testimo-
nianza di suor Miranda Mol-
tedo all’epoca preside della 
scuola elementare dell’istituto 
Marcelline di piazza Tomma-
seo a Milano frequentata da 
Carlo Acutis a partire dalla 
seconda elementare sino alle 
medie. “Era un bambino tran-
quillo,  studioso, molto buono 
che aiutava i compagni meno 
fortunati.  Solo successiva-
mente abbiamo saputo della 
sua profonda spiritualità, che 
sostava in chiesa in adorazione 
del Sacro Cuore. Così come del 
fatto che aiutava i poveri, i sen-
zatetto allora molto numerosi 
nel quartiere”. Testimonianze, 
queste ultime, seguite con par-
ticolare emozione dal pubblico 
presente. 

A sottolineare come le due 
figure di santità proposte fos-
sero particolarmente legate 
dalla preghiera era stato in 
apertura proprio il direttore 
del Don Orione, don Attilio. 

Fra Celestino ha poi conclu-
so la serata interpretando una 
sua canzone al solito piena di 
gioia e di vita.                         

L. L.

Le testimonianze su san Francesco e san Carlo Acutis
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Comunità religiose/Abbazia San Benedetto dei monaci benedettini di Monte Oliveto

Il guatemalteco dom Antonio Maria Bram Tecu
è il nuovo abate generale della congregazione

Anche la comunità  
dei monaci bene-
dettini olivetani 
della città ha sa-

lutato con gioia e gratitudine 
al Signore l’elezione del nuovo 
abate generale della congrega-
zione. 

Il capitolo generale convoca-
to a Monte Oliveto il 20 ago-
sto scorso ha eletto due giorni 
dopo il nuovo abate generale 
nella persona di dom Antonio 
Maria Bram Tecu  al secolo 
Jaun  Jesus. La notizia è stata 
però ufficializzata lo scorso 17 
settembre dopo il benestare 
alla nomina da parte di papa 
Leone XIV.

L’elezione, nel caso degli oli-
vetani, produce conseguenze 
che vanno oltre il governo del-
la famiglia monastica: l’abate 
generale è infatti anche abate 
di Monte Oliveto Maggiore e, 
per la particolare configurazio-
ne canonica della casa madre 
della congregazione, assume 
l’ufficio di ordinario dell’omo-
nima abbazia territoriale. 

Dopo questa elezione com-
piuta dai monaci il papa ha 
accettato dunque la rinuncia 
di dom Diego Gualtiero Ma-
ria Rosa dall’ufficio di abate. 
Dom Diego Gualtiero Rosa 
guidava gli olivetani da qua-
si sedici anni. Era stato eletto 
abate generale e nominato aba-
te ordinario di Monte Oliveto 
Maggiore il 21 ottobre 2010, 
dopo essere stato abate del 
monastero di Santa Maria del 
Pilastrello a Lendinara. 

Nel 2016 era stato rieletto 
per un secondo mandato e nel 
dicembre 2022 il capitolo ge-
nerale lo aveva scelto nuova-
mente. Papa Francesco aveva 

allora confermato l’elezione e 
lo aveva nuovamente nomina-
to abate ordinario della circo-
scrizione. Quel terzo mandato 
avrebbe avuto la durata ordi-
naria di sei anni. Rosa ha inve-
ce deciso di concluderlo anti-
cipatamente, e per ora risiede a 
Monte Oliveto.

Chi è il nuovo abate gene-
rale? Juan Jesus Bran Tecun è 
nato a Villa Canales (Guate-
mala) il 25 giugno 1973. La sua 
vocazione è nata in Guatemala, 
frequentando il monastero di 
san Bernardo Tolomei a Boca 
del Monte. Ha effettuato in Ita-
lia all’archicenobio di Monte 
Oliveto Maggiore tutto il cam-
mino formativo. Ha ricevuto 
l’abito monastico olivetano il 
20 novembre 1994, prendendo 
il nome monastico di Antonio; 
ha emesso la professione tem-
poranea l’8 dicembre 1995 e la 
professione solenne il 21 mar-
zo 2000. Ha effettuato gli studi 
filosofici-teologici al pontificio 
seminario arcivescovile Pio 
XII di Siena. Ha ricevuto l’or-
dinazione diaconale il 19 ago-
sto 2001.

Il nuovo abate generale
olivetano dom Antonio 
Maria Bram Tecu

Nel 2002 è stato assegnato al 
priorato conventuale san Ber-
nardo Tolomei in Guatemala, 
dove è stato ordinato presbite-
ro l’8 giugno 2002. 

Ha quindi conseguito la lau-
rea per l’insegnamento di ma-
tematica e fisica ed è rimasto 
nella comunità guatemalteca 
fino al 2011, dedicandosi prin-
cipalmente all’insegnamento 
nel collegio degli olivetani e 
aiutando nelle altre attività del 
priorato.

Nel 2011 è stato trasferito a 
Monte Oliveto Maggiore dove 
gli è stata affidata la direzione 
dell’azienda agricola, incarico 
che ha mantenuto fino ad oggi. 
Nel 2026 ha ottenuto la cittadi-
nanza italiana.

Nella chiesa abbaziale di via 
Stefano, domenica 4 ottobre, 
prima della supplica è stato 
ricordato anche san Bartolo 
Longo, promotore della festa 
della Madonna del Santissimo 
Rosario di Pompei, canonizza-
to l’anno scorso a novembre, la 
cui memoria era in calendario 
il 5 ottobre in concomitanza 
con la memoria di Santa Fau-

stina Kowasca. 
Durante tutto il mese di ot-

tobre il santo Rosario viene 
recitato davanti all’altare  della 
Regina del Santo Rosario alle 
15,35 giorni feriali e 16,30 nei 
festivi. Venerdì 23 ottobre sarà 
celebrata la dedicazione della 
chiesa abbaziale, nell’ambito di 
una giornata di ringraziamen-
to a Dio per tutti i benefici ri-
cevuti durante l’anno. 

Sabato 31 ottobre alle  21 ci 
sarà la veglia di preghiera di 
Ognissanti come negli anni 
precedenti, mentre domeni-
ca 1 novembre alle 15 tutta la 
comunità pastorale della città 
si ritroverà in Abbazia per la 
celebrazione dei vesperi a cui 
farà seguito la processione 
sino al cimitero principale di 
via Reggio.

Proseguono poi al “centro 
culturale san Benedetto” di 
via Lazzaretto,  i corsi biblici. 
In pieno svolgimento quello 
di “teologia biblica” con don 
Franco Manzi e il “base” con 
don Matteo Crimella e don 
Giovanni Viviani.

Paolo Volonterio

Primo incontro del corso di teologia biblica 
con don Abraham Zarate, don Franco Manzi, 
Stefania Pandolfi e Boris Sanvito
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Musica/Il concerto di Natale al San Rocco del 18 dicembre chiuderà la prima parte

K-pop, operetta, master class: iniziata la nona
stagione de “I grandi concerti” della Pozzoli 

La nona stagione de 
“I grandi concerti”, 
organizzati dalla 
Filarmonica Et-

tore Pozzoli, nel tentativo di 
diffondere e far appassionare 
maggiormente le persone alla 
musica, anticipata dal prolo-
go della rassegna per giovani 
“Domani ancora musica” che 
si è svolta in quattro appun-
tamenti settimanali, è iniziata 
ufficialmente il 18 ottobre, alle 
17, a villa Longoni a Desio.

  Il via ai concerti è stato in-
trodotto dalla presentazione 
del libro “La grande storia tra 
i passi dei giorni qualunque” 
di Maria Novella Viganò, un 
viaggio nella Brianza del No-
vecento, tra storie familiari e 
imprenditoriali, all’ombra di 
un mondo che cambia. L’even-
to è stato poi caratterizzato da 
momenti musicali con la voce 
di Sofia Riva, accompagnata al 
pianoforte da Isabella Chia-
rotti. 

Il 31 ottobre, al teatro San 
Rocco, alle 20,30, sarà pro-
posto  “K-pop, speciale Hal-
lowen”, un musical per  grandi 
e piccini. Il K-pop è da anni 
uno dei generi musicali più 
influenti e seguiti al mondo. 
Nato in Corea del Sud, unisce 
musica pop, hip hop, elettroni-
ca e R&B, distinguendosi per 
produzioni curate, coreografie 
spettacolari e un forte impatto 
visivo. Più che un mero genere 
musicale, il K-pop è una vera 
e propria cultura che include 
anche moda, cinema, arti vi-
sive e molto altro. La cassa di 
risonanza è globale, e gli artisti 
protagonisti del movimento 
conquistano milioni di fan de-
voti grazie a sound innovativi 
e concept sempre originali.  

L’ 8 novembre, a L’Audito-
rium sarà la volta di una prima 
nazionale con un’operetta sim-
patica quale è “La Casearia, il 
paese dei formaggi”, edita dalla 
Sugar-Caterina Caselli. 

Il 9-10 novembre  a L’Audi-
torium, la master class con il  
trombettista Sergei Nakaria-
kov detto “Il Paganini della 
tromba”, che proseguirà il 12, 
sempre a L’Auditorium con il 
concerto della Filarmonica Et-
tore Pozzoli sempre con il soli-
sta Nakariakov. 

Il 2 dicembre a L’Auditorium 
sarà proposto “Histoire de tan-
go” dall’ensemble della Filar-
monica Ettore Pozzoli.

 Il 18 dicembre, al teatro San 
Rocco sarà la volta del “Con-
certo di Natale” con la  Filar-
monica Ettore Pozzoli e il coro. 
Per il prossimo anno sono  in 
programma diversi musical 
con le date ancora in via di de-
finizione. 

 L’ultimo appuntamento 
dedicato a ”Giovani donne 
all’opera” del ciclo “Domani 
ancora musica”, è andato in 
scena venerdì 25 settembre a 
L’Auditorium. Protagoniste le  
allieve dell’accademia Alive di 
Verona: Maria Vittoria Capu-
to, soprano che non ha potuto 
interpretare alcuni brani da 
solista causa un abbassamen-
to di voce, e Carlotta Caruso, 
mezzosoprano, accompagnate 
al pianoforte da Paolo Facin-
cani. 

Al termine il sindaco Alber-
to Rossi e l’assessore Federica 
Perelli, hanno espresso ap-
prezzamenti per le interpreti 
e per l’iniziativa rivolgendo un 
plauso al direttivo della Filar-
monica Ettore Pozzoli. 

                                                      P.V.
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La conclusione del ciclo ‘Domani ancora musica’

         

Uno dei distintivi, con relativo attestato, agli Amici dei Ma-
estri del Lavoro, “per la costante vicinanza e il prezioso soste-
gno offerto ai Maestri del Lavoro, contribuendo a diffondere 
i valori che essi incarnano”, è stato assegnato lo scorso sabato 
3 ottobre a Riccardo Rausse, titolare con i genitori dell’or-
mai storica edicola di via Parini (37 anni di attività) tra i più 
fedeli distributori anche del nostro mensile. Il riconoscimen-
to è stato consegnato nell’ambito della cerimonia svoltasi a 
Monza presso la sala congressi di Apa-Confartigianato per la 
premiazione, da parte del Consolato di Monza e Brianza della 
Federazione dei Maestri del Lavoro, di undici nuovi Maestri 
del Lavoro e di una stella d’oro per i venticinque anni di ap-
partenza all’associazione.

Riconoscimento/Edicola in via Parini
Distintivo e attestato a Riccardo Rausse
per il sostegno ai Maestri del Lavoro 

Riccardo Rausse con l’attestato dei Maestri del Lavoro
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“Fuori di tela” di Filippo Caccamo apre la stagione
poi commedie, musical e una ‘prima’ della SGB82

Teatro/Al San Rocco martedì 27 ottobre il primo spettacolo fuori abbonamento

Il cartellone della 54ima 
stagione di prosa del  
teatro San Rocco, uno 
dei migliori in assoluto 

degli ultimi anni, ha trovato 
larghi consensi tra gli appas-
sionati con soddisfazione della 
direzione di via Cavour, che 
ha registrato un incremento di 
abbonati che lasciano ben spe-
rare per i prossimi anni. Un 
programma che tocca anche 
temi sociali che rispecchiano 
le preoccupazioni, le speranze 
e le difficoltà della società e 
della comunità. 

 I veli del sipario si apriranno 
martedì 27 ottobre su “Fuori di 
tela” con protagonista Filippo 
Caccamo, una commedia fuo-
ri abbonamento. E’ uno spet-
tacolo completamente nuovo, 
un colpo di teatro, un progetto 
originale, inedito e soprattutto 
irresistibilmente comico.   

Con la sua inconfondibile 
ironia Caccamo costruisce un 
vero e proprio universo sceni-
co dove, partendo dall’arte, si 
riflette senza accorgersene, e 
si viene trascinati da un ritmo 
serrato fatto di gag fulminanti, 
dialoghi esilaranti, situazio-
ni surreali, musiche originali, 
personaggi e scenografie sor-
prendenti. 

Uno spettacolo che alterna 
momenti di comicità pura a 
squarci più intimi, senza mai 
perdere la leggerezza e la sin-
cerità che da sempre contrad-
distinguono l’artista. “Fuori 
di tela” è un mosaico colorato 
e imprevedibile, in cui ogni 
tassello, una canzone, una bat-
tuta, un ricordo, una risata, 
contribuisce a creare un’espe-
rienza teatrale viva, fuori da-
gli schemi. È una confessione 
spudorata travestita da com-

media, o forse il contrario. Più 
che uno spettacolo, è un invito 
a lasciarsi andare. A ridere, a 
riconoscersi, a guardare anche 
i propri difetti come parte di 
un’opera unica e irripetibile, 
fatta di contraddizioni, sorpre-
se e meravigliose assurdità.

Il primo dei lavori dei sette 
in abbonamento sarà invece 
“Scandalo” con Anna Valle e 
Gianmario  Saurino, mercole-
dì 18 novembre, una  comme-
dia brillante sul pregiudizio, 
sui rapporti fra il maschile e 
il femminile, sui tabù che cre-
diamo di esserci lasciati alle 
spalle e che continuano invece 
a tormentarci, sull’audacia e la 
spregiudicatezza che spesso la 
società legittima per gli uomi-
ni, ma mai per le donne. 

Il 27 novembre sarà poi la 
volta di “Veleno per topi”, rap-
presentato in prima nazionale 
dalla locale compagnia San 
Giovanni Bosco, un lavoro di-
vertente e ironico. 

Tra i “fuori abbonamento” 
di valore assoluto è il musical 
“Forza venite gente” dell’11 
dicembre, programmato in 
occasione  dell’anniversario 
degli 800 anni della morte di 
san Francesco, una storia che 
attraversa i secoli torna a vi-
vere attraverso teatro, musica 
e danza. 

Il 16 febbraio  “Win for life” 
(vinci per la vita) è un altro 
musical  nuovo di zecca con 
gli Oblivion, che interpretano  
una storia interamente ideata 
da loro fatta di inganni, colpi 
di scena e personaggi assurdi. 
La biglietteria del teatro San 
Rocco  di via Cavour, è aperta 
tutti i giorni dalle 17,30 alle 19, 
telefono 0362-230.555.

Paolo Volonterio

Gli Oblivion protagonisti del musical “Win for life”

Per il quarto anno consecutivo il teatro San Rocco, da otto-
bre a dicembre, propone otto appuntamenti il sabato pome-
riggio, alle 16,  per i ragazzi, con la visione di un film e la me-
renda. Il ciclo “Cinemerenda” è iniziato il 10 ottobre con “Toy 
story 5”,   cosa significa essere giocattolo in un mondo domi-
nato dalla tecologia; il 24 toccherà a ”Super Mario galaxy” con 
Mario impegnato in una missione nello spazio per salvare la 
principessa Peach e l’universo del suo storico Bower;  il 7 no-
vembre “Goat sogna in grande”, una commedia d’azione ori-
ginale ambientata in un mondo interamente popolato da ani-
mali; il 14 “Minions&monster” un’avventura godibile, e una 
bella lettera d’amore per il cinema che mantiene viva la natu-
ra surreale dei piccoli protagonisi; il 21 “Oceania live action” 
con Vaiana che oltrepassa la barriera corallina e incontra 
nuovi personaggi che abitano l’oceano; il 28 “Rufus draghetto 
marino”, ambientato su un’isola segreta nel cuore dell’oceano 
dove vive una piccola e vivace comunità di mostri marini; il 5 
dicembre “Paw patrol missione dinosauri” con i cuccioli della 
Paw Patrol che dopo essere stati colpiti da una tempesta in 
mare aperto finiscono su un’isola tropicale remota e inesplo-
rata, abitata dai dinosauri; il 12 “Racconti del giardino incan-
tato”, la storia di Tom, un bambino di quattro anni, sua sorella 
Susan di otto e il fratello maggiore Derek di dieci, che fanno 
visita al nonno per la prima volta dopo la perdita della loro 
amata nonna e trovano una casa immersa nel silenzio e un 
nonno chiuso nel proprio dolore. Costo del biglietto unico 6 
euro.                                                                                                    P.V.

San Rocco/Fino al 12 dicembre
Torna ‘Cinemerenda’ per i ragazzi
con otto film il sabato pomeriggio  



Movimento per la Vita - Centro di Aiuto alla Vita/Il disastro di cinquant’anni fa

Le paure per la diossina di Seveso strumentalizzate
per favorire la legalizzazione dell’aborto nel 1978

Il tempo che passa ci 
fa progressivamente 
dimenticare gli even-
ti passati. Oggi spe-

cialmente tutto scorre velo-
cemente, siamo concentrati 
sull’attualità, il passato sembra 
interessare solo a pochi, quasi 
nessuno si ricorda di ciò che è 
successo. Invece, per compren-
dere il mondo in cui viviamo, 
certe situazioni, gli stili di vita, 
la mentalità in auge, dobbiamo 
ricordarci da quale parte arri-
vano, da dove arriviamo noi.

Ad esempio paradigmatico, 
un evento successo vicinissi-
mo a noi 50 anni fa permette 
di comprendere perché l’abor-
to è una prassi riconosciuta, 
accettata dalla gran parte dei 
cittadini e da non pochi addi-
rittura considerato un passo 
necessario verso la civiltà, con 
i politici che lo hanno sostenu-
to senza ritegno ricordati pure 
come statisti. Mezzo secolo fa 
il partito radicale e le femmi-
niste cercavano di veicolare, 
nell’ambito della liberazio-
ne sessuale, la legalizzazione 
dell’aborto, con la motivazione 
di sconfiggere l’aborto clan-
destino, ma facevano fatica a 
convincere la gente. 

Il 10 luglio 1976 ci fu la fuo-
riuscita della tossica diossina 
dalla fabbrica Icmesa a Seveso, 
con la conseguenza di un di-
sastro ambientale in un ampio 
territorio comprendente non 
solo Seveso, ma anche Meda, 
Desio e Cesano Maderno. 

Ero studente al liceo di De-
sio e subito si attuò l’occupa-
zione da parte degli studenti, 
per sottolineare la notevole 
problematicità della situazione 
e del fare scuola, in un clima 
di grande preoccupazione ri-

spetto a conseguenze previste 
addirittura come quasi letali. 
L’Icmesa, fabbrica del grup-
po Givaudan controllato della 
multinazionale svizzera Hof-
fmann-La Roche, produceva 
prodotti tipici dell’industria 
chimica. 

Si sapeva che c’era nella 
zona inquinamento, ma tut-
to sempre minimizzato, fino 
all’incidente della fuoriuscita 
della diossina, sostanza poco 
conosciuta anche per quanto 
riguarda gli effetti sull’ambien-
te. Così furono sfollate centi-
naia di persone. Si trovarono 
animali morti come galline, 
conigli, pecore, mucche, cani 
e gatti; e bambini che presen-
tavano arrossamenti impor-
tanti con ustioni a causa della 
cloracne provocata dalla nube 
tossica. 

Si sapeva però pochissimo 
degli effetti sugli esseri uma-
ni di questa sostanza chimica 
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fuoriuscita dal reattore del-
la Icmesa. L’occasione venne 
sfruttata dai fautori del diritto 
all’aborto che insinuarono il 
rischio di partorire “mostri” 
e quindi, nel timore di gravi 
malformazioni dei nascituri, 
furono effettuate interruzioni 
di gravidanza. 

Fu un passo decisivo verso la 
legalizzazione dell’aborto, rite-
nuta non solo opportuna, ma 
talvolta necessaria per evitare 
terribili situazioni. Cominciò a 
entrare e gradualmente si con-
solidò nella mentalità comune 
la possibilità di abortire come 
un diritto delle donne. 

Non è casuale che nella legge 
n. 194 del 1978 sull’interruzio-
ne di gravidanza, confermata 
dal referendum del 1981, an-
cora oggi in vigore e finora mai 
più messa in discussione dallo 
Stato e dalla politica, l’aborto 
del presunto feto malformato 
può essere effettuato anche ol-

tre i tre mesi di gravidanza. 
In realtà, ragionando e po-

nendosi di fronte alla realtà 
per quello che è, si tratta di 
una ulteriore discriminazione 
nei confronti degli esseri uma-
ni con disabilità; si parla tanto 
oggi di inclusione, di proget-
to di vita, di inserimento nei 
mondi del lavoro e dello sport, 
ma così sono considerati scar-
ti. L’aborto dilagante, non solo 
in Italia, delle persone con sin-
drome di down, ne è la tragica 
conferma. 

Quando si può, come nelle 
sindromi genetiche con dia-
gnosi prenatale, i disabili ven-
gono spesso eliminati. E anche 
per quelli che vengono alla 
luce, si comincia a insinuare  
il dubbio se siano vite degne 
di essere vissute, di stare al 
mondo, considerandole anche 
come un peso per coloro che 
li circondano, una maledizio-
ne per se stessi e per gli altri, 
un costo economico per la so-
cietà, inutili e dannosi.

Invece sappiamo bene per 
esperienza che anche la qua-
lità della loro vita può essere 
soddisfacente, grazie all’ac-
compagnamento oblativo e 
consapevole di chi li circonda 
e all’educazione per la dinami-
ca promozione integrale della 
persona. Anche per coloro 
che, per evidenti limitazioni 
intellettive, non sono in gra-
do di trovare un lavoro e di 
farsi una famiglia, può esser-
ci una vita comunitaria e un 
destino buoni, circondati da 
accoglienza, riconoscimento, 
affetto, personalizzazione, va-
lorizzazione.

Vittore Mariani 
presidente MpV Seregno

Il disastro della diossina a Seveso nel 1976
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Circolo Acli Leone XIII/Venerdì 30 ottobre alle 21 in sala mons. Gandini 

“La democrazia alla prova del nuovo disordine
mondiale”: conversazione con Ferruccio de Bortoli

Venerdì 30 ottobre, 
alle 21, la sala co-
munale Mons. 
Gandini, in via 

XXIV Maggio, accoglierà Fer-
ruccio de Bortoli, già direttore 
del Corriere della Sera, di cui 
è tuttora editorialista, e de Il 
Sole - 24 ore, nonchè saggista 
e presidente dell’associazione 
Vidas che si occupa di malati 
oncologici, per una serata dal 
titolo «La democrazia alla prova 
del nuovo disordine mondiale». 
Dialogherà con lui Luigi Losa, 
direttore di questo mensile. L’in-
contro, patrocinato dal Comune 
di Seregno, è promosso dal Cir-
colo Acli Leone XIII di Sere-
gno, da ‘l’Amico della Famiglia’ 
e dalla Fondazione Vittorino 
Colombo, con la collaborazione 
di Anpi Seregno, Comitato 25 
aprile e ‘Dare un’anima alla città’. 

Il titolo esprime una preoc-
cupazione che tanti cittadini 
sentono. Le guerre, le tensioni 
tra le grandi potenze, una coo-
perazione internazionale sem-
pre più faticosa fanno guardare 
al presente e al futuro con in-
quietudine. Che spazio resta 
per il diritto e per la pace? Che 
cosa possono fare l’Europa e 
l’Italia in un mondo dove la 
forza rischia di diventare l’u-
nico metro dei rapporti tra i 
popoli?

Non sono questioni lonta-
ne: entrano nelle nostre case. 
Le conseguenze dei conflitti, il 
lavoro che cambia, l’incertezza 
economica pesano sulle fami-
glie e sulle attese dei giovani. 
E quando le difficoltà di ogni 
giorno restano senza risposta, 
ci si allontana dalle istituzioni. 
Chi fatica a trovare una casa, 
un lavoro dignitoso o un ser-
vizio di cui ha bisogno, può ar-
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rivare a pensare che la demo-
crazia sia una promessa fatta 
ad altri. Capire questo disagio 
spetta alla politica, ma anche 
a chi vive e lavora accanto alle 
persone.

C’è poi la crescita dei nazio-
nalismi e delle destre radicali, 
che trova terreno quando la 
paura diventa uno strumento 
per raccogliere consenso, la 
sicurezza si identifica con le 
frontiere chiuse e chi arriva da 
lontano viene indicato come 
una minaccia. Sicurezza, di-
ritti e inclusione vanno tenuti 
insieme con un confronto se-
rio, capace di ascoltare le pau-
re delle persone senza lasciare 
che diventino ostilità verso 
altre persone. Per le comunità 
cristiane, che ogni giorno ac-
colgono e aiutano chi è in diffi-
coltà, è anche una questione di 
coerenza tra ciò che si crede e 
ciò che si fa.

Infine, l’informazione. Poter 
conoscere i fatti, distinguere 
una notizia da una manipo-
lazione, formarsi un giudizio 
libero: la democrazia vive di 
questo. I social e l’intelligenza 
artificiale aprono possibilità 
enormi, ma portano con sé 
problemi di responsabilità e 
di concentrazione del potere. 
In un tempo in cui una noti-
zia raggiunge milioni di per-
sone prima che qualcuno la 
verifichi, vale la pena chiedersi 
come difendere la libertà di 
pensare e la capacità di discu-
tere senza ridurre tutto a uno 
scontro.

La democrazia vive anche di 
ciò che accade fra un’elezione 
e l’altra. Conta la possibilità 
di prendere la parola, di es-
sere ascoltati e di contribuire 
alle decisioni che riguardano 

la propria vita. Le associazio-
ni possono aiutare a costruire 
questa possibilità, soprattutto 
per chi si sente ai margini e fa-
tica a trovare interlocutori. Per 
i laici cristiani, abitare la città 
significa anche assumere re-
sponsabilità nella vita pubbli-
ca, con autonomia di giudizio 
e rispetto di chi ha convinzio-
ni diverse. È un impegno che 
chiede di conoscere i proble-
mi, confrontarsi e cercare so-
luzioni insieme agli altri.

Questi sono gli interroga-
tivi che verranno affidati alla 
riflessione di de Bortoli, con 
piena libertà di svilupparli 
alla luce dell’attualità. L’inten-
to degli organizzatori è che la 
serata aiuti i cittadini a capire 
meglio il tempo che viviamo, 
con parole chiare, comprensi-
bili anche a chi non segue di 
solito le vicende internaziona-
li. E’ importante in particolare 
l’ascolto dei giovani, delle loro 
domande e del futuro che im-
maginano: hanno qualcosa da 
dire sulla società di cui fanno 
parte, e va data loro l’occasione 
di dirlo.

Per chi promuove l’incontro 
è un modo di continuare a es-
sere presenti in città. Nei ser-
vizi, nel volontariato, nella vita 
delle associazioni incontrano 
ogni giorno bisogni e preoccu-
pazioni di cui vogliono capire 
anche le cause. Da qui nasce 
il desiderio di mettere a con-
fronto ciò che ascoltano con 
una riflessione più ampia sulle 
scelte che orientano il nostro 
vivere insieme.

L’invito è rivolto a tutta la 
cittadinanza, alle scuole, alle 
associazioni, a chiunque voglia 
esserci. 

Ferruccio de Bortoli

Commissione
socio-culturale
della zona V:
il programma

La commissione so-
cio-culturale della diocesi 
per la zona pastorale V di 
Monza e Brianza ha messo 
a punto nelle scorse settia-
mane, con il vicario mons. 
Michele Elli, il programma 
di lavoro per il nuovo anno 
pastorale. Punti centrali 
delle attività saranno quel-
li di favorire la conoscenza 
del pensiero sociale della 
Chiesa, accompagnare i cri-
stiani impegnati nella cosa 
pubblica con incontri di 
spiritualità, promuovere il 
discernimento per servire 
la ‘centralità della persona 
umana e il bene comune’, 
appassionare e coinvolgere 
un gruppo di giovani anche 
sulla scorta di esperienze 
maturate negli ultimi anni.

Un appuntamento cru-
ciale resta l’incontro annua-
le con l’arcivescovo Mario 
Delpini di sindaci e ammi-
nistratori della zona.
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Minori stranieri, Comuni, Caritas e cooperative
impegnati anche a livello locale nell’accoglienza

Scuola di italiano per stranieri  “Culture senza frontiere” - Giornata migrante

Da 112 anni la 
Giornata mon-
diale del migran-
te e del rifugiato 

invita a riflettere su un aspetto  
particolare del fenomeno mi-
gratorio.

Quest’anno papa Leone XIV 
con il tema” Anche uno solo 
di questi bambini” ha solleci-
tato ad occuparsi seriamente 
dei diritti e della cura di quei 
piccoli ed adolescenti che già 
papa Francesco identificava 
come “migranti  minorenni , 
vulnerabili e senza voce”.

I minori infatti sono le per-
sone più fragili coinvolte nell’e-
sperienza migratoria di cui 
subiscono inconsapevolmente 
sempre tutta la parte negativa.

Abbiamo ancora negli occhi 
le scene di quest’estate a Ceuta, 
enclave spagnola in territorio 
nord africano, dove 3000 e più 
ragazzi marocchini hanno ten-
tato di raggiungere la Spagna e 
l’Europa per sfuggire a guerre, 
violenze, condizioni di pover-
tà. Altre testimonianze dram-
matiche di ragazzi africani e 
asiatici riguardano lo sfrut-
tamento, la tratta, l’impiego 
nei conflitti armati e i matri-
moni forzati e  raccontano  di 
un’infanzia “rubata” agli affetti 
familiari e alla propria terra 
d’origine.

Per riconoscere al minore 
la sua dignità prima della sua 
condizione di migrante e tute-
lare il diritto alla vita,all’educa-
zione  e a un livello dignitoso 
di esistenza, la scuola di ita-
liano per stranieri, in cui da 
sempre convivono culture e 
religioni diverse, ha promosso 
sabato 26 settembre nel salone 
di Casa della Carità un po-
meriggio di riflessione e sva-

go con la presenza di autorità 
locali e rappresentanti di una 
comunità brianzola.

Il primo relatore Gianni 
Trezzi, storico dirigente del 
liceo Parini di via Gramsci, 
soffermandosi sulle novità 
contenute nel recente decreto 
scuola e sulle tante polemiche 
suscitate in merito al “tetto” 
degli alunni stranieri presenti 
in classe e sul divieto di indos-
sare burqa e niqab, liquidando 
tali novità come oggetto di 
speculazione politica, ha sotto-
lineato come la scuola sia aper-
ta a tutti, citando l’art.34 della 
Costituzione Italiana e come la 
lingua italiana possa favorire 
l’“interazione” (vocabolo che 
preferisce all’integrazione) tra 
le persone.

In chiusura ha citato un si-
gnificativo  passo de “I misera-
bili” di V. Hugo sull’ignoranza 
considerata una delle radici 
fondamentali del male e della 
giustizia sociale, evidenziando 
che “Tutti gli uomini e le don-
ne sono la stessa argilla. Nes-
suna differenza, quaggiù alme-

Da sinistra Gianni Trezzi, Laura Capelli, Gabriele
Petrini, Barbara Caboni e Laura Borgonovo

invece quanto il Comune, ca-
pofila di un ambito territoriale 
di 10 Comuni della provincia 
di Monza e Brianza, sia interes-
sato e impegnato a livello eco-
nomico e di servizi riguardo 
alle famiglie straniere residenti 
con minori a carico e come 
stia gestendo la situazione 
dei minori non accompagnati 
(MSNA). Dal dopo pandemia 
ad oggi sono stati accolti 40 
minori, in gran parte egiziani 
e tunisini. Dopo la presa in 
carico vengono destinati alle 
comunità di accoglienza: l’at-
tività è spesso faticosa, sia per 
la situazione personale di ogni 
ragazzo, sia per le disposizioni 
di legge non sempre di chiara 
interpretazione. Questi inter-
venti mirati necessitano di im-
portanti risorse economiche, 
in quanto  la Regione Lombar-
dia stanzia per ogni minore un 
contributo giornaliero di soli 
35 euro.

A livello più generale, attual-
mente in Italia si contano cir-
ca 21.000 MSNA di cui l’86% 
maschi  di nazionalità ucraina, 
egiziana, tunisina, albanese, 
ivoriana. Sono numeri impor-
tanti che richiedono organiz-
zazione dell’accoglienza e di 
prospettive educative, ma che 
non giustificano la sindrome 
da invasione che troppo spesso 
è presente nei  discorsi pubbli-
ci sui flussi migratori. 

Questi ragazzi vivono nel 
78% dei casi all’interno di co-
munità,  in attesa di un’acco-
glienza in famiglia  tramite 
la pratica dell’affido che per-
mette loro un’opportunità più 
adeguata al raggiungimento 
dell’autonomia e dell’integra-
zione socio-culturale.

		  L.B. 

no, nella predestinazione. Lo 
stesso mistero prima, la stessa 
carne durante, la stessa cenere 
poi. Ma  l’ignoranza mescolata 
alla carne umana l’annerisce… 
e diventa male…”

Con Barbara Caboni, vice 
presidente della cooperativa 
Novo Millennio, Gabriele Pe-
trini della comunità Sirio di 
Monza ha raccontato la sua 
esperienza professionale con 
ragazzi minori. La comunità 
nata dalla Caritas Ambrosia-
na come luogo di prima ac-
coglienza per gestire pratiche 
burocratiche, nel 2019 è passa-
ta a comunità di seconda acco-
glienza includendo l’ospitalità 
di ragazzi per un tempo breve 
ma necessario alla conoscenza 
della loro storia personale e 
all’inserimento, quando possi-
bile, in campo educativo, spor-
tivo e occupazionale. 

Dal 2019 ad oggi sono stati 
accolti 76 ragazzi e avviati 17 
tirocini lavorativi.

Il sindaco Alberto Rossi e 
l’assessore alle politiche sociali 
Laura Capelli, hanno riferito 



Dalla domanda 
«Che cosa ci 
strappa dal nul-
la?» alla scoperta 

che nessuno è fatto per essere 
solo. È stato questo il filo ros-
so della giornata di convivenza 
che il 20 settembre, al parco 
Negri di Carate Brianza, ha 
riunito circa 1000 persone 
provenienti dalle comunità 
di Comunione e Liberazione 
di Seregno, Carate, Giussano, 
Seveso e di altri paesi della 
Brianza.

La giornata è iniziata con 
la testimonianza di Deborah 
Giovanati, consigliera comu-
nale a Milano e amica di molti 
dei presenti, che ha raccontato 
dell’incontro con Domenico, 
un uomo gravemente malato 
della sua stessa patologia (seb-
bene Deborah si trovi in una 
fase meno avanzata), che al 
tempo aveva chiesto, e succes-
sivamente ottenuto, il suicidio 
assistito in Lombardia.

Deborah ha raccontato di 
aver desiderato fortemente in-
contrare Domenico, e di averlo 
poi fatto insieme al marito e a 
un amico, sentendosi profon-
damente inadeguata e consa-
pevole di trovarsi di fronte a 
una «cosa più grande di noi».

Prima dell’incontro aveva 
recitato il rosario insieme al 
marito, chiedendo al Signore 
di poter essere strumento della 
sua presenza. Da qui è nato un 
rapporto di amicizia nel quale, 
prima ancora della malattia e 
delle circostanze dolorose, è 
emersa la persona: la sua sto-
ria, i suoi gusti, il suo modo di 
guardare la vita. Un’amicizia 
fatta anche di momenti sem-
plici, di conversazioni e di un 
buon bicchiere di vino condi-

viso. 
«Noi abbiamo incontrato un 

uomo», ha sintetizzato Debo-
rah. Una frase semplice, che 
racconta di una posizione da-
vanti alla realtà: non la pretesa 
di avere una soluzione per tut-
to, ma il desiderio di incontra-
re l’altro e di non lasciarlo solo. 

Questa mossa, ha detto De-
borah, è stata possibile perché 
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La Scuola di Comunità è lo strumento di educazione alla 
fede proposto dal movimento di Comunione e Liberazione 
a chiunque desideri conoscere il carisma di don Luigi Gius-
sani. Attualmente il testo proposto per il lavoro personale e 
comunitario è “All’origine della pretesa cristiana”, secondo vo-
lume del PerCorso. Inoltre, per i mesi di ottobre/novembre, 
è proposta la ripresa della Giornata di inizio anno, svoltasi 
sabato 12 settembre presso il Forum di Assago, e del discorso 
di papa Leone XIV al Meeting di Rimini.

La prossima assemblea di Scuola di Comunità per la comu-
nità di Seregno si terrà giovedì 29 ottobre, alle 21,15, presso 
la Parrocchia San Giovanni Bosco al Ceredo, in viale Tiziano.

La prossima messa mensile delle comunità di Comunione 
e Liberazione della Brianza sarà celebrata lunedì 9 novembre 
alle 21,15, presso il santuario di Santa Valeria.

Comunione e Liberazione/Notizie
Alla Scuola di Comunità la ripresa
del discorso di Leone XIV al Meeting

Incontro/A Carate un migliaio di persone delle comunità di CL della Brianza 

Il desiderio di portare a chi è solo lo sguardo 
di Cristo il filo rosso della giornata di convivenza

«presa dall’appartenenza al 
movimento». E questa ap-
partenenza ha un solo scopo: 
«rendere presente nella storia 
di ogni uomo lo sguardo che 
Cristo ha sulla nostra vita 
come riflesso dell’amore del 
Padre su di Lui» (Giornata d’i-
nizio anno degli adulti di C.L. 
della Lombardia, 12 settembre 
2026). Questa testimonianza 

ha posto davanti a tutti una 
domanda sul valore della vita e 
su ciò che può sottrarre l’uomo 
alla solitudine.

Una domanda ripresa, du-
rante l’omelia, da don Emma-
nuele Silanos, sacerdote della 
Fraternità Sacerdotale San 
Carlo Borromeo, il quale ha 
ricordato che ciascuno di noi 
esiste perché è stato voluto, 
creato per un atto libero e gra-
tuito di amore. Ed è la memo-
ria di questo amore di Dio per 
ciascuno di noi che continua-
mente ci strappa dalla solitudi-
ne e ridona la vita.

E’ seguito un pranzo prepa-
rato e servito da numerosi vo-
lontari, e un momento di festa 
e di canti insieme. Alla realiz-
zazione del gesto hanno infatti 
contribuito tantissimi amici: 
chi ha allestito, cucinato, cura-
to il servizio d’ordine, e chi si è 
preso cura dei numerosi bam-
bini, permettendo ai genitori 
di partecipare all’incontro. 

Un servizio che, apparente-
mente, poteva sembrare un “di 
meno”, ma che - invece - è stato 
la modalità concreta di contri-
buire alla giornata e, quindi, di 
servire la comunità.

Dalla testimonianza di De-
borah alle parole di don Em-
manuele, fino alla dedizione 
dei tanti volontari, la giornata 
comunitaria ha mostrato che 
la comunione non è anzitutto 
un’organizzazione o un senti-
mento, ma una possibilità per 
la vita. È la scoperta dell’amore 
di Cristo per l’uomo che rompe 
la solitudine e che, attraverso 
volti e gesti concreti, continua 
a farsi presente nel mondo.

La messa alla giornata di convivenza di CL 



Associazione L’Umana Avventura/Dal 24 ottobre all’1 novembre in Galleria Civica

Con “Portare il fuoco” Luca Gastaldo dipinge
il principio della fiamma che c’è in ogni uomo  
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Dal 24 ottobre all’1 
novembre l’asso-
ciazione cultura-
le ‘L’Umana Av-

ventura’, in collaborazione con 
la Galleria Civica Ezio Mariani 
e con il patrocinio della Città 
di Seregno, organizza presso 
la stessa Galleria di via Cavour 
26, la mostra “Portare il fuoco”, 
un’esposizione personale delle 
opere dell’artista Luca Gastal-
do. Il percorso espositivo riu-
nisce vari dipinti a olio su tela, 
concessi in prestito dalla Gal-
leria Punto sull’Arte di Varese 
e alcune opere site-specific a 
grafite su carta. 

Attraverso la forza del lin-
guaggio artistico, queste opere 
indagano il fuoco come prin-
cipio originario e simbolo uni-
versale della fiamma che arde 
dentro ciascun uomo. 

«Il fuoco è il principio del-
la nostra origine, il mezzo che 
permette la nascita dell’arte pa-
rietale primitiva e del pensiero 
astratto che ci rende uomini», 
racconta l’artista Luca Gastal-
do. «È un fuoco che dà senso a 
ciò che facciamo e valore a ciò 
che viviamo. Un fuoco da man-
tenere vivo e alimentare, affin-
ché nel mondo non venga mai 
meno quella scintilla creatrice 
che è amore, passione e civiltà.»  

In queste opere il fuoco assu-
me lo stesso valore attribuitogli 
dallo scrittore americano Cor-
mac Mc Carthy, che, nel suo 
romanzo ‘La strada’, fa dialoga-
re in questo modo i due prota-
gonisti, un padre ed un figlio in 
viaggio attraverso le rovine di 
un mondo distrutto e desolato: 
“Devi portare il fuoco”. “Non 
so come si fa”. “Sì che lo sai”. “È 
vero? Il fuoco, intendo”. “Sì che 

è vero”. “E dove sta? Io non lo so 
dove sta”. “Sì che lo sai. È dentro 
di te. Da sempre. Io lo vedo”.

Luca Gastaldo è nato a Mi-
lano nel 1983. Si è laureato in 
pittura presso l’Accademia di 
Belle Arti di Brera e dal 2006 
ha esposto le sue opere in nu-
merose mostre personali e col-
lettive in Italia e all’estero, tra le 
quali si segnalano ‘Tra sugge-
stioni romantiche e vibrazioni 
contemporanee’ presso il Parla-
mento Europeo di Bruxelles nel 
2010, ‘Comunque a casa’ presso 
la Galleria Rubin di Milano, la 

Associazione Carla Crippa/Onorificenza a due fondatori

Carlo e Gigi Perego alfieri di un gruppo storico 
Nel corso della cerimonia di consegna delle 

onorificenze civiche 2026 della città di Sere-
gno (ampio servizio alle pagine 12 e 13) sono 
stati premiati anche due dei soci fondatori 
dell’Associazione Carla Crippa: Carlo Perego 
e, alla memoria a quasi un anno dalla morte, 
Gigi Perego.

Candidati dall’associazione – insieme agli 
altri diciassette soci fondatori – per il Premio 
“Il Patriarca”, Carlo e Gigi Perego sono stati 
presentati come meritevoli del riconoscimen-
to civico anche da altre realtà di Seregno: dal  
circolo culturale “Seregn de la Memoria” il 
primo, dal comitato di quartiere Santa Vale-
ria il secondo. L’onorificenza è stata assegnata 
loro per l’impegno civico, l’attenzione soprat-
tutto ai più fragili e la partecipazione attiva 
nella comunità.

Invitato per un breve intervento il presi-
dente Alberto Novara ha rinnovato la grati-
tudine per il loro operato a Carlo Perego, a 
Gigi Perego e, attraverso loro, a tutti i soci che 
il 27 ottobre 1995 fondarono l’associazione di 
volontariato “Carla Crippa”: presenti in sala, 
Luisa Tagliabue, Luigi Losa e un’emoziona-
tissima Luigia Grassi, vedova dell’ex sindaco.

Da trentun anni l’associazione che porta il 

nome di Carla Crippa, seregnese che ha de-
dicato gran parte della sua vita agli altri im-
pegnandosi per tutelare i loro diritti, opera 
a Seregno per sostenere i progetti sociali che 
conduce in Bolivia. Senza scopo di lucro e 
composta da volontari, l’associazione esiste 
grazie al contributo di tanti seregnesi e non 
solo che fanno delle donazioni periodiche o 
le destinano il loro 5x1000. Durante l’anno, 
l’associazione Carla Crippa organizza delle 
raccolte fondi finalizzate a sovvenzionare, 
in primo luogo, l’ “Hogar de la Esperanza” a 
Santa Cruz de la Sierra, struttura che ospita 
minori figlie e figli di carcerati.

La maggiore raccolta fondi si concretizza 
nella manifestazione della “Torta Paesana”, 
che da ventisette anni si svolge a Seregno l’ul-
timo weekend di novembre. Con la partecipa-
zione di panettieri e pasticcieri di Seregno e 
limitrofi, la “Torta Paesana” porta nelle vie del 
centro il tipico dolce brianzolo, venduto a fet-
te o intero. Quest’anno, l’evento si terrà sabato 
28 e domenica 29 novembre in piazza Con-
cordia. In quell’occasione, sarà disponibile, 
a fronte di una donazione, anche il pacco di 
Natale equosolidale.                  Claudia Farina 

tripla personale ‘Lucenergia’ 
e le più recenti ‘Sinestesie’ e 
‘Semi di spirito’ presso la Gal-
leria Punto sull’arte di Varese.

L’inaugurazione si terrà sa-
bato 24 ottobre alle 17 presso 
la sala mons. Gandini, in via 
XXIV Maggio. 

La mostra sarà visitabile dal 
lunedì al sabato tra le 15,30 e le 
18,30 e le domeniche 25 ottobre 
e 1 novembre il mattino tra le 
10,30 e le 12,30 ed il pomerig-
gio tra le 15,30 e le 18,30, con la 
possibilità di incontrare l’artista 
per dialogare insieme sull’arte e 

su ciò che essa può suscitare. 
Per prenotare le visite è possi-
bile scrivere a: l.umanaavven-
tura@gmail.com.

Con questa iniziativa “L’U-
mana Avventura” prosegue la 
sua proposta tesa a far incon-
trare esperienze di bellezza, che 
negli anni scorsi aveva visto 
mostre di altri importanti pit-
tori come Letizia Fornasieri, 
Mariateresa Carbonato, Raf-
fella Surian, Francesco Zavat-
ta, Fosco Bertani, Elena Cer-
kasova, Marina Belkevich.                           

Enrico Grassi
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Movimento Terza Età/Definito il calendario degli incontri di novembre

Alla festa di apertura del nuovo anno sociale
ha partecipato anche monsignor Luca Violoni 

L’attività del movi-
mento terza età cit-
tadino è iniziata con 
un anteprima a S. 

Valeria dove Lucio Perego ha 
raccontato la storia del “Cam-
panile più alto della Brianza, 
nato da un sogno”. 

Il primo giovedì di ottobre 
nella sede di via Cavour si è 
poi svolta la festa di apertura  
dell’anno sociale con il grup-
po musicale “Cantainsieme” 
diretto da Gianfri e con la 
presenza del nuovo prevosto 
monsignor Luca Violoni per 
un saluto beneaugurante per 
tutto il movimento e le sue at-
tività. 

E’ seguito poi l’incontro con 
Enrico Grassi per la presenta-
zione della due giorni cittadi-
na su “Francesco, semplicità 
che accoglie”, promossa dalla 
commissione cultura e evan-
gelizzazione della comunità 
pastorale.   Altre attività in 
calendario nel mese di ottobre 
sono la riflessione sul “Valore 
della preghiera come incontro. 
Prima l’amicizia” con don Le-
onardo Fumagalli e il giovedi 
successivo l’incontro con Mir-
ko Valtorta sul “Valore dell’ar-
te oggi”. 

Il programma di novembre, 
prevede giovedi 5 il racconto 
delle attività, dei progetti che 
l’associazione Auxilium India  
ha realizzato nel suoi venti 
anni di attività.  A parlarne 
saranno i responsabili dell’as-
sociazione. Giovedi 12 sarà 
la volta della catechesi di don 
Leonardo sul tema della “Pre-
ghiera come incontro. Cristia-
ni onesti e infelici”.  Giovedi 19 
la relazione del dott. Vittorio 
Sironi avrà come titolo “Cam-

L’Amico della FamigliaDicembre 202350505050 L’Amico della FamigliaGennaio 202450505050 L’Amico della FamigliaGennaio 202450505050 L’Amico della FamigliaOttobre 202650505050 L’Amico della FamigliaDicembre 202350505050 L’Amico della FamigliaGennaio 202450505050 L’Amico della FamigliaGennaio 202450505050 L’Amico della FamigliaOttobre 202650505050

biamento climatico e salute”. 
Giovedi 26 per la Giornata 
contro la violenza sulle don-
ne, incontro con  Maria Pia 
Ferrario  sul tema “Violenza 
di genere. Uno sguardo su chi 
agisce la violenza”.  

Si ricorda che tutti gli in-
contri si svolgono nella sede di 
via Cavour 25, dalle 15 alle 16 
circa. Inoltre si ricorda posso-
no partecipare tutti, anziani e 
non, e che saranno pubblicati 
anche sul foglio settimanale 
degli avvisi della parrocchia.Mons. Luca Violoni al Movimento Terza Età 

Incontro/Carlo Perego ha ricostruito la storia della torre

L’idea del campanile fu di don Giuseppe Rimoldi

“Il campanile di Santa Valeria” è stato al 
centro del primo incontro/visita del nuovo 
anno sociale del Movimento Terza Età, lo 
scorso giovedì 24 settembre, affrontato all’in-
terno del santuario. Un tema sviluppato alla 
vigilia della ricorrenza degli 80 anni dell’in-
coronazione della Madonna e del Bambino e 
dell’illuminazione della  statua in bronzo del-
la Madonna sulla cima del campanile. 

Ad illustrarne la storia è stato lo storico 
Carlo Perego.  L’idea di realizzare il campani-
le, di cui il santuario era privo, - ha raccontato 
Perego - fu dell’allora parroco don Giusep-

pe Rimoldi. Il campanile venne realizzato a 
partire dal 30 settembre 1963 con l’avvio dei 
lavori che furono completati dopo un anno e 
mezzo.  Con i suoi 81,14 metri il campanile di 
Santa Valeria diventò il più alto della Brian-
za. La stazione di arrivo dell’ascensore è po-
sizionata a 45,85 metri, mentre il sacrario dei 
caduti è posto a 53,40 metri. A 60 metri dal 
suolo c’è la torre campanaria,  con la seconda  
delle sei campane, la “Maria Dolores” dedica-
ta ai caduti  che rintocca ogni sera alle 19. A 
77,55 metri poggia la “Madonna della Pace”, 
alta 3,59 metri.                                                     P. V.

I partecipanti all’incontro sulla storia del campanile di Santa Valeria



L’Amico della FamigliaL’Amico della Famiglia 51Dicembre 2023 5151L’Amico della FamigliaL’Amico della Famiglia 51Dicembre 2023 5151L’Amico della FamigliaL’Amico della Famiglia 51 Ottobre 2026 5151

Gruppo Scout Agesci Seregno 1/Un bilancio dei campi estivi di tutte le branche

Route del Noviziato tra i pastori della Val d’Aosta
esperienze ‘forti’ per il Clan da Gorizia a Trieste

Mentre con le 
prime uscite 
autunnali è ini-
ziato il nuovo 

anno sociale anche il Gruppo 
Scout Agesci Seregno 1 ha trac-
ciato un bilancio dei campi esti-
vi che hanno interessato tutte le 
branche.

Tra il 2 e l’8 agosto il branco 
ha vissuto le sue vacanze nella 
base scout di Bolca (VR).  Mol-
ti i momenti di condivisione al 
campo, alternati ai giochi e alle 
specialità dei lupetti, che hanno 
voluto coinvolgere il branco con 
le proprie passioni. 

Tra il 3 e l’11 agosto, inve-
ce, il Reparto ha vissuto il suo 
campo estivo ad Ardesio nella 
Bergamasca. Appena arrivati, 
i ragazzi hanno subito costru-
ito le sopraelevate dove hanno 
dormito nei giorni successivi 
e gli angoli di cucina; poi sono 
cominciate le vere e proprie at-
tività. I giorni sono volati tra 
escursioni, giochi, gare di cuci-
na, fuochi di bivacco, momenti 
di squadriglia, risate e riflessio-
ni. Alcuni ragazzi hanno conse-
guito delle specialità imparando 
nuove competenze, i più piccoli 
si sono lanciati con entusiasmo 
nelle novità del campo di Re-
parto e i più grandi, superate le 
prove dell’ultima notte, si sono 
guadagnati il loro totem. 

Questa estate anche i ragaz-
zi del Noviziato hanno vissu-
to la loro prima route estiva: 
nove giorni di cammino lungo 
i sentieri dell’Alta Via n. 2 in 
Valle d’Aosta, da Courmayeur 
a Rhône-Notre-Dame, al con-
fine con il parco nazionale del 
Gran Paradiso. Fra splendidi 
ghiacciai, verdi prati rigogliosi, 
torrenti e laghetti cristallini, i 
ragazzi hanno vissuto a pieno il 

senso dello scoutismo, contan-
do solo su ciò che avevano nello 
zaino e dentro se stessi. Hanno 
condiviso tutto: dalle salite fati-
cose alla pioggia, dai cieli stella-
ti ai panorami mozzafiato, fino 
alle loro domande, riflessioni 
e sogni. Un’esperienza ricca di 
aneddoti: la pastasciutta scotta 
mangiata sotto la tenda, la sve-
glia alle 3,30 per aiutare nella 
mungitura i pastori che li aveva-
no ospitati e tanti altri momen-
ti che porteranno sempre nel 
cuore. Adesso sono pronti per 
affrontare il Passaggio in Clan e 
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vivere un nuovo capitolo di av-
venture.

Infine, i ragazzi del Clan han-
no vissuto la loro route parten-
do da Gorizia per arrivare fino 
a Trieste. Durante i primi due 
giorni a Gorizia, hanno potuto 
svolgere diversi servizi e scopri-
re la particolarità del territorio. 
Come prima tappa hanno co-
nosciuto la realtà dei manicomi 
visitandone uno storico, dove 
oggi opera un’associazione at-
tenta alla salute mentale. In se-
guito hanno prestato servizio in 
un centro giovani, aiutando gli 

ospiti a ripulire gli spazi esterni 
e passando del tempo con loro 
anche a pranzo. Infine, sono 
stati in un centro di accoglienza 
per minori non accompagnati 
provenienti dalla rotta balca-
nica: una testimonianza molto 
forte che rimarrà impressa nei 
cuori di tutti. E’ poi iniziato il 
cammino verso Trieste, tra bei 
paesaggi e profonde riflessioni 
su temi di attualità, fino all’arri-
vo al mare per affrontare un’ul-
tima ed emozionante notte di 
saluto per chi concludeva il pro-
prio percorso.

Azione Cattolica/Incontro formativo il 25 ottobre

Assemblea domenica 22 novembre a Casa Carità
E’ iniziato l’anno pastorale: un’altra occasio-

ne privilegiata per fare crescere la fede per-
sonale e la fede della comunità. L’arcivescovo 
Mario Delpini nella sua lettera pastorale dal 
titolo: “Che allegria c’è? Di che godono tutti 
costoro? Lo stile sinodale per la missione di 
irradiare la gioia cristiana” propone queste 
parole guida: allegria, godimento e gioia. La 
sinodalità, sottolinea è “uno stile, un atteggia-
mento che ci aiuta ad essere Chiesa, promuo-
vendo autentiche esperienze di partecipazione 
e comunione”.

Anche l’Azione Cattolica da sempre è im-
pegnata nel recepire ed attuare la pastorale 
del vescovo e quindi assicura l’impegno per 
costruire una rete di ascolto e disponibilità. 
Non ci sono formule magiche che assicura-
no successo, ma la  consapevolezza di essere 
“vasi di argilla” che racchiudono un contenuto 
importante per la vita di tutti. L’AC testimo-
nia che la vita è bella, una bellezza profonda, 
autentica che fa scoprire che è bello donare i 
doni ricevuti.  L’arcivescovo conosce bene la 
buona volontà, l’originalità e i limiti dei suoi 
cristiani e li incoraggiacosì: “Per essere capaci 
di vivere e rendere visibile questo stile si deve 
imparare, fare esercizi. Si deve provare e ripro-

vare, sbagliando infinite volte e infinite volte 
ricominciando». 

Questi intanto i  prossimi appuntamenti: 
riprende innanzitutto l’itinerario formativo 
adulti. Il cammino “Di parola” delinea il pro-
filo del discepolo chiamato ad abitare la com-
plessità del nostro tempo, un invito a riscopri-
re virtù dinamiche e necessarie: la flessibilità, 
la duttilità, la permeabilità e la plasticità dello 
spirito. Il primo incontro sarà domenica 25 ot-
tobre, alle 9,30, a S. Valeria presso i locali di via 
Piave. L’incontro terminerà con la partecipa-
zione alla messa delle 11 in santuario.

Con il mese di ottobre inizia il percorso delle 
assemblee elettive sui territori (con il rinnovo 
delle cariche associative), per arrivare alla XIX 
assemblea diocesana nel mese di febbraio. Per 
l’associazione di Seregno l’assemblea sarà do-
menica 22 novembre, alle 15,30, presso il salo-
ne di Casa della Carità in via Alfieri 8.

A partire dal prossimo mese di gennaio, 
riprenderà il cammino della lectio divina de-
canale presso il Centro pastorale ambrosiano 
di Seveso. Il testo «Alla Chiesa di Dio che è a 
Corinto» inviterà a riscoprire l’identità della 
comunità cristiana e imparare a vivere il Van-
gelo nelle sfide del presente.



Notizie/Au

“Africa vive”: castagne, concerto, incontri, film, concorso
per continuare a vedere il sorriso sui volti dei bambini 

Notizie/Gruppo Solidarietà Africa 

Per smitizzare gli ste-
reotipi di un’Africa 
in miseria e guerra 
o, ben che vada, in 

epidemie, fame e sete, il Grup-
po Solidarietà Africa ha sem-
pre voluto proporre bimbi sor-
ridenti, paesaggi accattivanti e 
persone impegnate in attività 
produttive di generi diversi 
ma di uguale importanza per 
la promozione della dignità di 
ogni persona.

In ogni Paese ci sono situa-
zioni di criticità e di sofferen-
za e l’Africa non ne è esente, 
ma è disumano e irrispettoso 
mettere in luce sempre e solo 
gli aspetti fragili di quel con-
tinente, dimenticando quanto 
di positivo l’Africa ci propone 
sia in termini di creatività in-
dividuale che di coesione so-
ciale nei settori più disparati, a 
partire dalla capacità di vivere 
intensamente in contesti am-
bientali sicuramente meno fa-
vorevoli rispetto a quelli dove 
siamo abituati ad operare.

Ed è questo uno dei motivi 
principale per cui il GSA non 
chiede “aiuto” usando foto di 
bambini denutriti o con gli 
occhi lacrimosi e pieni di mo-
sche. Nessuno di noi permette-
rebbe di diffondere immagini 
del proprio figlio in difficoltà! 
Nel nostro archivio abbiamo 
centinaia di foto drammati-
che, riprese in ospedale o nei 
dispensari per valutazioni cli-
niche, che non useremo certa-
mente per indurre pietà e com-
passione.    

In ambito internazionale il 
rispetto delle persone esige di 
affrontare il tema delle grandi 
diseguaglianze parlando di co-
operazione, condivisione, soli-

darietà tra pari, senza necessa-
riamente scomodare i grandi 
temi della carità cristiana, che 
semmai danno un carattere 
di solidità e radicalità a scelte 
individuali o comunitarie sol-
lecitate da un fecondo terreno 
di fede.  

Di questo sono ben coscienti 
le associazioni che, soprattut-
to nel territorio della Brianza, 
coinvolgono e sollecitano l’en-
tusiasmo di volontari cresciuti 
il più delle volte negli oratori 
delle nostre comunità. 

L’impegno del GSA in Afri-
ca trova riscontro nel sorriso 
di tanti bambini, nell’operosità 
di tante ragazze che lavorano e 
studiano, di madri che curano 
la famiglia senza tralasciare le 
attività nei campi, nei mercati 
e sulle cattedre delle univer-
sità, o nel prezioso lavoro di 
tanti agricoltori, minatori, ri-
cercatori, professionisti di ogni 
genere che costruiscono, passo 
dopo passo, un futuro di civiltà 
e di vera umanità.

Con questi presupposti vie-
ne presentata anche quest’an-
no la proposta di “Africa vive”, 
con momenti di riflessione e 
iniziative di coinvolgimento 
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emotivo e operativo nelle azio-
ni di condivisione di un lavoro 
che da oltre 40 anni il gruppo 
svolge nell’Africa subsaharia-
na, negli ospedali di Tanguiéta 
in Bénin, di Afagnan in Togo e 
nei dispensari e centri di acco-
glienza a Materi e Porga oltre 
che a Zouan-Hounien, Bonon 
e Yapougon in Costa d’Avorio. 

Il programma di Africa vive 
comprende il “Concerto per 
Tanguiéta” in Abbazia la sera 
del 28 novembre, mentre il di-
rettore del centro di animazio-
ne missionaria della diocesi di 
Milano, don Maurizio Zago, 
venerdì 27 approfondirà i temi 
della cooperazione e della mis-
sionarietà in un incontro pub-
blico. 

Tre film saranno proiettati 
presso il Movie Studio di via 
Gandhi il mercoledì a partire 
dall’11 novembre. Per le scuole 
è previsto quest’ anno il con-
corso sul tema della musica 
africana dal titolo “Il colore 
dei suoni”, accompagnato dalla 
mostra di strumenti musicali 
africani illustrati dai pannelli e 
dal libretto prodotto da Maria 
Silva.

Il mese di novembre esor-

dirà, come di consueto, con 
le “Castagne della solidarietà” 
al cimitero maggiore di via 
Reggio con l’immancabile 
supporto dei Gruppi Alpini 
e Camosci. Sarà una occasio-
ne di incontro nel ricordo dei 
defunti, ma operativamente 
proiettati alla condivisione 
dell’impegno in Togo per la re-
alizzazione del progetto “Avrò 
cura di te”, che si sta conclu-
dendo con la costruzione del 
dispensario e della scuola pri-
maria presso il centro di acco-
glienza delle suore Domeni-
cane a Yapougon, periferia di 
Abidjan, in Costa d’Avorio. 

Il GSA ha inoltre proposto 
e condiviso con la comunità 
pastorale la rappresentazione 
teatrale “Come allodole sui 
campi”, la sera del 10 ottobre, a 
cura dalla scuola di teatro Car-
tanima in occasione dell’ottavo 
centenario dalla morte di san 
Francesco d’Assisi: l’emozione 
suscitata tra i presenti sarà cer-
tamente motivo di riflessione 
per riprendere con maggior 
vigore un cammino di condi-
visione e di attenzione nei con-
fronti di ogni persona.   

Il Gruppo Camosci da sempre a supporto delle ‘Castagne della solidarietà’

L’Amico della FamigliaDicembre 202352525252 L’Amico della FamigliaGennaio 202452525252 L’Amico della FamigliaGennaio 202452525252 L’Amico della FamigliaOttobre 202652525252 L’Amico della FamigliaDicembre 202352525252 L’Amico della FamigliaGennaio 202452525252 L’Amico della FamigliaGennaio 202452525252 L’Amico della FamigliaOttobre 202652525252



Tra le molteplici at-
tività, da vent’anni 
Auxilium India 
sostiene anche il 

centro di counseling familiare 
Samparc di Malavli, nato per 
offrire un punto di riferimento 
alle donne e alle famiglie che 
vivono situazioni di difficoltà, 
violenza e vulnerabilità, so-
prattutto nelle aree rurali. 

Le testimonianze che seguo-
no sono state raccolte durante 
gli incontri con i volontari di 
Auxilium India nell’ultimo 
viaggio in India, nell’agosto 
scorso. Sono parole che rac-
contano, meglio di qualsiasi 
dato, il significato concreto di 
questo progetto. 

“Quando una donna arriva 
al nostro centro, spesso è in 
una situazione di grande diffi-
coltà e sofferenza. Si sente sola, 
non sa a chi rivolgersi e ha pau-
ra di parlare”. A raccontarlo è 
Priyanka Khote, consulente 
del centro Samparc. Il primo 
passo, spiega, è ascoltare senza 
giudicare. Poi aiutare le donne 
a comprendere la propria si-
tuazione, riconoscere i propri 
diritti e individuare un pos-
sibile percorso. Il centro offre 
colloqui individuali, di coppia 
e familiari, visite domiciliari e 
accompagnamento, anche in 
collaborazione con i servizi 
territoriali e legali. 

La storia di Jyoti racconta 
quanto questa presenza possa 
diventare importante. Ancora 
impegnata negli studi, fu co-
stretta a sposare un uomo mol-
to più grande di lei e visse per 
circa due anni in condizioni di 
segregazione e malnutrizione. 
Con l’aiuto della madre lasciò 
il marito e si rivolse a Sam-

Notizie/Associazione Auxilium India  

parc. “Priyanka è diventata la 
mia consigliera, la mia amica, 
la mia sorella maggiore – la 
Didi”, racconta Jyoti. 

Anche Usha racconta una 
situazione familiare difficile. 
Nel suo villaggio un marito 
maltrattava la moglie e la figlia, 
anche a causa dei vestiti in-
dossati dalla ragazza, ritenuti 
non conformi alla tradizione. 
Usha chiese aiuto a Samparc. 
Priyanka raggiunse il villaggio 
e parlò con il marito e con la 
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Priyanka Khote in un incontro con le donne

Al centro Samparc di Malavli le donne ritrovano
la fiducia e riprendono in mano la propria vita  
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sua famiglia, ricordando i loro 
doveri e i diritti della moglie e 
della figlia. “La sua determina-
zione ha fatto davvero la diffe-
renza”, racconta Usha. 

Poi c’è la voce di Meena, 
che racconta soprattutto un 
cambiamento interiore: “Pri-
ma non avevo molta fiducia in 
me stessa e ogni problema mi 
sembrava senza via d’uscita”. 
Al centro ha trovato ascolto, 
sostegno e pazienza. Il coun-
seling l’ha aiutata a ritrovare 

coraggio, a prendere decisioni 
importanti per sé e per i propri 
figli e a comprendere di avere 
dei diritti. “Samparc per me è 
una seconda famiglia”. 

Sono storie diverse, ma unite 
da un filo comune: la possibi-
lità di non affrontare da sole 
situazioni di paura e vulne-
rabilità. Nel corso degli anni 
Samparc è diventato un punto 
di riferimento per donne e fa-
miglie di numerosi villaggi, co-
struendo una rete con servizi 
governativi, tribunale, polizia, 
gruppi femminili di auto-aiuto 
e comunità locali.

Riconosciuto dal diparti-
mento governativo per lo svi-
luppo delle donne dal 2007, il 
centro offre ascolto, counse-
ling, visite domiciliari, media-
zione familiare, consulenza e 
assistenza legale. 

Per Auxilium India sostene-
re Samparc significa mettere 
al centro la persona: ascoltare, 
restituire consapevolezza dei 
propri diritti e creare le condi-
zioni perché una donna possa 
tornare a sentirsi protagonista 
della propria vita. 

“Vedere una donna ritrova-
re fiducia, riprendere in mano 
la propria vita e costruire un 
futuro migliore per sé e per i 
suoi figli – dice Priyanka – è la 
più grande ricompensa per il 
nostro lavoro”. Ed è forse pro-
prio questo il significato più 
profondo delle testimonianze 
raccolte in India: un futuro di-
verso può iniziare anche da un 
gesto semplice, ma fondamen-
tale, come trovare qualcuno 
disposto ad ascoltare.

Il Namastè 2026 è intanto in 
programma per la sera di saba-
to 21 novembre.

I volontari di Auxilium in visita al centro Samparc



17.30

18.00

18.30

16.00

20.00

7.00
7.30
8.00

8.30

9.00

Don Gnocchi
Don Orione
Lazzaretto
Basilica
Ceredo
S. Ambrogio
S. Carlo
Abbazia
S. Valeria
Vignoli (sospesa luglio e agosto)

Don Orione
Basilica 
S. Valeria (sospesa in agosto) 
Abbazia
Ceredo
S. Ambrogio
Sacramentine
Basilica
Istituto Pozzi

9.30

9.45
10.00
10.15
10.30

11.00

11.30
17.30
18.00

18.30
20.30

Don Orione
S. Valeria
Abbazia
Lazzaretto
Basilica
S. Ambrogio
S. Carlo
S. Salvatore
S. Cuore 
Ceredo
S. Valeria
Don Orione
Abbazia
Basilica
Don Orione
Basilica 
S. Carlo
Abbazia
S. Valeria
S. Ambrogio

Sacramentine
Abbazia
Basilica
)S. Valeria 
Abbazia
Don Orione
Ceredo (eccetto giov-sab)
S. Ambrogio (eccetto giov-sab)

Lazzaretto
S. Carlo (eccetto mar-giov-sab)
Basilica 

Don Gnocchi (lun-mer-ven)

Don Orione 

Basilica 
Abbazia
S. Ambrogio (solo il giovedì)

S. Valeria 
Ceredo (solo il giovedì)

Vignoli (solo il mercoledì)

7.00

7.30
8.00
8.15
8.30

9.00

17.30

18.00

18.30

16.00

20.30

Ore 7
Ore 7.30

Ore 8

Ore 15.30

Ore 16
Ore 16.40

Ore 17.30
Ore 18

Ore 19.30

Ore 20

Ore 20.25

Ore 20.45

Telepace canale 870
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Telepace canale 870
Radio Maria
frequenza FM 107.900 
Mhz (sabato ore 16.15)
Tele Padre Pio canale 145
da Lourdes TV2000
canale 28
da Fatima Telepace
canale 870
da Lourdes TV2000
canale 28
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio 
canale 145 (no sabato)
(giovedì Adorazione 
Eucaristica - venerdì
Preghiera sotto la Croce)

Ore 7.30

Ore 15.30

Ore 16.30

Ore  17,30
Ore 18

Ore 20

Ore 20.25

Ore 20.45

Ore 7.30
Ore 8

Ore 8

Ore 8.30
Ore 9
Ore 11.30
Ore 13
Ore 16

Ore 17

Ore 18

Ore 7.30
Ore 8 e 
10.30
Ore 8.30
Ore 9
Ore 9.30

Ore 10
Ore 10.55
Ore 11.30
Ore 16.30

Ore 17

Ore 18

Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145
da Lourdes TV2000
canale 28
da Lourdes TV2000
canale 28
Radio Maria frequenza  
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145

Tele Padre Pio canale 145 
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
dal Duomo di Milano
Telenova canale 18
(sabato ore 17.30)
TV2000 canale 28
Telepace canale 870
Tele Padre Pio canale 145
Telepace canale 870
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145

Tele Padre Pio canale 145 
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
TV2000 canale 28
Telepace canale 870
dal Duomo di Milano
Telenova canale 18
Rete 4
Rai 1
Tele Padre Pio canale 145
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145

MESSE E ROSARI
IN RADIO E TV

STATISTICHE SETTEMBRE 2026

ORARI SANTE MESSE
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SS. MESSE VIGILIARI 
(sabato pomeriggio e sera)

SS. MESSE FESTIVE 
(domenica e festivi )

SS. MESSE FERIALI 

S. Rosario feriali

S. Rosario festivi

S. Messe feriali

S. Messe festive

L’Amico della FamigliaDicembre 202354545454 L’Amico della FamigliaGennaio 202454545454 L’Amico della FamigliaGennaio 202454545454 L’Amico della FamigliaOttobre 202654545454 L’Amico della FamigliaDicembre 202354545454 L’Amico della FamigliaGennaio 202454545454 L’Amico della FamigliaGennaio 202454545454 L’Amico della FamigliaOttobre 202654545454

BATTESIMI
Alessandro Nasatti, Camilla Gioffré, 
Nicolò Gianola, Leonardo Baldan, 
Virginia Sidorini, Massimiliano 
Dell’Orto, Elia Di Trani, Alessio Rocca, 
Francesco Mariani, Anna Mariani, 
Gioele Guzzone, Edoardo Molteni, 
Mariasole Mariani, Sebastiano Anto-
nali, Eleonora Milan, Ettore Mazzeo, 
Gaia Casiello Poce. 
Totale anno: 70
MATRIMONI
Federica Festini e Alessio Confa-
lonieri, Veronica Vigo e Stefano 
Montagner.  
Totale anno: 10
DEFUNTI
Lidia Vomero (anni 87), Giovanni 
Dell’Orto (anni 96), Silvio Novati 
(anni 88), Anna Brambilla (anni 87), 
Giorgia Ruzzu (anni 92), Anna Rovelli 
(anni 83), Mario D’Amico (anni 88), 
Marco Confalonieri (anni 88), Rosan-
na Colzani (anni 92), Angela Colzani 
(anni 95), Rino Negrinotti (anni 98), 
Giuseppina Arienti (anni 91), Rosa 
Longoni (anni 97). 
Totale anno: 151

SAN GIUSEPPE 

B. V. ADDOLORATA
AL LAZZARETTO

SAN GIOVANNI BOSCO
AL CEREDO

SANTA VALERIA  

SAN CARLO

SANT’AMBROGIO

DEFUNTI
Maria Teresa Bova (anni 90), 
Vittorina Spinelli (anni 95), Michele 
Tortorella (anni 77), Pietro Antonio 
Fasolato (anni 91), Giuseppina Rosa 
Caspani (anni 97), Rosa Dell’Orto 
(anni 92).
Totale anno: 62

BATTESIMI
Giulio Trandafili, Francesca Crotti, 
Beatrice Contrino, Sofia Contrino. 
Totale anno: 29
MATRIMONI
Irene Cruciano e Alessandro Giorgio 
Ramazzini, Alice Maria Ester Vicari e 
Pietro Pellegatta. 
Totale anno: 10
DEFUNTI
Elvio Centoscudi (anni 90), Provvi-
denza Aniano (anni 96), Signorina 
Paglia (anni 73), Paola Frigerio (anni 
81), Luigia Mariani (anni 93), Gian-
carlo Toppi (anni 88), Mario Longhi 
(anni 54), Nazzareno Alberto Bertoli 
(anni 88).
Totale anno: 78

BATTESIMI
Olivia Mapelli.
Totale anno: 11
DEFUNTI
Enrico Longoni (anni 87), Domeni-
cantonio Lavecchia (anni 70).
Totale anno: 19

BATTESIMI
Andrea Anita Villa, Leila Ragno.
Totale anno: 5
DEFUNTI
Bruno Fontana (anni 86), Luigi Giu-
seppa Garbagnati (anni 88).
Totale anno: 18
 

BATTESIMI
Ethan Demetrio Bufalino, 	
Francesco Colzani, Achille Molteni, 
Sofia Guerra Mele, Emma Cadamuro. 
Totale anno: 14
DEFUNTI
Maria Sarvello (anni 86), Antonio 
Vincenzo Mandaradoni (anni 92), 
Rosa Angela Arienti (anni 87), Luigi 
Bertoli (anni 86), Gaetano Summo 
(anni 89).
Totale anno: 23
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Relax Plus consultabili sulla pagina www.toyota.it/clienti/garanzia/toyota-relax#terminiecondizioni. La batteria di trazione non rientra nella Garanzia Toyota Relax Plus ma può usufruire del programma a pagamento Battery Care (prezzo di 

TOYOTA
GARANZIA

RELAX PLUS
OGNI ANNO INSIEME CONTA

Ricevi un anno di garanzia Toyota Relax Plus a ogni tagliando


